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Per quanto miope, {rretta cd ot¬ 
tusa, la giovsa borghesia italiana 
si rende conto che De Gaspcri e la 
bua «equipe» non sono in gradi) 
di risoUere i problemi essenziali 
del Paese e non sono neppure in 
grado, per consegiien/.a, di atle- 
uuare il malessere e la esaspera¬ 
zione che regnano, sempre più 
acuti e sempre più estesi, tra lar¬ 
ghissimi strati del popolo. Già ne 
era coin inla parecchi mesi ))r su¬ 
do, quando la stessa maggioran/a 
parlamentare ebbe per la prima 
A olla, a Montecitoiio, un ini/io «li 
ribellione contro i teMtati\i di im¬ 
posizione del gocetuo. .1 pioce- 
fco di erosione della Dtmocia/ia 
cristiana — giù da tempo •'Cgii’i- 
lato dal Comitato centi ale «le* 
nostro Partito — era troppo evi¬ 
dente e troppo avanzato p"ichì‘ 
fo-ise ancora possibile, di fi onte 
ad esso, continuare a cbioibT? gli 
occhi. .\Iu furono sopralliito le 
elezioni di inaggio-giiigno — le 
quali dimostrarono in modo inoj)- 
pugnabilc che la maggioranza del¬ 
la popolazione attiva deli'llalia 
si era ormai schierata drcisamciitc 
con l’opposizione — a far suona¬ 
re il campanello d’allarme in ima 
manierH così squillante e preoc¬ 
cupante, che apparve chiara a tut¬ 
ti la necessità di fare quiilcosa 
per tentare di modificare la si¬ 
tuazione. Da ciò la crisi atfiale. 
che tutti gli sforzi di De Gasperi 
non sono riusciti a mantenere, 
come egli desiderava ardentemen¬ 
te, entro i limiti di uno dei soli¬ 
ti < rimpasti », ai quali egli ci 
aveva quasi abituati. 

Ed è qui che comincia o che. 
per meglio dire, .si manifesta Ìl 
«Iramma lagriiiievolc della grossa 
borghesia italiana. Non c’è dubbio 
che essa vorrebbe sbiirazzarsi di 
De Gaspcri, per lo meno in quan¬ 
to capo del governo. Sci anni di 
esperienza hanno messo in piena 
luce i limili, la mediocrità di que¬ 
st'uomo al quale maneniin tutte 
le qualità necessarie ad un capo 
di governo: anche al capo di un 
governo borghese e conservatore, 
flesso a confronto con iin Poin¬ 
caré o con un Churchill o. so 
valete, con un Giolitti. un Orlan- 
<Io ed un N'itti (leggete uno dei 
loro discorsi al Parlamento come 
presidenti del Consiglio, e poi 
leggetene uno di De Gaspcri: ri¬ 
marrete... cstercfafti!). De Gaspc¬ 
ri appare per quello che é rcul- 
mcnle: un piccolo uomo, simile 
in tutto e per tutto a un poli¬ 
ticante di provincia che riceva 
l'ispirazione dal parroco c dal 
grasso proprietario locale. La 
sua opera alla testa del governo 
non poteva dare che i risultati 
che ha dato: uno scivolamento 
continuo verso la degradazione, 
l’impoverimento e rasscrvimento 
allo straniero; una divisione sem¬ 
pre più netta, un solco sempre 
più profondo tra l’ima e l'altra 
parte del popolo italiano. (Que¬ 
st’uomo < prudentissimo » che ha 
avuto la preoccupazione costan¬ 
te, in tutta la sua vita, di evitare 
i pericoli, è diventato e sta di¬ 
ventando sempre più, egli stesso, 
un uomo estremamente pericolo¬ 
so. Per questo la grossa borghesia 
italiana vorrebbe toglierselo dai 
piedi. 

Vorrebbe, ma non ci riesce. Non 
ha scelta. Tra gli uomini comple¬ 
tamente ligi ai suoi voleri c ai 
voleri delle due potenze mondiali 
che la sostengono — gli Stati Uni¬ 
ti e il Vaticano —il grande ca¬ 
pitale italiano non trova che uo¬ 
mini della stessa levatura, più o 
meno, dell’on. De Gaspcri. Sosti¬ 
tuire De Gaspcri con uno .Sceiba, 
oppure, diciamo.con un Pacciardi 
o con un La Malfa? Si cadreb¬ 
be dalla padella nella brace: la 
.stessa mediocrità, gli stessi limiti, 
con nna magciore conoscenza del¬ 
la lìngua italiana, è vero, ma an¬ 
che con nn po''meno di quella 
capacità d’intrigo, che forma la 
dote più chiara di Alcide De Ga¬ 
speri, e che gli ha permesso di 
tenersi a galla fino a questo mo¬ 
mento. 

Il programma attuale*del gran¬ 
de capitale italiano — ch e nel 
tempo stesso, per quanto riinar- 
da l'Italia, il programma dcU’im- 
perìalismo americano e delle alte 
gerarchie della Chiesa — non pinv 
trovare, nel tentativo di essere 
realizzato, che uomini più o me¬ 
no dello stesso stampo e con gli 
stessi limiti dcH’on. De Gaspcri. 
L’anticomunismo esasperato, il di¬ 
sprezzo per il popolo, la totale 
mancanza del senso di dignità 
nazionale non possono andare uni¬ 
ti a un'ampia vi-sione politica. 

N a una larghezza di pro«pcllivc- 
alla volontà c alla capacità di 
unire, di mobilitare e di mettere 
in ' movimento tutta la nazione 
verso alti obiettivi. 

Se ben si osserva, qnesfa è la 
causa effettiva di quanto è avve¬ 
nuto c sta avvenendo in questi 
giorni e che. a prima vista, par¬ 
rebbe addirittura ridicolo e in- 
comprcnsibile: la grossa borghe¬ 
sia italiana si rende conto che 
non può aver fiducia in De Ga¬ 
speri; ma poi respcrienza le di¬ 
mostra, che essa non può nep-, 
pnre sostituirlo senzn rinunciare, 
almeno in parte, a| suo attuale 
Txm^ mTn mr^ di 0^ di *!• 

famamento del popolo. Una clas¬ 
se corrotta, gretta, asservita allo 
straniero, com’è in qi^to trio¬ 
do la grossa borghesia italiana, 
infatti, potrebbe trovare molto dif¬ 
ficilmente, per affidargli il timone 
delio Stato, nn uomo che eia nna 

* ‘tj 


C’E* UNA SOLA S TRADA DEMOCRATICA : NUOVE EL EZIONI POLITICHE 

De Dasperi tenta di varare nn governo 

che susci ta critiche e proteste anche nel so o partito 

De Gasperi ha accettato rincarico rinviando la comunicazione della lista dei ministri - I dos- 
settiani rifiutano di entrare nel governo dopo Tattribuzione dei pieni poteri economici a Fella 


OGGI A KAESONG 

V 

riprendono le trattative 

ì 


Nella tarda mattinata di ieri 
De Gasperi si è recato a Capra- 
rola e ha comunicato al Capo 
dello Stato di aver accettato l’in¬ 
carico di costituire il nuovo go¬ 
verno. Questo passo ufficiale che! 
dovrebbe chiudere la crisi è pas¬ 
sato però in secondo piano di 
fronte al fatto che De Gasperi. 
malgrado ricorra ai più meschini 
espedienti non riesce a imbar- ' 
care nel nuovo ministero nean¬ 
che tutte le correnti della D. C. 
e aggrava anzi il malessere e la 
confusione nel partito di mag¬ 
gioranza. 

Il colpo di forza imposto lu¬ 
nedì sera con l’eliminazione del 
ministero del Tesoro e l’accen¬ 
tramento nelle mani Fella di lut¬ 
ti i poteri economici ha suscitato 
un pandemonio nella cosiddetta 
sinistra dossettiana 

L’on. Dossetti ha minacciato 
De Gasperi dì continuare in Par¬ 
lamento il sistema delle solleva¬ 
zioni nel segreto dell’virna e si 
è lamentato per non es.s€r stato 
consultato personalmente nel 
corso delie trattative. Questo at¬ 
teggiamento ha fatto montare 
il presidente del Consiglio su tut¬ 


te le furie; egli ha fatto sapere alla fine non son trapelate indi- Fanfani aveva rifiutato di entrare ne delle correnti dissidenti o al- 

a Dossetti che lo statuto della sea'ezioni ma è presumibile che nel governo senza l’appoggio del meno di Fanfani. 

D. C. vietava resistenza di cor- tra dossettiani e degasperiaiii do.s.seftiani, che i « vos])istl » a- uiùi situazione così confusa ha 

tenti organizzate e che pertan- non • sin stato raggiunto alcun vevano deciso di irrigidirsi sullo naturalmente passare in 

to egli non poteva riconoscere accordo. loro richieste c che molli depu- .scucendo piano le voci sui nomi 

nes.suna qualifica particolare a febbrili consultazioni «''‘'ebbero chiesto la rfeì vari ministri e lascia nell’in- 

questo o a quel deputato. « O- rerww»*»» « convocazione urgente del gruppo certezza assoluta le previsioni 

gnuno assuma le proprie respon- Contemporaneamente è entrata parlamentare per imporre a De sniia fine ufficiale della crisi e 
sabilità — avrebbe detto De Ga- in agitazione la destra agraria Gasneri una diversa soluzione sulla presentazione del nuovo 
seri secondo un’agenzia ufficio- d. c. che fa capo ai «vespisti», della crisi. In questa situazione ànvcrno rii fmnff- nll^ ramoro 
sa — e chi non si sente di se- Nella nottata tra lunedi c mar- il presidente del Consiglio, do- Ì, 

guire la linea del partito, può tedi l cinquanta deputati di que- po i colloqui con De Nicola e dolere di cronaca rcgistria- 
trarne le opportune con^eguen- sto gruppo si sono riuniti d’ur- Gronchi, decideva di tornare a 

ze ». La stessa fonte aggiungeva gonza per ascoltare la relazione Castel Gandolfo per consultarsi vacche II miiiiste- 

che la posizione assunta dal can- §el loro capo Do Martino che an^ra con Gonfila degli Esteri verrebbe assunto 

celliere avrebbe scosso i dosscel- nella serata si era recato da De - i u mtcriin da De Gasperi c Sfor. 

tiani e indotto alcuni di loto fin Gasperi per conoscere le sue of- .Sembra comunque che egli og- za verrebbe mantenuto come mi- 
primo luogo Fanfani) a piegare fòrte Qucsfe ?S^rs^Ste considt P<>rt«.fogUo per le 

la testa e consolarsi con qualche rate troppo esigue e i vespisti «a ^dèi^noovf europea, 

portafoglio della sconfitta subi- hanno deciso di comunicare per Pi'Ojpettiva ha fatto le- 

ta sull’indirizzo della politica e- lettera al presidente del Colisi- Gasperi ha borbottato uscen- vpn" 

conomica. Verso mezzanotte si do dallo slu^ chio conte). Un kllro ministero 

riuniva la direzione nella D. C. JJ'onf dell attuale mini,tr^^ ^ giornata storica » ha senza portafoglio verrebbe asse- 

e uno dei portavoce di Dossetti * detto, alludendo alla ricorrenza gnato a Piccioni che lascerebhe 

annunciava che la sua corrente L®*}® f idel 25 luglio e alla brutta avven- la Giustìzia. Ai repubblicani re¬ 
si sarebbe battuta per chiedere tura capitata esattamente otto sterebbero la Difesa (Pacciardi) 

a De Gasperi di rimangiarsi la ® anni fa a un suo predecessore- c il Commercio Estero (La Mal- 

decisione di affidare a Fella il una'^intervista stanvna ^che V cercherà di .spcn- fa). La maggior parte degli altri 

/»/ìnfrAlli-6 Hi fiilfn In rmltfinn Una Uiicr\ ISia Slampa Cile nuòsto 24 nrA m iin lìltimn mÌ 7 itctt*i fni^rRiKKA r»inAAfA%*r«r»fn 



a De Gasperi di riinangiarsi la ® anni fa a un suo predecessore- c il Commercio Èstero' (La Mal- “ < - • - . > - 

decisione di affidare a Fella il Tim •jH'i cinmna phn V cancelliere cercherà di spcn- fa). La maggior parte degli altri II generale Nam - ir (seduto) fotografato mentre parla coi membri 

controllo di tutta la politica eco- Vdere queste 24 ore in un ultimo ministri verrebbe riconfeimata, della delegazione coreana durante la prima fase dei negoziati di 

nomica del governo. ^ tentativo di assicuraisi l’adesio- tranne Segni, Togni e Marazza. Kaeaong che riprendono oggi • . . . , 

A ^ ^ A,,,^ te la .soluzione data alla crist ». — — - ' =*• .... . —. . .■■n.,. — - .n. — 

razione a. c. e durata due ore e ^ . . nnpcfa citnnrìrtnp 

— De Gasperi riteneva opportuno LA RISOLUZIONE FINALE DELL’ESECUTIVO MONDIALE DELLA PACE 

consultarsi con i suoi piu fidati ——— 

collaboratori. Egli convocava a 

consenso treouo in Comn sin il nrimo dosso 

-me - ' m m cessivamente si incontrava con WTNP BPHgg ■■ gpM 

j * • f il ministro Vanoni. con Andreotti , i - 

per un putto di pnee tra |■“5 6randÌM 

■tiqvra non «fa rfuseffo ad itigan- superare- gli • ostacoli npii^dù }P ' • • . > m. - f!. 

narc nemmeno t dissidenti demo- dos.eettiam e « vèspisti » di fron- -s..’ 

■ iaziohe e la sorpresa erano molto rione deirincarico. Subito dopo I compiti dei Comitati della pace per pópòiarizzare gli obiettivi del 

no giuocatl, i i\'espisti”^^^^dì- si recava^ a Caprarola uer fare movimento - La conferenza internazionale economica si terrà a Mosca ■ , * 

chiaravano pubblicamente pisod- la comunicazione ufficiale a _ - . , - , 

disfatti, i ^gronchiani» traevano Einaudi e invitava per le 17,30 , rr. ‘ . . - ' . *• - 

dai fatti conferma per la loro op- al Viminale la stampa italiana e HELSINIU, 24. _ L'Esecufivo scambi economici internazionali e stane di un Patto di Pace fra te Per 1 paesi « al di là della cortina 

posizione. straniera per annunciare la lista Consiglio Mondiale della Pace facendo migliorare il livello di vita cinque grandi Potenze e a sua voi- •*! ferro » 

De Gasneri assicura che forme, del nuovo ministero. • «a terminato le sue riunioni ieri dei popoli • fa offre la cooperazione del Con- 

J . . scTO ed Ha approvato alPunanimi- La risoluzione rileva che «no siplio - in «fuatsjnsi azione c7ie que- .*1*® ‘3, 

buà. K onSlo nunfstéro qiàlc •»PPon*iom jtà «7ia risoluzione per rintensifì- stodio avanzato nei preparativi peristi gruppi ritengano opportuno sTsoBo^^ri'&cafò^ne^é’fabbrl^è 

credito auT nel Paese"? a2ie Alle 18 nerò De Gasneri usci- della lotta per la pace e tale Conferenza Economica Inter^ traprcndere per favorire la Pace., ej Tarino" Genova e Bologna, mw- 

«--1- I e quale Alle i» pero ue uaspcri usci p^,. p,y attivo sforzo in favore nazionale e già stato raggiunto in tre centinaia di ordini dei gloma 

maggioranza stabile c sicura in va dal suo studio e ai gionialisti (j^na conclusione di un patto di Gran Bretagna, Cina, Stati Uniti, t» i i i *1 i protesta Tengono aprovatl la 


La discussione in seno alla di¬ 
rezione d. c. è durata due ore e 


Non ha il consenso 
nemmeno dei suoi ! 


De Gasperi ha accettato ieri 
di formare il nuovo governo. Ep¬ 
pure. mai come nella giornata di 
ieri, è stalo chiaro che ìl silo 
sforzo di queste settimane $i sfa 
risolvendo in im grave insucces¬ 
so. Aveva tentato, dopo le ele¬ 
zioni, di cavorseto con un rim¬ 
pasto in famiglia e ha dovuto 
aprire la crisi. Aperta la crisi, 
non è riuscito ad avere la colla¬ 
borazione di nessuno dei suoi ex 
compagni di coalizione: socialde¬ 
mocratici e liberali, allarmati per 
lo stato d'animo del Paese e pre¬ 
occupati per la sorte dei loro 
stessi partiti, per ora gli hanno 
detto di no. Persino nella fede¬ 
lissima pattuglia dei pacciarde- 
schi cominciano a spuntare gli 
oppositori. 

Gli restava il compito di pla¬ 
care almeno le opposizioni inter¬ 
ne al suo partito; e questo egli 
ha tentato negli ultimi giorni, 
attraverso In manovra di corri¬ 
doio, il mercato dei portafogli, 
l’opera di corruzione politica. 
Incapace di afferrare la novità 
della situazione, ha trascinato la 
crisi sul terreno del * mercato 
delle vacche ». il suo terreno pre¬ 
ferito. sul quale, nel passato, egli 
aveva portato ad arenarsi e mo¬ 
rire tante e diverse velleità dì 
opposizione o tentativi di rivol¬ 
ta.' Ma non è bastato; la crisi 
stavolta era di una statura più 
alta degli intrighi degasperiani. 

Allora egli è ricorso al colpo 
di forza; e lunedi sera ha fatto 
annunciare ufficialmente la sop¬ 
pressione del minisfero del Te¬ 
soro e la resurrezione di Fella 
al ministero del Bilancio: cioè il 
salvataggio e la vittoria di ouella 
politica economica che ha stroz¬ 
zato il Paese e che aveva susci¬ 
tato cosi accese ribellioni, non 
solo nelle masse, ma in tutti i 
gruppi poìàUci, - compresi quelli 
democratico cristiani, • — 

' Naturalmente intorno a questa 
decisione assurda e puerilé De 
Gasperi ha tentato l’imbroglio, 
cercando di /aria passare come 
la decisione che eliminava i mo¬ 
tivi della crisi e, nientemeno, era 
in grado di sanare il disagio acu- 
\ tissimo esistente nel Paese. In¬ 
samma la crist ci sarebbe stata 
solo per mutar nome al ministero 
del Tesoro e scompaginarlo paz¬ 
zamente e per dare nuovi poteri 
al criticatissimo Fella: tutto <fui. 
Ma chi poteva crederci* 

Sembra ormai certo che la ma* 

*na c<pre««ione co**! fedele, on 
uomo fallo così bene a ^na initna- 
rinc c somiglianza come Akide 
De Gasperi. 7 

Ma sìlna/ioni come 1 aitnaie, ir^ 
te di cnnlraddirioni o_ nella^ «pale 
i grandi gruppi capitalistici 
no costretti — mi si pasri 1 e- 
sprcssione — a rimangiarsi il pro¬ 
prio vomito, non possono dorare 
a lungo. 

Gli avvenimenti, sotto la spin¬ 
ta Un’azione popolare, continue¬ 
ranno a segnire il loro corso, con 
[De Gasperi n nenwi DrGa«perì. E 
|non è rèrtamente lontano'il gioi^ 
no hi cui, osseirando il canvi- 
!no percorso dalla storia e il «rol¬ 
lo di tutto un aistenia di Govèr¬ 
no. potremo esclamare eon Marx: 
tBòi laoorafo, pccchte tolga/».! 

• ' KABiO MONTAONAIIA 1 


«loura non sta riuscita ad ingari- 


LA RISOLUZIONE FINALE DELL’ESECUTIVO MONDIALE DELLA PACE 

La tregua in Corea sia il primo passo 
per un patto di paco tra i "5 Grandi,. 

1 compiti dei Comitati della pace per pópòiarizzare ■ gli. ’ obiettivi del 
movimento - La conferenza Internazionale economica si terrà a Mosca ■ , * 


^ , , V— —" ' j'- Y - Al uerssw ctAiccsudiuficr ut ttii ut wrurA aji ctuyttUf ^inu, àJiutt untiif j j j al j prw*caii« Tcnsuno it|9rDva(i in 

ParlamerUo. se e dimostrato in che gh chiedevano ansiosi noti- p^ce ira le cinque grandi potenze, Francia, India, /fatta. Brasile, Bel- a rotCStC COlttrO il VCtO grandi asMmblee di giovani lavora- 
modo solare che esso non riesce xìe sulla composizione del nuo- ({elta sistemazione pacifica del con- gio e Potoiiia. . , . *> »• * rtudentl. A Torino una larga 

ad avere nemmeno il consenso e yp go\orno rispondeva acciglia- fluto coreano, della riduzione degli| La risoluzione accetta i sugge-1 pB»aapOrtl per Berlino 1J?***^*?*®^ *“h**y* 

la collaborazione delle diverse to; «« Fer ora vado a comunica- ormamenli e dell'interdizione di rimenu provenienti da vari paesi , , --- . ' ««fa u nJovln^iaj/^de^^^ 

partito dcmocrotico j-p jì presidenti delle Camere di tutti i mezzi di sterminio di massa, perché que.sta Conferenza abbia T* ,"®'***® ***?*?'*«—. gioventù del P.SAr., si è recata a 


Aa notizia dell’Illegale 


--re di presiucnii acne \..anieie u» jutii i mezzi ai slerminio ai massa, percne que.na i;onjerenza abbia .joventù del P.S U.. si è recata a 

cristiano, aver accettato l’incarico. La li- L'Esecutivo ha anche approvato luogo prima della fine di questo d^lifa- P'®*®*'®*'® ■*** *®ca*e'questura. . 

Afaf come oggi tutto è in di- sta ve la darò quando l’avrò ». una risoluzione sulla Conferenza nuiio, ad iiim dato che Verrà sta- j,, direttive del governo per 
scussione, nella stessa maggioran- U sorprendente'annuncio sca- economica internazionale in prega- hilita dal ■ Comitato . Preparatorio impedire'U rilascio del passaporti Prf|QGÌtnfl III CPifinPPfl 
za; l’uomo che deve dirigere il po- tonava una ridda di supposizio- razione della quale nota con sod- Internazionale ed appoggia la prò- al giovasi delegati al 3* Fewlval ■•iUdOilHU III BwlUpCI W ^ 
verno e la tua politica. De Ga- j giornalisti si lanciavano al- disfazione l'interesse con cui la posta del Comitato sovietico della Mondiale dell» Gioventù e degli Stu- npi |t||||||t|M| BCp|*fj7Ì 
speri si ostina Ma i fatti, i fatti jy ricerca dei vari Fanfani, Dos- proposta del Consiglio mondiale è Foc" che tale Conferenza abbia denti per u Face, è.confermata dalle «wi pw wMllui islfcl 

stessi che aucengono nella D.C. g pg Martino per conosce- stato accolla. luogo a Mosca. .Eminenti perso- c**® giungono da sniu FederanìMii di categoria 


del pubMci esercizi 


gg^, g jjg Marlino per conosce- siaio accolta. luogo a mosca. ^e.minenit perso- -- — - Le due Pederaaioai di categoria 

confermano l'esigenza che sia da- re le cause dei contrattempo che L'Esecutivo saluta con compia- ”?hln rìcU'tndustria, del nmmer- n,«erMe Provincie l qnesiotl, dei lavoratori,dei pùbblici esercizi 
la to parola al Paese e che un aveva rinviato ancora il varo del cimento le concersazioni attuai- C'», delle cooperative, delle scien- gi^tro le pressanti richieste dei glo- aderenti alla CGIL è'alla CISL ri 
governo al di sopra dei partiti nuovo mini.stero. Ma questi per- mente in corso fra eminenti per- economiche t dei sindacati vani, sono stali costretti a scoprire rjunitanno oggi per decidere rario- 
prepari le nuove elezioni. E' la sonaggi erano introvabili. A snnalità di vari paesi per la fcr- tiell Unionr Sovietica hanno già apertamente le certe ed alfermare pe sindacale da svolgere aUo scopo 

sola strada chiara che sì preseli- Montecitorio si diffondeva la ca- inazione di un Comitato Prepara- prcaimuiiciato la loro intenzione di che 11 diniego del passaporti non ^ ottenere ràpplicarione. sa scala 

la agli stessi oppositori demo- ratteristica atmosfera delle si- torio della Conferenza Economica T^rte «.Ila Conferenza-. nazionale, delle •variazioni da ap- 

cristiani e a tutti coloro che non tuazioni ingarbugliate mentre le Internazionale che mira a servire L Esecutivo, nella citata risola- mese ts dal Ministero degnala- portare alla contmgciiza per il per- 
vogìiono subire gli intrighi tean- più diverse voci si accavallavano la causa della Pace ricercando i -ione generale sulla lotta per la 1 *,^^ nella qaaie si ordinava a tait. »®»ale impiegatizio ed operaio. E* 

datosi e i disperati colpi di testa di ora in ora. I portav<x:e delle mezzi pratici per superare le dtf- ^nquista della pace a tJerma: iDob- q.estare della Repahhllca a non probabile che .venga .proclamato 

dell’onorevole De Gasperi. varie tendenze asserivano che Pcoltà che ostacolano i normali biamo fare lutto quanto in no.«tr«; procedere al rilascio dei passaport« ano sciopero di 14 ore. . 

potere per appoggiare gli sforzi 


SIA RISPEIIAI A LA VOWMA' 01 PAGE DEL POPOLO I 

Case requisite ad Ancona 

per costruire opere militari 

» » » 2 

Pesca e traffici civili bloccati a Trapani a causa delle manovre 

aeronavali americane - Migliaia di firme alPAppello di Berlino 


Notizie di una gravità ececziona-Iratiere economico 


sociale 


Per dar voce alla protesta popo- 


che vengono m»ssi m atto per por- ' ' — ■ . s a;' . ^^as5ss:^=aaa=aaaasasa5 g i . 

Senza un tale appoggio da parte UNA LETTERA DI DI VITTIlRIb A DB 6ÀSPERI '' 

dell'opinione pubblica la guerra — ... ■ , ^ - 

DOtrebbe essere proseguita. Ma un . ^ , , . > ■ . ■ ' • ' ■ 

armistizio t'- Corea, per quanto et- ■■ ^ 

non deve essere conslde- . ■■ . 

rato dai popoli che come un primo ** ' 

'tadin nc’la battaglia per la pace. , - ’ 

Questo primo stadio renderebbe ■ I 

poss'biie più ampie con- . w • QUHa^SaB «CbB ID ■ - 

dotte non più sul piano militare . s ' ^ • 

ma nel campo politico, per rista- . _ t ' . '. 

bilire uni genuina atmosfera di jj compagno DI Vittorio, segre- tà per la solorione di questa ver- 
cooperazione intemazionale -, E fòno della C.G.I.L. ha inviato la lenza consiste nel fatto che le «tes- 
qiieste trattative devono culminare seguente lettera aH’on. De Gasperi. se autorità competenti dichiarano 
-m un L'ero Jf alfon. Togni e aJI'on. Marazza: ' di giustiflcare la loro resisteToa. 

rmqiie Orundi latenze, patto aper- , Segreteria della C.G.I.L. ha Si è. quindi, ad un punto morto, 
lo a tutti gii aiin paesi esaminato ancora una volta la ni- per cui, se non ei trova ràplda- 
II Patto di Pace fra le cinque tuazione. divenuta - assolutamente mente una soluzione soddisfacente. 


le sono giunte ieri, in drammatica ognuno può immaginare. Nel- lare si riunisce oggi l'Eseculivo|ff'’ou<^* Potenze — prosegue la ri- insostenibi’e. in cui ei trovano da alfò organizzazioni sindacali non 
Lontcmporaneità. da numerosi por- Ja zona delle Ega<ff tra Levante • delta Camera del Lavoro con |tj*olurione _ riporterebbe l’ONV molto tempo le ixnprere di paniti- resterebbe altra rirorsa che quella 


spor ucnii ui iinpauie ui lutti i ««^a» i wa ignora nnn _ j■ uti j jl 

Cagliari e Ancona forniscono un lanci di bombe che hanno fatto m- nella lotta per la difesa della pace, fra tutti i paesi. Il Patto di lungo tempo le spettanze loro do- -k-» ag^varz: 

quadro impressionante delle ma- n&lzare .mponenti colonne di ac- deU’indipendenza e del lavoro. Le Pace spionercbbe . la cio per un vute sulla base dei contratti inter- disagio «sella po- 

novre in alto per trasformare i por- qua. Le forze britanniche hanno gravi notizie sui preparativi bellici disarmo generale, progressivo, sx- confederali in vigore che sono in Delazione. 

U italiani in bss.' militari di guer- stabilito il lora quartier generale stanno intanto dando uno slancio rnuUaneo e controllato in moda non atto per tutte le altre categorìe di Secondo numerosi panificatori, la 

ra agli ordini degli aggressori ame- a Sc.acca dove .«i sono in.stailati »vnza pan alla grande campagna solo da fermare la corsa al riarmo lavoratori deirindustrìa. quali, ad soluzione consisterebbe nella mo¬ 
ncóni. p.ù di un migliaio di marinai c dei partigiani della pace in favore attiulmenie in progresso ma da esempio. 1 miglioramenti spettanti difica dei dati di panificazione • 

La costa meridionale della Sicilia, dove sortano cinque catxiatorpcdì- «ì un patto fra i Cinque Grandi, creare la proibizione assoluta e in base all’accordo di rivalutazione nel (inseguente aumento del prez- 

tra .Capo Granitola e Capo Ros- n:ere e un ,ncrociatore. Proprio dalle Marche, Pe-saro se- strettamente controllata delle armi in vigore «fai I. novembre IKO e re del nane. 

icllo. è praticamente bloccata in PraMan’o *• aoorvnde da Caslìa- ritala di aver raggiunto la cifra di atomiche e degli altri mezzi di gli aumenti dovuti per effetto del- La ScgretcrtA gelle CGIL è ri¬ 
questi giorni a causa delle grandi 136 mHa firme in calce all'Appello | distruzione di massa. La denuncia ila - scala mobi e. in vigore dal l-jsstatawiewte awcisa od agal aa- 

manovre svolte da massicce for- 1* svoltesi al Berlino, mentre nella stessa An- del'e armi segrete nonché di quel- apri’e IMI. - - ^ awala del presa» del paac, «he 

mazioni aeroravali inglesi e ameri- * • Twiiada l'Ammira. c®"® fervono 1 preparativi per it aperte e dichiarate dece essere Malgrado varie forme di pr**- aggraverehhe aacT» di li di¬ 
cane. L’intero ^rto di Trauani è convegno in difc» della pace del ottenuta m un programma per la ,ione ^rcitate «I>ncordemente dal- «Mi» di «ai sortrmmm alliMri di 

di un murnSc sterrS^^ P®rto. previsto per domenica pros- noterole riduzione delle forze ar- Te varre O^Intozioni Sindacali Iav»rri»ri HaOairi. 

”S^*5Jnno derSoTere^: da^^na ed i? molo di S .ima. Una .«ettimana della pace armamenti delle gran- ^eccetto uno adopero ad oltra'ma • Dri. il rie«i..ei..ato da parte 

^batS ^ORO ?d e«mmo il cagliaritani. Sul molo di levante In difesa del porto» per liberi „ che la C,G.1.L. ha «consiihato vi- «eUc aa iari U gevenative d«Ua 

oiróccafn «Città di Mazzata» che attraccheranno le navi militari e «cambi fra tutti i popoli e contro Risultati di un Patto di P®ce vamente, per non far mancare il ggiigfig degli argPoMti add» W i dai 

fa »^rio di merci c passeggeri la darsena verrà trasformata In l’occupazione straniera è stata In- conimiia la risoluzione — sarebbe- pane alla popolazione), i lavoratori nalatiow «ha 

° ® porticciuolo ad uso dell’Ammira- detta a Taranto. .. ro il ripristino c lo sviluppo delle non sono riusciti ad ottenere U ^ 

®L ffUfltP. • Anrh* «T. «tirili!. iWmoT,. «uh- relazioni economiche e riconoacimento effettivo dei loro ***. V’_. 

metori ^sseggeri che dovevano Contemporaneamente ad Ancona bllca—fortemente colpita dai-gra- ^!!!.omM*M'^del/” fnme!i a diritti »nTOntestrtili. I tentativi IssaB aBa aaieada di pa- 

prenderru treno per Fal.Tmo ro- ^ stato a«i^,,^^comun^^^^^ STccrd'fTuer'S^T'dS ^ 


ella di 


la coincidenza con il treno, e gli nezia. Armato dall’Ammiraglio di cupa atmosfera di occupazione mi- Per attuare questi la rìso- Il motivo addbtto dai panificatori- -.r " wwm^sm meu- 

animali da macello trasportati dal divisiood Umberto MoscafriU, dte Utare assai siipUe a quella del *43 lezione del Conngìio mondiale del- p^j. giustificar» il loro rifiuto dt •■••• 

piroscafo hanno potato ccsere «bar* impone Fimmedlata requisizkmo di —. guarda eon • sempr» loaggiorc la Pace fa apjiello a tutti i Comi- corrispondere’ ai propri dipendenti La aegrior ia dalla C.G.I T- f» 

soHaTsto ìl hmedi. sempre s slc»!nì immebìli’ j«bbl!ci e privati interesse al pìehncìto di pace: a fstt hazii>r.all dei!* Face mffinené j miglioramenti di cui casi «temi pi « mo te al Gooavw» roD tg o naa # 

causa delle assurde limtiazioni Im- per- procedere'alla costruzione di Catania 8O0S firme sono alate rae- intensifichino i toro sforzi per-rea- riconoacono la piena legittimità, à una M)«sioa» apddlatoc»nt« «d or- 

poste al traffico’ civile per rendere opere militari. » Ogni induco — colte dal giovani, mentre * g RI- dere note quette decisioni fra fatti che le aziende — anche aenxa c»P* f«at«. date h> «Ufi» di «aaapore- 

più liberi gli americani nelle loro die» tegtualmente il comunicato — bera «86 adeitioni aono, «Tate ot- ^ gruppi e I movimenti che desi- rispondere 1» suddette apettanae — m a ot e del lavoratori iidarmalti, 

manovre di guerra. Inoltre una è Incompatibile con l’urgenza dei tenute nel giro di iole due ore; derano la presertmzione della Paco, lavorerebbero In pmsivo. B eid per che vermoo la coad ial opl di par- 

vasUmima tona di mare è inter- lavori determinata da motivi ine- l’Appello di Berlino è stato an- Lo risolnzione sollecita tatti i fi fatto* che i dati di panificazione ticolarc e gravlmlnio matto.-ped 
detta ai motopescherecci, i ouali renti la difesa militare ■. Vivissi- che «ottoecritto dai consigli coimi- gruppi della Pace od associarsi allo non sono stati adeguati alltauincnto la mancata «orresponaione da hm» 
sono costretti a restare nel por- mo è il fermento che la n e ttil e ha pali dei due grossi centri di Cn- azione dal Còndgtio Mondiale del- dei preni che al è verificato dal go tempo dsUe raolleaao cel hefi» 

ti cmt.lo opMeguento di ca-destato negU «nconetaal nlcalti a di Anfona. - ' la Pace e od appopetare to candu- Itit ed ngfl fa ■egflnrr lUtBnrl mr ilrme . .. ..e 
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PER l'APPBlO DI PACE 
E NI BENE DEI POPOll 


IN UN DOCUME NTATO INTERVENTO AL CONSIG LIO COIWLiNALE ; ^ 

ll^ompagno Natoli indica alla Giunta d. G^ 


la'Via'per1o-s 



I servii» 



Rimborso dei danni di^ guerra e dei crediti per^ lavori ettettuntl - Ratiimodcrtiameiiio 
degli impianti - L’ordine del giorno del Biocco del‘Popolo- Stillicidio di domande' 


'' ' ■-.■V ■ ’ ■■■ ' 

la seduta del Consiglio Comuna¬ 
le è stata ' aperta ieri sera, oltre 
che con 1 consueti quaranta minuti 
di ritardo, con le altrettanto con¬ 
suete interpellanze. 

n consigliere Lapiccirella (B/Ì.P,) 
ha -quindi svolto la sua interpel¬ 
lanza con la quale chiedeva che la 
E^e del Provveditorato agli Stu¬ 
di — attualmente pericolante — no» 
fosse trasferita in una .scuola, da¬ 
to che avrebbe aggravato ulterior¬ 
mente la carenza di aule destinate 
all’Infiegnamento. Ventilandoei ora 
1 eventualità che il Provveditorato 
si trasferisca in una parte • della 
«Dante Alighieri», il compagno 
Lapiccirella, avversando tale ■ pro¬ 
getto che sarebbe di grave nocu¬ 
mento ella popolazione scolastica 
dello Eaquilino, ‘ ha proposto che 
vengano invece utilizzati fabbricati 
demaniali <|uali il palazzo Salviati 
e rediflcio del Foro Italico, ormai 
,< sbloccati >» dalla profana specu¬ 
lazione del santo anno. ’ • ■ 

•n solito Libotte, pur trovandosi 
d’accordo con D^riociiella che non 
bisogna peggiorare • la situazione 
scolastica e riconoscendo che sia il 
Ministero deU’Mnrzione, «ia l’Am- 
ministrazione Provinciale non sono 
ritiaeiti a trovare una sede al Prov¬ 
veditorato, ha conduao che... il 
Provveditorato va sistemato alla 

«Dante Alighieri 

. Pericola teohgiuraio? .. ■ 

• ' f ■- ?■ t 

■ L’assessore Dtlla Torre, non sen¬ 
tendosela di sostenere la tesi del 
Libotte, ha fxmunicato di aver con¬ 
sigliato 11 provveditore a prendersi 
in affitto un locale qualsiasi e di 
lasciare in pace le scuole, n Sin¬ 
daco ha inoltre linnunciato ohe una 
commissiona tecnica ha accertato 
le condizioni statiche dell’edifl- 
cìo di via Principe Amedeo, dove 
attualmente risiede il Provvedito¬ 
rato, sono stazionarie c pertanto 
non neeeartta aleuà trasferimento 
di uffici. Quindi? Quindi i lavori 
possono essere benissimo eseguiti 
grado a grado senza emigrazioni di 
scrivanie, senza oequpazionl di sta¬ 
bili e zeìiza pregitglizi per il buon 
andamento degli ^hidi dei bimbi 
dell’Bsquflino. Speriamo ■ bene; e 
c’è proprio da dirlo perchè — come 
ha nuovamente «ottolineato Lapic- 
clieiU* —’ non è «ttstto sicuro che 
là minaccia sulla «Dante Alighie¬ 
ri » abbia a cessarc cosl alla buona. 

Alle 23/10 ha avuto inizio la se¬ 
duta vera e propria. Fra la genera¬ 
le attenzione dei consiglieri e del 
pubblico, ha preso la parola il com¬ 
pagno Aldo Natoli par la conclu¬ 
sione del dibattito sulla Stefer. 

' Dopo aver fatto notare che il suo 
intervento viene a dUudere una di¬ 
scussione aperta m mesa fà (dopo 
che per anni l’opinione pubblica 
aveva atteso il verbo di Rebecchi¬ 
ni sull’importente problema delle 
comupnioazioni fra la capitale e al¬ 
cuni dei centri più importanti del¬ 
la sua ' provincia), l’oratore ha 
esproasò fl dùbbio che tutta la re¬ 
lazione del Sindaco non sia altro 
che un motivo di alleggerimento 
del « grigio tramonto della sua am- 
ministTazione, con qualche dispo¬ 
sizione testamentaria per gli eredi 
che prenderanno £L suo posto». 

Nella sua prolusione. Natoli ha 
fatot anche notare come quella re¬ 
laziona nasómigUasse molto a un 
repertorio di buone intenzioni sti¬ 
late a tavolino, priva di quella vi¬ 
talità che avrebbero invece ' po¬ 
tuto possedere qualora fossero sta¬ 
te frutto di imo scambio di espe¬ 
rienza con gli stessi tranvieri del¬ 
la Stefer. lai conclusione di questa 
relazione — ha detto Natoli — non 
pote^■• quindi essere che il solito 
parto della montagna: il topolino, 
ovvero la nomina di una commis- 
' fione ministeriale per lo studio 
dèlia queatione.,.. , - - 

' Commimia^ m hcmhaf - 

L'oratore, non mancando comun¬ 
que di dichiararsi d’accordo sulla 
:;omina di tale commiasloDc se at- 
' traverso questa si potrà ghiDgere a 
; un qualche risultato, ha quindi 
; messo in rilievo tutte quelle parti 
’ difettose (o addirittura a a s cnt i) del. 

; Ja relazione IMiaoehiai.. inninzi- 
- tutto la scaVm attenzione che è 
. stata data al piano Urbinati, che 
^ deve pur easers considerato il pun- 
V to di partenza di ogni studio per 
' il xammoderoamento c lo svilup- 
po delle linee della Stefer: sarà 
I possibile conoscere al più pre 
4 sto — si chiede perciò Natoli — 
4 su quale base la commiarione mi- 
^ ziera i suoi studi? O ciò rapprcsen- 
f. teià, come la legge speciale, un'al- 
r tra bomba elettorale? , 

f ‘ ' Dalla zalatìone — ha proseguito 
> Natoli • non emergono assoluta- 
j mente 1 passi che sono stati com- 
^ piati per ottenere dallo Stato il 
^ rimborso del meno miliardo di 
T danni di guem. Che eosa ha fatto 
il Sindaco — presidente della Ste- 

I ter? Sa dirci quando lo Stato pa- 
|gherà? 

- n ABnistero dei Trasporti ha 
' .concesso recentemente una sovven¬ 
zione di circa 300 milioni per il 
«ripienamento» del deficit del bi¬ 
lancio della società; risulta che lo 
stesso ministero «ripiana» i defi¬ 
cit delle società private al cento 
per cento: che cosa ha fatto il Sin¬ 
daco — presidente della Stefer per 
ovviare a q u e st o diverso tratta¬ 
mento? 

" Anni fa la società, nel piano del¬ 
la lotta contro la disooeigiazione 
(era allora ministro il compagno 
Ferrari), eflfcttuò notevoli lavori di 
rammodemancnto sulle linee di 
Campino c di Ostia: dc^ oltre 
due milianli w'oopo stampati, so¬ 
lo uno è stato pagato alla società. 
Che cosa ha fitto il Sindaco —pre 
Bidente della Statar par ottenere 
tS u rindiosso deSralIro miliardo? 
■ntro la Éoa di mst’anno l’a- 
Bionda aotonoma delie strade sta¬ 
tali dovràbba rfantrarc in posses- 
MO della parta dàlia via Appia che 
è attualmente ooeupala dei binari 
della societA. Che eom ha fitto il 
0mdaeo/— presidente deBa Stafer 


per far si che i binari non vengano urbane non ritponile ai bisooni deh 


« sfrattati » dalla via Appia? 

' L’assessore De Dominicis disse 
che il problema della metropolita¬ 
na - doveva essere considerato un 
tutt’uno con quello del' rinnovo di 
tutto il con>plcsso della società. La 
relazione ’ Rebecchini ignora com¬ 
pletamente il problema della me¬ 
tropolitana; quali sono le sue in¬ 
tenzioni? ; 

t ' 

^ Propoate concrete 

' Tutti sappiamo che il bilancio è 
deficitario: crede proprio l’ing. Re- 
beochini che tale deflcit possa es¬ 
sere colmato con il puro e semplice 
aumento delle tariffe? Abbiamo 
troppa stima del Sindaco come tec¬ 
nico e come ingegnere per poter 
pensare a una cosa simile: chie¬ 
diamo pertanto che ■ il progettato 
aumento stdla ^ linea del Lido già 
rinviato al 15 settembre venga de¬ 
finitivamente sospeso. ' 

r L’avv Libotte ha proposto in Un. 
suo intervento ' lo smembramento 
della società con le argomentazio¬ 
ni del tutto personali che forse 
qualcuno ricorda: la mole del traf 
fico au tutte le linee della Stefer, 
la funzione che case assolvono sia 
in campo commerciale sia in cam 
po ttulstico, non solo c! sconsiglia 
no lo smembramento della società, 
ma ci consigliano anzi, il suo raf^ 
forzamento, -.-r 
Mesi ' fa una ' violenta a faziosa 
campagna di stampa voleva impe 
dire alla società di gestite un ser¬ 
vizio di autolinee: le autolinee fu- 
fono istituite e — malgrado le con¬ 
dizioni di feroce concorrenza da 
parte delle linee private e l'ostru¬ 
zionismo del ministero — oggi tutti 
sono soddisfatti di esse e il loro 
bilancio è in attivo. Quindi si 
faccia un voto affinché il Consiglio 
di ' Stato respinga definitivamente 
il ricorso dei privati per togliere 
alla Stefer quésto servizio e lo si 
potenzi ulteriormente, disponendo 
finalmente il previsto acquisto di 
altri pullmann. 

'Natoli ha quindi chiuso 11 suo 
documentato e sereno intervento 
presentando il seguente ordine del 
giorno, che reca anche la firma dei 
consiglieri Cianca, Buschi e Sotgiu: 

• « Il Contiguo Comunale, conside¬ 
rato che i( problema delta comu¬ 
nicazioni rapide extraurbane è es- 
tenziafa par la vita e lo sviluppo 
della Città; 

- -■ Considerato che la concessio¬ 
ne dei relativi eervizi deve essere 
sottratta olla speculazione privata 
ed, invece, deve estere affidata In 
tutti t suol settori alla Stefer, che, 
per essere di proprietà comunale, 
è il solo ente capace di sentire a 
soddisfare le esigenze di un pub¬ 
blico servizio; 

» Considerato che la situazione 
attuale delle comunicazioni extra¬ 


la città, aia per la insnffìrieìizn de 
gli impianti delle linee dei Castel¬ 
li e di Fiuggi, sia infine per man¬ 
canza nella città e nella sita port- 
feria di una ferrovia sotterranea; - 

^ Preso atto della relazione che 
nella seduta del 14 giugsto 1031 il 
Sindaco ha fatto sulla situazione 
della Stefer; 

•'Invita la Giunta a studiare 
e presentare al Consìglio Un piano 
tecnico-finanziaria che soddisfi al¬ 
le esigenze sopra richiamate, com¬ 
presa la modernizzazione delle at¬ 
trezzature delle officine e l’untfi- 
cazlone dei servizi dei tre esercizi. 

"In relazione poi alla contingen¬ 
te situazione della Stefer: 

"C) Invila la Commissione no¬ 
minata dal Ministro dei Trasporti 
a tener presente la necessità che 
nessuna delle lince che la Stefer, 
in Questo momento gestisce, le ven¬ 
ga sottratta; 

"b) invita il Sindaco a compie¬ 
re i passi necessari presso te com¬ 
petenti autorità per il pagamentoI 
dei danni di guerra dovuti atta Ste- 


dei lavori eseguiti per conto deho 
Stato a sollievo della disoccupazio- 
’.e, per la cessazione dei vari abusi'risultarono alla Polizia autori ma- 


.'-AiUltTATl Doro DU ATTKIITAn ~ 

■' •> * . 1 ,' ■ / -- \ f 

I riorganizzatori ilei FAR 
oggi in Oorle il'Assise 


Harebbero io relazione 
con i gruppi terrorisllci . , 

' ’’ I I i. ■: ! f ' i /' 

Un gruppo di nco-lasclstl, imputati 
di rlcoatltuzione " clandestina - del 
p.it.f. sotto torma di FAIt (fasci di 
azione rivoluzionarla), comparirimno 
stamane davanti alia Corte d’As.slse. 
Si tratta di tali Luciano LuccL Vin¬ 
cenzo £rra, Glu.seppe Rautl, Cesare 
Pozzo. Luciano De Perini, Aldo Set. 
Pieri e Giovanni Drandi, che turc- 
no arrestati nell'inverno scorso du¬ 
rante le prime indagini sugli atten¬ 
tati dinainidardi contro le sodi del 
FRI e de) PSU. Gli arrestati non 


(corse abusive, /erma (e in coinci¬ 
denza, ecc.) delle ■ società che at¬ 
tualmente gestiscono alcune linee 
uutomobi'itliche nei Castettl, ed 
infine perché gli interessi di Rotna 
e della Stefer siano tenuti presen¬ 
ti nella distribuzione dei fondi che 
saranno a disposizione dopo l'ap¬ 
provazione del disegno di legge. 
"Per l'ammodernameulo del ser¬ 
vizi ferrotramviari ». . ■ / ’ 

- c) invita il Consiglio d’Ammi- 
nistrazione della Stefer a potenziare 
i servizi automobilisUci det Castel¬ 
li, iniziati net dicembre 1Ù50, ac¬ 
quistando gli altri automezzi ne¬ 
cessari .. 

Il Sindaco risponderà alla prossi¬ 
ma seduta. 

I! Consiglio ha quindi prosegui¬ 
to i -suoi lavori concludendo la dl- 
scu.'ssione .sul bilancio nel corso 
della quale hanno preso la parola 
Ma'zzoni, Lapiccirella e Libotte; il 
pro-sindaco ha tratto Infine le eon- 
clusioni .«sulle quali ci riserviamo di 


fer, per la sollecita liquidazione tornare ben presto. 


tarlali degli attentati, ma ispiratori 
« Ideologici > ed esaltatorl della lot¬ 
ta terroristica contro il sistema de¬ 
mocratico. L* £rra. inoltre, aveva 
pubblicato due articoli di netto con¬ 
tenuto fascista sul periodico • Im- 
perlum *. da lui diretto. -'_ . 

In seguito agli arresti degli autori 
materiali degli attentati, arresti av¬ 
venuti recentemente, sono venuti al¬ 
ia luce nuovi elementi, che dimo¬ 
strerebbero un legame non solo 
• Idepiogieo », ma anche organizza¬ 
tivo tra 1 due grtippl. La Corte po¬ 
trebbe perciò anche decidere di uni¬ 
ficare 1 due processi. 


Le attiviste sindacali 
doma ni a con vegno 

Domani alle 18 si terrà presso la Ca¬ 
mera del Lavoro II Convegno dell'Attivo 
sindacale femminile. 

Debbano partecipare le compagne fa¬ 
centi parte del Comitati Direttivi, delle 
OOmmUalonI teraminill, del Comitati di 
alttviUl aindacall e delle commissioni 
interne. 

La riunione sarà presieduta dal com¬ 
pagno Mario Brandanl. 


TRAGICA MO RTE DI UN GIOVANE CONTADINO 

Fulminato da una scarioa aietinca 

menlre ripara una maiaailna a gricola 

Il poveretto ha toccato inavvertitamente con un filo 
di ferro uo fascio di cavi eiettridi ad alia tensione 


Un giovane contadino non ancora 
Ventenne è rimasto vittima di una 
fatale aclagura, che ha suscitato pro¬ 
fonda Imprc.-uilone c vivo cordoglio 
tra gli abitanti di Campagnano Ro- 
manu. 

L'incidente, «he ha provocato la 
morte istantanea deU’lnCellce giova¬ 
ne. è accaduto nel pressi deH’abl- 
tato, in una località designata con 
il curioso nome di • Pulce ». Carlo 
Ottavlanelll, cosi ai chiamava il con¬ 
tadino. era intento alla preesatura 
del fieno. Com'A noto, questo lavoro 
viene eseguito per mezzo di una 
macchina, che riduce II fieno la balle 
legate don un groaao filo di ferro. 
Ad un certo punto, la macchina si 
è fermata di botto. Un pezzo di Alo 
di ferro ai tra incastrato negli In¬ 
granaggi. Il giovane al è avvicinato 
e, mutiitnai di attrezzi adatti allo 
scopo, si è messo a riparare la pres- 
satriee. 

Un quarto d’ora dopo, il lavoro 
di rlparazlona poteva dirsi ultimato. 
L'Ott avi anelli estraeva dalla macchi¬ 
na un lungo pezzo di filo di ferro 
che cominciava a svolgere e a rad¬ 
drizzare con un groseo palo di pinze. 


I DOLOROSI STRASCICHI DEUA GUERRA 

Una mamma cerca il figlioletto 

scomparso durante uno battaglia 

, Ferito dalle idiegge delle bombe lo perse di vista 


Come sono tontonl I piomi delta 
pucrraf Cosi lontani elio c*é persi¬ 
no chi li ha dimenticati. Jfa c’è anche 
chi non <f dfmentfcherd mai più, do- 
oesec vivere cent'anni. CoA sono te 
madri, te madri che hanno perduta f 
loro figli eoldati nel turbina delle 
battaglie, o, bimbi emeora in fasce, 
sotto le macerie prodotte 

dai ^ Ew m b a rda m entl; le madri che 
hanno sm a r ri to i loro figli nell’orrore 
di «no EMrtfoptfq e ora non eanno 
nemmeno più dove si trovino, forse 
vivi, forse morti, dispersi come fo¬ 
glie al vento. - 

In quoeti giorta una madre. Il cui 
bimbo scomparve nel marzo del '44. 
nei pressi di Prosinone, mentre in¬ 
funava la lotta par la conqnista di 


delta battaglia, rimase ferita accon¬ 
to ai euoi tre flgliolettl, i( più pren¬ 
de del quali, Giuseppe, aveva allora 
sci anni. Gli altri avevano rispetti¬ 
vamente quattro e due anni. Anche il 
piccolo Giuseppe rimase feHto dalle 
schegge, ma assai meno gravemente. 
Poche ore più tordi, i tedcxhi el ri¬ 
tirarono e lo croce rossa ómericona 
raccolse la donna e 1 tre bambini. 
Ma, mentre fu consentito atta mam¬ 
ma di tenere presso di sé I dpc figli 
più piccini, Giuseppe, considerato già 
un uomo, fu trasferito tn un altro 
ospedale. In seguita alla decisione 
di un ufficiale americano. Da quel 
giorno, la p overa donna non Io vide 
più. 

Essa afferma che non dorrebbe es¬ 
tere difficile, anche perchè esiste un 
segno ceno di riconoscimento; In 


Malauguratamente, il povero giova¬ 
ne non «1 accorgeva che una estre¬ 
mità del filo si avvicinava pericolo¬ 
samente al fascio di cavi elettrici di 
una linea ad alta tensione che at¬ 
traversa 11 campo. 

D*un tratto, una luce abbagliante 
si sprigionava dalla rete aerea, ficln- 
tille Incandescenti sprizzavano - dal¬ 
l'estremità del ni di ferro, venuto 
per un attimo in contatto con i cavi 
percorat dall'eoergla elottrlea. Fol¬ 
gorata da una .scarica di straordi¬ 
naria potenza, TOttavlaneUl si abbat¬ 
teva al suolo, fulminato. 

Fochi minuti dopo, alcuni eont*- 
dlnl acconsi con la speranza di po¬ 
tergli recare aiuto, ce eostatavanò 
con orrore la morte. La più pro¬ 
fonda costernazione regna in tutto il 
paese per una cosi grava sciagura. 
Al padre della vittima, compagno 
Ernesto, esprimiamo in questo mo¬ 
mento di grande dolore le nostre 
eineere e fraterne condoglianze. 


Bimba colpita al petto 
dalfe schegge é on onBgno 

Le autorità governative, così sol¬ 
lecita • < infalllbiU • nello Scoprire 
pretesi depositi clandestini di armi 
nelle fabbriche in lotta (ms da qual¬ 
che tempo anche questo < sport • di 
Seelba aembra in rlbaasp), non hafi, 
no fatto nulla di serio è di concreto 
per disinfestare le campagne e 1 din¬ 
torni delle città dalle migliaia e mi¬ 
gliala di ordigni bellici che tnttorS. 
disseminati ovunque e magari celati 
sotto una zolla di terreno, costitui¬ 
scono ua mortale pericolo per gran¬ 
di e piccini. Tant'è vero, che ean- 
guinosi incidenti si ripetono con im¬ 
pressionante frequenza. 

Ieri mattina, una bambina di un¬ 
dici anni. Rosella Sllveatrlni. abi¬ 
tante a Genzano. è rimasta grave¬ 
mente ferita in uno d| questi inci¬ 
denti. Trovato un ordigno esplosivo 
in un prato, la Sllvestrlnl. ignara 
del pericolo, cominciava a trasttillar- 
cisl. Fochi Istanti dopo, l'ordigno 
esplodeva ed una grossa scheggia 
trapassava il petto della bambina, 
uscendo da unà spalla. 

La ferita, le «ni eondizionl sono 
molto gravi, è alata trasportata a 
Roma e ricoverata all’espedele San 
Giovanni. 1 medici l’hanno ricove¬ 
rata In osservazione, con prrgnosl 
riservata. 


Roma, ha • chiotta olla « politio « cholmoncanza del dito medio delta mano 


vengano iniziato ricerche por it rin¬ 
traccio del tuo figliuolo, un ragaao 
che oggi dovrebbe avere tredici an¬ 
ni. La madre, signora Clara Marma, 
vedova Bellesi, è convinta che il suo 
Giuseppe é ancora rivo, farsa rico¬ 
verato in an orfanotrofio o presso 
qualche famiglia che Vabbm raccolto 
ia quei giorni tOTTlbfil. 

La donna, sorpre sa da im boaibor- 
damento omcricono meatro fuggiva 
verso Roma per s ottr a r s i agii orrori 


B. FALUMBNTO 9KL U APRILS 

«RimeieM p«Mclm 
per » geierM i pace!» 

Su quetto tema ai terranno do¬ 
mani sera convcraaxloni popolar! 
nelle acgnenti sezioni del PCI. 
Tutti ponono intervenire o Pren¬ 
dere la parola: 

Campitelll, S. BaUlmalli; Cstis, 
A. Garbrecht; Colosoa, Brandanl; 
Esqatllae, Corigliano; Flaminia, 
Laurlti; liaeao, Mcofcrrlnl; Man¬ 
li, CarpitaUa; Partali, G. Tede¬ 
sco; Poau Partaaa, Peni; Sala¬ 
ria, Condari; Applok IA. Cambi; 
Appio Naovo, Candidi: Csntacai- 
ta. Da Finis; Latino Metronta, 
Mancini; Prenootlno. Bongiorno; 
«Raodraro, Romeo: Terpigaattara, 
Tozzcnl; Tnocolana, Paneoetti; 
Casal Bcrtoaa^ Bueelarelll; Italia 
Maoitni; Monta Boero, Coroeciolo; 
Nomnoiaoa, JoeooiMli; Ptatratata, 
Pat.,{ra; Qoarttoclolo, De Magi- 
stria; San LoroMo, Onesti: Tlbor- 
tinow PogUcttl: Anrstta, Zerenthi; 
Cavnitonerl, Valenttal; Monta 
Morto, StoUono: Ponto MU vIo^ 
Bvoncolliti; PrlànvaMo, Dalla 
to; Tra st a ea i i . O. Cop^ Trton- 
foia. Votare; Volto Aofolta, D>’An. 
dreo; GartMOBo, B. PvpitoBi; 
Otnni e o i o n ta , IRialiatU'/ OMlon a o 
(oro M), Soenndaii; Bsn B o b a, 
l ydol; Tastacela, PorrnscL 

stsaso tssM • L nfisfl M (A. No- 

volta) a a Matalai (V. CHaaMUi). 


destra, asportato in una disgrana oc' 
corsagli quando aveva ancora due 
anni. 





Trascina ^tt’acqua 
Famico c he lo soccorre 

Due avieri anno annegati ieri po¬ 
meriggio nel pressi di Furbara. Al¬ 
te ere IB circa, n primo aviere Ml- 
chele Di Nuccio, di 34 anni, e un 
antlafa del ministero deli'Aeronao- 
ttea che non è stato ancora identU 
(Icato, si sono recati In località Poz. 
zo di Furbara per prendere un ba¬ 
gno. n luogo prescelto era del più 
Infelici, in quanteéhè le acque del 
mare, maaeolandosl a qneUe di una 
•orgente. generano del vortici peri- 
eelosiasimi aneba per nuotatori 
esperti. 

Sembra che od un certe punto, 
uno de! due al aia sentito male e. 
soccorso dall’altro, gli si sta avvin¬ 
ghiata alle membra, impedendone 1 
movimenti c trascinandolo inesora¬ 
bilmente con aè lott’acqna. 

Un dibattito di puristi 
sulla 4c difesa civile » 

Il propatto di loBpa p ovmnativo 
oollo aditaoo chrita» ha owscltate 
nolltapiniono pshBI 
a s pozloni, oowtvib u onsta md 
rp «ivoai polom l a h o In Porlomonto 
o fuori. 1« otaooo voto oen oul lo 
Pai DoputatI, PII lutilo 
ta 

mutui pi 

à InBiuu Bl uno uOuta dtanima 
M uipplllapllpo Blosplp Bspll uuminl 

m tutti I eruppi puH- 
a l nlmuntal 
ta 

BMIp 

aiuftali BmiMoruttal Intanda 
im dI ta s Mi ana oul pdsno 
Blur l filao p p tal Uno 
ho lo Botta OOP rlontanp noi sai ano 
Balla pBWssppo lorppps In Via Prin- 
etatlWo^ 7, par Bspioni alto 


Un n?gtofirfisfa ri shiKeRa 
scmrtrMM era m fibbiis , 

Un motlelclista morto e due gra¬ 
vemente feriti: ecco il doloroso bi- 
ianeio di tre incidenti stradali veri¬ 
ficatisi ieri mattina. R primo è ac¬ 
ca auto alle 7.20. In via G. Massaia, 
alla Garbatella. L’aviere Sergio Cosi¬ 
ni. di 33 anni, per non investire un 
ciclista ha sterzato bruscamente ed 
è caduto con la sua moto. E* stato 


trentenni Filippo Monducchi,' abl. 
tante al TufeUo, mentre viaggiava 
su una Guzzi, si è scontrato con un 
filobus delia linea 48. Trasportato a 
S- Giacomo, il psverctto vi cessava 
di vivere alle 16,30, senza aver ri¬ 
preso conoscenza. Alle tì,50, infine, 
U motociclista Elio Marzoll ai è seon. 
trato con un autocarro m via Trion¬ 
fale. NeU’lncldente egli ha riportato 
la frattura del braccio sinistro. 


Una inattese borseggiafa 
ria un audace ladnimoio 

Un audace ladruncolo è riuscito a 
strappare la borsetta alla maltese 
Maria Mlcallif. e a dileguarsi prima 
che la derubata, richiamando l’atten- 
zlone del passanti, riuscisse a farlo 
arrestare. Nella borsetta c'erano SS 
sterline e 10 mila lire. ^ 

Il carpentieri Michele Longo, resi¬ 
dente a Civitavecchia, mentre viag¬ 
giava su una vettura tranviaria del¬ 
la linea 3.' è stato derubato del por¬ 
tafoglio contenente 71-mila Uro. 


A SPESE DEGLI OSPEDALI RIUNITI? 

Quattro persone e un aulo 
per rifeci giorni in 



Si tratta del Presidente del Pio Istituto con 
figlia e del segretario particolare con moglie 


Sono rientrati : in città SUa ’ Ec¬ 
cellenza Miraulo, la Sua figliola, il 
doti. Tancionl, segretàrio partico¬ 
lare di Sua Eccellenza, é la di lui 
consorte. Partirono e sono tornati 
a bordo di*una Fiat 1500 targata 
Roma 116938. La loro assenza daUa 
Capitale, che è durata, circa dieci 
giorni, è stata dovuta a un certo 
congresso medico-oDpitalicro ;■ te¬ 
nutosi nel Belgio. 

- Il Miraulo — come è noto — è 
il neo presidente del consiglio di 
amministrazione del Pio Istituto 
Santo Spirito, dal quale ci si at¬ 
tendeva con fondate speranze che 
la situazione degli ospedali romani 
venisse finalmente chiarita e re¬ 
golarizzata; il dott. Tancioni, fun¬ 
zionàrio dello Stato, che nulla ha 
a che vedere con la pia ammini¬ 
strazione, da qualche anno a que¬ 
sta parte fa la carriera del «segre¬ 
tario particolare» dei ^presidenti 
che si succedono al Santo Spirito. 

Quando si trattò di nominare in 
Campidoglio i due rappresentanti 
del Comune in seno alla ministe¬ 
riale commissione di indagine, co¬ 
stituita dopo la nota battaglia so¬ 
stenuta dal Blocco del Popolo, il 
compagno Zercnghl fece alcune ri¬ 
velazioni sull’andamento _ o me¬ 

glio sull’andazzo — deU’ammini- 
straziono ospedaliera; fra le altre 
cose, documentate e sensate, che 
diss| il nostro consigliere, vi fu an¬ 
che . quella di una certa dissipa¬ 
zione o certo malgoverno che av¬ 
veniva del : pubblico danaro; per 
esempio, — disse Zerenghi _ fra 
breve si terrà in Belgio tm con¬ 
gresso cui dovrà partecipare il si¬ 
gnor Presidente: giusto; ma — ag¬ 
giunse subito dopo l’oratore — rl-l 
sulta che insieme con il signor 
presidente partiranno anche altre 
persone del. tutto estranee agli 
Ospedali e al Congresso. Chi paga? 
Dagli scanni della Giunta fi sor¬ 
rise. 

Ora che 1 timori del compagno 
Zerenghi si sono avverati, che co- 
.<ia farà la Giunta? Continuerà a 
sorridere? So-rida pure, ma questa 
volta potrebbe trattarsi di un lam¬ 
pante ra.<^ di uso indebito di pub¬ 
blico danaro. ; ^ 

Qualche anno fa, all’epoca del 
famoso processo Graziosi, un certo 
as9e.ssore usava l’auto . capitolina 
pei recarsi a Prosinone a difendere 
l’Imputato: rasseaaore si ritenne 
offeso dal fatto che noi gli dicem¬ 
mo che profittava del danaro dei 
contribuenti per suoi interessi per¬ 
sonali e ci querelò: fu condannato 
al pagamento delle spese proces¬ 
suali e noi venimmo assolti. 

Ora come ci mettiamo col caso 
degli Ospedali Riuniti? C3ii ha pa¬ 
gato per i familiari di Sua Eccel¬ 
lenza Miraulo e del suo segretario? 
Ed era proprio necessario recarsi 
in Belgio in auto, anziché in treno? 
Chi ha pagato f 

Il sospetto che noi solleviamo è 
gravissimo e pretendiamo il con- 
Meino fino aU’ultima lira: i lavo¬ 


ratori ospedalieri attendono da an¬ 
ni l’indennità di rischio per la lo¬ 
ro insalubre attività fianco a fianco 
con malati infettivi; la cittadinan¬ 
za attende da ann* il miglioramen¬ 
to deiraltrezzatura ospedaliera, che 
fà semplicemente ...pena; i ricove¬ 
rati attendono il cambio della 
biancheria come una vincita al To¬ 
tocalcio. Ma nulla di tutto questo 
viene fatto perché non ci sono 
quattrini: chi ha pagato le centi 
naia di migliaia di lire che sono 
occorse • alle famiglie Miraulo- 
'l’ancionl per passare dieci giorni 
in Belgio? Le stesse famiglie Ml- 
raulo-’Tancioni? E’ quel che spe¬ 
riamo. 


RIUNIONI SINDACALI 

■BTAUnOICI: (ViamlMloiit Qìoiuile ^ 
aul ill« 16 K«]«. 

IÌM1£M: Otjgi «tl« 31 rlaaiooi del C.B. 
» dei ccl'.ettori. 

COMITATI DncrriTI SINDACALI: Questa m- 
Allo IS procUo ACCA cDsiTOtAt: in sede 
tatti 1 Comitati Direttiri • dei Sitidaratì Pto- 
Tlac'.ail. Sati aiolta uca im;>ottaat« tele* 
lioca eie awA pftr' temi I s»T“«iti ponti: 
Crisi CoTcroatiTa: Piano aalarìale. 


LA 1 RADIO 

BBTB ÀZZtlRBAt Ore 8,14; Osnzo- 
ni — 11,30; Orch. Fragna —; 13 Gai 
eatnpagnoli — 13,10: Giro di Francia 
— 13,25; Mus. rlch. — 14,10 Giro di 
Francia — 18.53; Prcvls. tempo — 17; 
Arrivo Giro di Francia — 18; Mus. 
slnf. — 19: Canzoni napoletane — 
S 19,35; Mus. rlch. — 30,30; Sport — 
i 20,33; Fisarmonica — 20,40; Inter- 
{ viste sul Giro di Francia — 30,65; 
l II convegno del cinque — 21.35; Lo 
Ispettore Scaia è in piedi; inchiesta 
poliziesche —v 22,16; Angelini e otto 
strumenti — 32,45; Orch. Petralia — 
33,30: Quintetto Oantor. 

, RETE RO.SSA; Ore 13,33; Varietà 
> da Parigi — 14: Orch. Angelini — 
i 14,30: Mus. brl'lantc — 17; Pomerlg- 
- glo music. — 18,35; Quartetto di pia. 
nofortl — 18,45; c Schiavo d'amore > 
di \V, B. Maugham — 19,56; Mus. 
ri-h. — 30,58; Orch. NIcelll — 21.30; 
Conc. slnf. dir, da P. Leitner — 23,30; 
Orchestra Ferrari. 

TERZO PIIOGR/31.MA; Ore 31,15; 
« li Messia », oratorio per soli, coro, 
orch. ed organo di O. F. Haendel. 


Poeti a braccio 

alla Festa de’ Nojantri 

Ieri aera alla « Festa de Nojantri » 
a Trastevere una numerosa folla ha 
assistito alla competizione dei poeti 
e cantanti « a braccio *, che si è svol¬ 
ta a Piazza in Plscinula, raccoglien¬ 
do i consensi e le simpatie di tutti 
gli appassionati della poesia romane¬ 
sca e degli stornelli. 

Gare sportive e artistiche, di pat¬ 
tinaggio, di pallùcanestro ecc. si so¬ 
no susseguite nel pomeriggio sino a 
tarda ■ sera quando, ol « California 
Garden», ha avuto inizio un grande 
ballo. 

Ogni sera, intanto, nello stand de 
M l’Unità» in piazza Ippolito Nievo, ti 
esibisce un complesso musicale com¬ 
posto da qiouoni compagni- A tale 
complesso si alternano 1 uirtilosi chi¬ 
tarristi Augusto Palumbo e Amedeo 
Colacicchi e, negli interuatti, it no¬ 
to ed arguta poeta Gustavo Tozzi, in¬ 
trattiene. recitando poesie e sonetti 
romaneschi un ' numeroso pubblico 
che tributa ai uotenterost compapni 
t più vivi segni della sua simpatia. 

Un elogio va rivolto ai signori Pen- 
go e Centioni, proprietari rispettiva¬ 
mente della gelateria e delta tratto¬ 
ria nei pressi dello stand. locali che 
sono sotto gli auspici de « l’Unità », 
nei quali viene disimpegnato un ser¬ 
vizio inappuntabile. 


ALL’APPELLO DI BERLINO PER LA PACE 


L’entusiastica 
dei crooisii de 


#« 


adesione 
Il Paese. 


Entro la fine del mese un milione di firme 


ricoverate al Policlinico. 

Alle 9.15. al piazzale Flaminio. U tre <1 noi quando ci chiamarono per 


Mentre rimaniamo in attesa di una 
iiXteriore risposta dal signor «no¬ 
vantuno», l'anonimo aegretario dei 
capo-cronista de «Il Momento», stra¬ 
ti sempre più vesti della popolazione 
aderisce con coscienza ed entusia¬ 
smo all'Appello di Berlino per un 
incentro del Cinque Grandi. Oggi, in 
particolare, slamo lieti di comuni¬ 
car* al nostri lettori la risposta 
quanto mai gradita pervenutaci dal 
dott. Claudio Caprlotti, capo-croni¬ 
sta de « n Paese ». 

Si aente che è un ex-combattente 
che el scrive, uno di quegli ufficiali 
che dovette fare la guerra fascista e 
eh* da aesa ha tratto utili insegna¬ 
menti. • Caro Bàlsamo — dice fra 
l’altro 11 nostro collega — è con prr. 
fonde piacere che tl comunico le 
mia para4ioale adesione e quella dei 
eoBedlil delta Cronaca del « Paese > 
aBa ideale battegila is favore di una 
duratura pace fra i popoli.. Vorrei 
dilungarmi a spiegarti le ragioni che 
motivano qoasta mia adesione... ma 
mi basta ricordare le sofferenze eh'* 
patimmo in guerra sui fronti di bat¬ 
taglia • dietro 1 reticolati del « la- 
ghers • nazisti; l'ansia delle nostre 
madri a eoi eravamo stati strappati. 
Il vuoto doloroso che lasciammo die- 


eombattere un nemico che era 11 
< loro » nemico, non - il nostro. Noi 
non s'ogliamo che ciò al ripeta >. 

Continuano Idtanto a pervenirci 
altre notizie riguardanti l’attività 
dei Comitati locali del Partigiani 
della Pace: 1 dettagli di asse li pub¬ 
blicheremo nei prossimi dlorni; per 
oggi ci basterà dire che unanime è 
rimpegno dei purUglanl drila pace 
romani a concludere la raccolta del¬ 
le firme entro la fina dd mese, rag¬ 
giungendo l’obiettivo di un milione 
di adesioni. 


AI LAVORATORI DEL POLIGRAFICO 


Il premijo industriale 
nella misura di 120 ore 

Dopo Veli er g le » pro<e9 to Bel •** aiaftlOTl centri prevlnf lall con alte 



lavoratori Bel Follgrafleo Bello 
Stato per le eovtlnoe BSaitaol 
alla c o wc e as lo i i e Befranavale pre¬ 
mio ipBoBtiiale, Ieri II conialo 
C omp ìh i ht r aIta li e si è rfpalto oB 
ha floalmeota ataMllto Bi oarrl- 
gponBere tale prcBita priia mtaa- 
ra Bi 12t ore. 
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Nr gR «i-drii d figi 

ritrite hfmWriptiMtgidraidR 

PoatelrcTarontel sta da «evpe Immeoa» 
dosi per ottenere dal Ministro delP 1b- 
lacanmaicasleal isaaalleasleoe Itaarmla 
delta lene P. MD, retaUva alla tnt<na% 
sita ed eceoeial ea deilt taiaratrld-andrt. 

A tale eeogo li aetmatta geaerale delia 
Sèdcm al ode a la ra p p i — a ta aia letaod» 
ulta delta cateeorla, wiwpaiaa Potai- 
ras. aom stati rleemtl dal <tapo di Oà- 
blaetto dott. Ureellaien di qaaie biada 
sottoposto, tra l’altra, oa eoacrcta Btaaa 
per la cmstoae M oBU-alta aetmiall 


percentuali di lavomtrlcl. 

tl dott. Ucceltatore ha iltenato giuste 
le proposte e le richieste fomalatc dal 
lupprwentaml delta nderaslone e na 
preais—■ tatto 11 tuo Interessatncnta per 
quanta tiguarda la ricerca e l’attrerra- 
tura del locaU da destinare agli s;i'i- 
Mdo nnnctiè per la •e'iecita retotanenta- 
aleae delta legge n. MD. 

m retaziefie a qumo a ad altri pnK 
blenil, sita cui solutlone sono Intcreaaate 
tutte le taeoraulel peetele qi aiu aidie. è 
nata esstltulto na eumitota totenlnda- 
caie fta la foppreKatoatl fetaalaia del¬ 
la ta d tTuil ta t Italiana f^elcgrafoolct 
* quella delta OBK. e delta UIL. 


eomrocAsioNi oi partito 

IFJU.: n CLDJ. dUriftA ea|l alla 
e mata le Mi. 

: I atag. M CJJ. e Bop. 
eHe BcMta e aesta la M. 


U fpldd Me taow p ne la ta I oa- 
wHssH fsr le m ii nm eae <{ 

' oalliN la TtaniBm m 

fta a H- 


Pie C OLA 
CRONACA 
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— Oni atrteltn 15 IzfUo (TWUi.tai.- g. 
Gaeoso. Il u>!4 tsrje alta 5 e tnocaia alle 
19.M. 5«1 Ita oella it tiiilmi. 

— liIIettìM laasyrafics; BtqmaU ieri: seti 
msrài 42. frouise 4D; aali meti 1: uerti 
U4(h: 29. feuatae IT. KatriOMi 55. 

— Bellfltiit RBienltfica: Teapeiar&rs aùl- 
as • BM»;za ref^ttsia ieri: 18.4>S5A Si 
prrvefe teop» Weae e Ueqcnnra etatie- 
atria. 

Visibile a aetalaWe 

— Dama: • la fiìorsae Gnaidta > alle Sfìm- 
iste: • Vtme Hiwee ta «inai » airirie; • Li 
foresta gieuilicata * airAricfoa e naaaa; 
• Qteste ae ta igm le • ^'Aflaata e Ae- 

|0ft3i. 

— latta: Beta immrte. ere M.15; AegelW 
« 8 etmeat:: III. 1^. eea Bl.15: < Il 
Mttaa. « Bstadel. 

Ctacifii 

— Viseeisuie B I. CaOta ImBni ai 

eeaoerse ueieaata' fet H gene £ «turile. 
OM «DUi^ M lene itaato et e»««t«a!e ae- 
•t:tu;«M dei wei i ta flaaii. U ieemeie 
si ricevMa ria* sita «re 11 M rltne 55 
eetleoàre 1951. tafoeaeBtai alla S«DriiKta 
ta ria Tìttaria 1. 

▼aria 

— La CXL ^^Blea tàs B fritta Se* 
eeiee f w ae it ta» ri trevi aaHa iMaiista 

riricaaae Ari esgeltiea M Uem • 11 ». siila 
ria rreactUaa. 

— Pw la r^pwtataBtaa li • la Tiariita » 

e aitata 38 p. V. i!ta 91. alta Teme « 
fb»a«Ha. l'hal ta eSteeets ta riéii l« ae 
Ari 5# gir «Ita. I ami !■ «aUita 

■H'ImI Fi « j e t ta li la «ta PItatata BÌ. 
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CnOB ie?grearri»U «fri t o m i et H«ti wte- 
riac'u «ind ul ti tstles i f ìS è »frritt*«ta eto 
«ette apfarfetàia Al « tra ftrta lantrr. «*r. 
ae tattmoa. ta»a« »r«xs» reforeaw «(ritta ««• 
« ea«taw. Seri«««: BaUiaU «ta S. Af«- 
|riiM 15. ima. 

«8tar « wwwww«! w ri w ui w wr y uuawr #»yy >wduai 

Cinodromo Rondnela 

Domani mra. alle ore 20.45, Riu¬ 
nione Corta Levrieri a parziale be- 
nefleio CJIX. 
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DELLA CAMORRA 

_ di AIA RIO ZAFRED 


. Partendo da alcune considera¬ 
zioni ' sull’amore che il > popolo 
porta airopera lirica italiana del¬ 
l'Ottocento — amore che eviden¬ 
temente è qualcosa di diverso e 
di più che un < affetto di natura 
viscerale e pateticamente cardia¬ 
ca > — Massimo Mila (vedi « No¬ 
stalgia musicale dell'Ottocento >, 
Unità del 20 u. s.) ha toccato re¬ 
centemente alcune questioni che 
oggi stanno alla base di quel di¬ 
stacco tra compositori e pubblico 
che sembra ormai caratterizzare 
la crisi musicale dell'attuale so¬ 
cietà italiana. Convinti che ap¬ 
profondendo tali questioni, ma¬ 
gari circoscrivendole al fondo ed 
alla sostanza più urgente di es¬ 
se, si potrà ricavarne cosa utile 
per quello .scambio d’opinioni e 
di esperienze tra pubblico, critici 
e compositori, più che mai neces¬ 
sario ai fini di una risoluzione 
della crisi stessa, desideriamo og¬ 
gi sottolineare l’impostazione se¬ 
condo noi inesatta dolla quale 
Mila parte allorché considera le 
ragioni della diffidenza che Pe- 
trassi. Daliapiccola e Ghedini sem¬ 
brano seminare tra il pubblico 
dell’opera lirica. 

Che questa diffidenza esìsta è 
iin fatto riconosciuto da tutti. Sul 
perchè di tale diffidenza — deri¬ 
vante sempre da un senso d’insod¬ 
disfazione — crediamo convenga 
metterci d’accordo. 

Secondo Mila gli c innamorati 
del nostro melodramma ». esclu¬ 
sivisti e settari, formulerebbero 
gravi ed ingiustificate accuse nei 
riguardi dei nostri compositori di 
oggi. Essi ormai — osserva giu¬ 
stamente Mila — .sono convìnti 
dell’esistenza di una camorra cd 
accusano perciò t musicisti no¬ 
stri di congiurare biecamente con¬ 
tro il loro gusto, correndo dietro 
€ mode oltramontane », dimentichi 
« delle patrie glorie musicali ». 

Perchè? Perchè, come ben tut¬ 
ti sappiamo, oggi non si scrivo- 
• no più opere quali La iraoiaia, 
Forma o II trooaiorc. 

Ma oggi, obbietta Mila. «Tra- 
Diate e Norme, a questi lumi dì 
luna e in tempo di bomlic ato¬ 
miche. non ne vengono più; a 
nessuno, nè agli artisti di valore 
come quelli su nominati >, (Pe- 
trassi, Dallapiccola e Ghedini) 
« ebe riconosccndò la situazione 
cercano coraggiosamente rii arri¬ 
vare per altre strade a risultati 
equivalenti, ■ nè agli oscuri epi¬ 
goni ottocenteschi i quali si arra¬ 
battavano invano con una oslina- 
zionb di formiche, lungo ia strada 
sbarrata». 

L'accusa quindi sarebbe ingiu¬ 
sta, iniqua e fuori luogo, poiché, 
formulandola,non si tcrrcbbecon- 
to sufficiente delle condizioni oh- 
biettioe nelle quali questi com¬ 
positori si trovano a lavorare og¬ 
gigiorno. Presa alla lettera può 
sembrare anche ingiusta ed Ini¬ 
qua. Se invece — considerando 
che chi la formula molto spesso 
non ha a sua disposizione lo stile 
ed il metodo di un critico illustre 
— la si riguardi da vicino, la¬ 
sciando da parte le nature vh 
scerali e pateticamente cardiache, 
esaminandola cioè nello spirito che 
la muove, non .si potrà non ri¬ 
conoscerle una sua fondamentale 
giustezza. 

Perchè, per Tamatore dell’ope¬ 
ra lìrica —‘ la quale opera lirica 
è stata senza alcuna possibilità 
di dubbi il momento più popò- 
lare od avanzato della nostra sto¬ 
ria musicate — il fatto che ì mu¬ 
sicisti di oggi non ecrivano più 
Traviate o Trovatori, ma bensì 
lavori ermetici nel soggetto e nel¬ 
la veste musicale, non può non 


essere ' motivo di 
e 

e diffidenza che na^ono ])er l’ap- 


iere motivo di ■ preoccupazione 
di diffidenza. Prcocciipozione 


punto duU'idea semplice, ma 
sta e diffusa, che l’uomo della 
strada ha suU'arte in generale. 

Oggi infatti ~ sia nel Frigio^ 
niero di Dallapiccolu che • nella 
Morte deWaria dì Pctrassi, tanto 
per^ fare degli esempi — manca 
no in misura preoccupante quelle 
melodie chiare, ampie, ìmmedla 
te e comunicative, che abl>ondano 
Invcec nella nostra musica del 
rOttocento, Manca quella chiarez¬ 
za, quella comunicatività e quella 
concretezza che per runmo sem¬ 
plice — e non solo per lui benin¬ 
teso — stanno alla base di ogni 
vera arte. Quali artisti «ioiio i no¬ 
stri musicisti di oggi — sembra 
infatti domandarsi il frequenta¬ 
tore del loggione — se ncHc loro 
opere non trovo le tracce della 
nostro grande tradizione, se non 
rie.sco a capire ciò che essi scrì¬ 
vono. per chi insomma Cvssi scri¬ 
vono? (Da ciò rimprcssinne di 
«camorra», come circolo chiuso, 
per pochi iniziaii; c da ciò pure, 
anche se formulata male, l'aceusa 
di cosmopolitismo). 

Ora i lumi di luna ed il tempo 
di bombe. atomiche indicati da 
Mila possono anche essere, sono 
anzi, le ragioni di questo disagio: 
scnonchè, di quc.ste ragioni, sono 
effettivamente una parte soltanto. 
Limitandoci ad indicare solo al¬ 
cuni effetti di una situazione ge¬ 
nerale dì disagio — situazione 
causata sempre da motivi econo¬ 
mici e sociali ben precisi e pre¬ 
cisabili — si finisce per correre 
il rischio di perdere di vista un 
panorama più vasto, di non risa¬ 
lire Jnsomma alle cause di questi 
effetti. 

. Cosi come iioii è soltanto una 
questione di coraggio o di ostina¬ 
zione da formiche a soconriù 
dei due ideali ma semplici casi 
prospettati da Massimo Mila — 
scegliere una strada sfwrrata o 
percorrere solitari c coraggiosi (?) 
raltru. la quale poi dovrelilie por¬ 
tare a risultati equivalenti La 
Traviata o La Bohème. 

La questione principale è piut¬ 
tosto un'altra: quella di vrtlere 
cioè innunzitutto se è possibile 
giungere a risultati di quel ge¬ 
nere :— o equivalenti, se si pre¬ 
ferisce — percorrendo per Tap- 
pUittó n/ia certa-sfratta' e se poi 
sia proprio vero che. percorrendo 
l'altra, magari con un’ostinazione 
da formiche, senza iltiiininazioni 
ìncon.sapevoli, «ì finisca per tro¬ 
varla ine.sorubilmcntc sbarrata. 

Se cioè, a furia di alchimie .so¬ 
litarie ed astrotic, sia proprio po.s- 
nibile scrivere un giorno qualcosa 
di equivalente la sinfonia dei f^e- 
spri siciliani. E se invece, rico- 
iio.scendo la forza viva della tra¬ 
dizione, sia proprio ìncvìtobiic 
terminare in nn vicolo cieco. 

; Che la tradizione male intesa, 
osservata cioè senza l'ombra dì 
spirito critico, e quindi non assi¬ 
milata, possa coslifiiire un fon¬ 
damentale impaccio per il pro¬ 
gresso musicale è cosa evidente. 
iVon altrettanto evidente però cl 
pare ia possibilità di creare — 
nel futuro, perchè (ino ari oggi la 
realtà prova il contrario — opere 
degne del nostro grande passato 
staccandosi dalla realtà e rifu¬ 
giandosi nelle famose ricerche di 
linguaggio, le quali normalmente 
portano solo al più ermetico dei 
cerebralismi. 

. Di fronte a ciò dunque più che 
giustificata, anche se male o in- 
geaiiamentc espressa. la diffiden¬ 
za, affatto viscerale, di chi ascol¬ 
ta con ionnito piacere i capolavo- 
ri del nostro Ottocento musicale. 



KARLOVY VARY — Vn’inquadrat'ura del doeumentario del grande 
regista ioris ivens sul Congresso della Pace di Varsavia presentato 
ta questi giorni si Festival . _ 


AL SLSTU FESTIVAL :IM KAICLOVI VAKT 




Cinema CI 


“La ragazza dai capelli bianchi,, sbalordisce il pubblico - Spirito popolare 
di “Soldato d^acoiaiOf, < Un grande documentario del regista Joris Jvens ^ 


to qualcosa di più; un successo sen¬ 
za precedenti, un’ovazione intermi¬ 
nabile, un numero, qiiOfil illimitato, 
di molivi di studio, di discussione, 
di approrondimento. ; . if *< 

Un dramma naxianaU .- 

Il nim che più ha culpUo ò stalo 
« La ragUEZR dai capelli bianciii • 
dì Wang Bin c Sui Hua. Quando, 
per noalru fortuna, riuscimmo a ve¬ 
dere il bollissimo documentario di 
(jeras.simov « Cina liberata », che 
hit pestato i calli agli organizzato¬ 
ri del Fc.stiva| di Cannea, una delle 
cose che più ci colpi fu la ripresa 
di una rappresentazione tcatiulc 
che si chiamava, appunto, col titolo 
di questo film. Sembrava qualcot-a 
di mezzo fra dramma c opera li¬ 
rica e fiuScitù in noi un senso gran¬ 
dissimo di curio.sità cd attenzione. 
Poi. a Praga, abbiamo veduto che 
quclropera teatrale si recita nor¬ 
malmente nei teatri cecoslovacchi, 
costituendo il grande successo del¬ 
l’anno. 

Ed ecco ora 11 film; « La ragazza 
dal capelli bianchi ». che è una mo¬ 
derna leggenda popolare. 1 cinesi cl 
hanno .spiegato che la bella storia 
è nata durante la lotta del loro 
popolo per liberarsi dalla «chiavitù 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KARLOVY VARY, luglio. 

f delegati cinesi al Festival sono 
di un'età indefinibile. Impeccabili 
nelle toro leggarisaime divise sem¬ 
bra che abbiano tutti 20 anni e cer¬ 
tamente sono giovanissimi, com’è 
giovane ia loro cinemutogtala. 
Quando sono aaliti aul palco per 
presentata i loro illm, bnttevano le 
mani con modestia e cordialità, ri¬ 
spondendo agli abbracci delle cen¬ 
tinaia di delegati convenuti da tut¬ 
ti i Paesi. £ quando l’applauso fi¬ 
nale è terminato essi sono sgusciati 
via senza rumore, quasi facendo 
mostra di ignorare che i loro film 
sono stati, accanto a quelli sovieti¬ 
ci, il più grande successo di questo 
Festival. 

Già lo scorso anno, quando furo¬ 
no prcsenlatl, qui a Karlovy Vary, 
i primi film della Cina Popolare, 
rimase in tutti sbalordimento ed 
ammirazione. Fù, allora, voce una¬ 
nime che ìa ctnematograHa cinet-e, 
per il livello tecnico celefmente 
raggiunto e per la densità dei suol 
nuovi contenuti, fosse una delle 
maggiori .speranze dcU’avvenlre dei 
cinema. 

Quest’anno l’impressione noti è 
stata soltanto confermata. C’è ala- 


GLI INTRI GHI DEGLI IMPERIALIST I IN SIRIA 

11 paese di Aladino 
lotta per la libertà 

A Damasco, la più bella città dei Medio Oriente * Una storia dì sangue 
Gli anglofrancesi costretti a lasciare la Siria per rintervento dell’URSS 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DAMAS([X3, luglio. •— Una Bran¬ 
de macchia di corde seynutu nel 
deserto, protetta da una catena a 
ferro tìi cavallo di alte montaone 
le più irreali che abbia mai 
visto — senza un fila d'erba, solo 
terra bruciata e roccia Dica, aliu- 
cinanti nel riverbero del sole. Una 
oasi dove vive mezzo milione di 
per.sone. Datuatco. Mi é Venuta in~ 
contro, con (e sue strade, alberate, 
i tìiartUnì'tiì fiore, le'palazzine tna- 
derue dèi qtiartleH alti, le Brandi 
architetture .fexleli allo stile arabo,- 
yli arabeschi scintilluiiti delie mo- 
tcheè, il pullulare delle capatine 
della cintura operaia scavate fin 
su, nella dura terra delle monta¬ 
gne: dicono Ka ia più bella città 
del Medio Orivnie. A me è parsa 
fautaitica e meravigliosa, ia città 
delle mille e una notte. 

Ma i toppetf Colanti, la (ompada 
di Aladino, i giganti del cantasto¬ 
rie si «ono perduti nei secoli. I so¬ 
gni di Damasco non sono più t 
sogni delle mille e urto notte. 

À'OBiti pesanti di un popolo op¬ 
presso, affollati da cisioni di san¬ 
gue, sogni di speranze, anche, af¬ 
follali da profili di nuovi eroi. 

Alla fine ■ della prima guerra 
mondiate, qttondo te.potenze Impe¬ 
rialiste vittoriose si spartirann il 
bottino, in Francia mise le mani 
sulla Siria. Il paese, che era stato 
fino allora una provincia otfoma- 
no, venne smembrato in tre dipar¬ 
timenti, e sembrò ai banchieri di 
Parigi che così si sarebbe potuto 
dominare più facilmente- 

Ebbe ■ inizio la lotta nazionale, 
che si concreló nella rivendicazione 
per Punificazlone e per l'indipen¬ 
denza del Paese, A dirigere il mo¬ 
vimento nazionale era ancora la 
borghesia mercantile, incerta e 
tendente al compromesso, i cui 
esponenti pnfitici, gli imperialisti 
cercavano di corrompere con ogni 
me2^. Il popolo costituiva la mas¬ 
sa d’urlo ma ancora non sapeva 
assumere un ruoto egemone: solo 
con la fondazione del Partito Co¬ 
munista, nel 1936, la partecipazione 
popolare al movimento nazionale 
assumerà un nuovo valore. 

Nel 1925, le trattative che pl’im- 


pertalisU avevano protratto sino 
allora con il sostegno delle cricche 
feudali e delle tribù beduine —• 
«iicor oggi grinipcrialisti si servo¬ 
no del ceiitoniffa beduini come di 
itu'ormn di prouocntiolie e di ri- 
callo — e con ta complicità degli 
esponenti della borghesia .Mriana, 
vengono rotte dalla pressione ' po¬ 
polare, che saie come una marea 
a chiedere rindipendenza. La ri¬ 
volto armata dilaga in (utjn (I Pae¬ 
se, si trasforma rapidamente In 
rivoluzione nazionale. 'Gli Intperia- 
llst‘ francesi si abbandonano a re¬ 
pressioni feroci, proclamando lo 
stata d'assedio, f patrioti vengono 
passati per le armi senza processo. 


Damasco è cannoneggiata e data 
alle fiamme, ad Aleppo, altro cen¬ 
tro della rivoila oll’estremo nord 
del Paese, donne e bambini ven¬ 
gono mos.mcroti per le strade, nel 
distretti ngrt'coii i contadi*»» si ve¬ 
dono sequestrare da/le truppe il 
toro ■ sacco di frutttdnto, il misero 
pone deit’annata- 
Lo r»»rotu 2 ione ormato durò due 
ni»»»». Net l92ì, i corri armati e gli 
nere» fronte»», ichiacclnno gl'insorti 
in un more di sangue. E"aì giógo 
francese si ■ aggiunge quello del- 
l'inrpehalritmo- -angln-américntìo che 
ho approfittalo delle •> difficoltà « 
dei suol amici per mettere le sue 
grinte siiila Siria. 





L'Cmiro TaUl Aglio ptimagcnito di Abdullob, l'ex re 
MuMiinelo In ««ceti giorni 


STORIA DI UN’IMPORTANTE SCOPERTA SCIENTIFICA 

1 Tendit ori a coneimi gonridei^ ci arlatani 

Primi passi del chimico tedesco Liebig - Una grande breccia nel fronte delle vecchie teorie 


VfM delle più importanti ecoper- 
Ca letantificbe fu indubbiamente 
quella dei concimi ctitmSCi, par- 
thè pcmlaè dì traoportare, «eppu¬ 
re parzialmente, il lavoro per la 
produzione degli alimenti baeedel- 
ruomo dai campi alle fabbriche. 

Un operalo impiegato a produrre 
eonclmi ohunicl, in eflctt» produce 
una certa quantità di un prodotto 
agricolo; c produce enttamente 
quella qtiantllà di raccolto in più 
che nella coltivazione è dovuto al¬ 
lo apargimcnto del concime. Ogni 
anno in tutto il mondo milioni e 
milioni di quintali di grano ven* 
gemo prodotti grazie al lavoro de¬ 
gli operai addetti «Ila produaione 
dei concimi chimici. Ma l’importan* 
za dei concimi chimici e anche 
nel fatto che un ciclo biologi¬ 
co di produzione viene parzialmen- 
« trasformato in un ciclo tndu- 
alriale nel quale la quantità di pro¬ 
dotto può cswre alimentata o di¬ 
minuita a piacimento daU’uomo. In¬ 
samma una fablfflca dt concimi è 
indirettamente una fabbrica di 
pane. 

• • • 

Poco più di cento anni fa. In tutto 
n mondo, ragricoltura non si ora 
ancora llborata dai vincoli che ave¬ 
va een t matodl primitivi di colti- 
vationo. in quo] periodo, un arando 
flhenieo tadateo, Olusso uaMg, 
muoveva i pnm} dlfAetli pamt in- 
•ohm oUo queatipne centrale del 


problema ' dall'alimentazione delle 
piante. 

Liebig. per i suoi lavori, parti 
da una conaìderazione elementare: 
nel terreno «i getta'il seme, con il 
raccolto dei prodotti gli agricol¬ 
tori asportano molto di più di 
quanto danno alla terra; egli con- 
clu.*e che per far tornare alla an¬ 
tica fertilità i campi isteriliti era 
neceOMrio dare al terreno tutto ciò 
che le piante aaoortavano. Comin¬ 
ciò, allora, ad analizzare la com¬ 
posizione delle piante; prima le 
!t»ceneriv» e dalle ceneri traeva le 
conclusioni sulle percentuali di so¬ 
stanze minerali cm era nece s sario 
restituire al terreno dopo la col¬ 
tivazione di una pianta. 

Dopo molti studi «eli formulò una 
teoria mineraria della alimentàtio- 
ne delle piante. Sosteneva, con 
quella teoria, che le piante assor¬ 
bono dal tarrino soltanto sostanze 
mmemlt e acqua e che restituen¬ 
do quelle sostanze era poMlblle 
conservare la fertilità del terreni. 

In quella. «tesso periodo, in Ita¬ 
lia, cotravano tdaa del tutto diver¬ 
se. Si era parUti, nello studio del- 
l’alimentazione delle piante, dal- 
ranaliai dall'intero corpo vegetale 
a non dèlie «enen. i multati dal- 
ranaltsi erano natunlmanta diver¬ 
si. TP trevato che Telamanto eoo- 
tcmtto in «aggior quantità era U 
carbonio. ... 


tcressò di uno sua idee di riforma 
religiosa per la quale ebbe molte 
noie, ma anche d’agricoUura. scri¬ 
veva suirergomento: « L'efemente 
che (0 vegetazione richiede sopra 
ogni oitro è il carbonio. Quindi 


sarà più alile quel conrinte e.hs ne|oppe 2 ev 2 




etto una fabbrica di concimi 
mici- che In fondo co.stavano. 
a parità di capacità fertilizzante. Io 
stCMO prezzo dei letami c del poz¬ 
zi neri. Con queste argomentazioni 
un autorevole agronomo toscano si 


conterrà una mogglere qaonfità 
E il carbonio in grande quantità 
è contenuto nei rifiuti animali, 
quindi «i sosteneva che i migliori 
concimi fosaero i pozzi neri c i le¬ 
tami di stalla. Ma da un punto di 
vista teorico i conti non tornava¬ 
no: le piante vivono nel terreno, 
per alimento hanno bisogno di ri- 
fluti animali o di raaMul vegetali. 
Per poter sootencra questo biso¬ 
gnava ammettere che un bei gior¬ 
no foesero comparsi aulla terra 
contemporaneamente piante e ani¬ 
mali perchè le piante non potevano 
naoctre aenza 1 rifiuti animali a gli 
animali non potevano vivere s«i- 
za ralimenlaaiona vaditaVs. A rat¬ 
toppare questa SaUa teorkea fu 
dilamata m aoeoorso la veeetaia 
storia della teoria dt!ì- ìona vl- 
tala elM nelle oltuaaiont più eosn- 
pllcate oerviva molte bene. 

Tritante Liebig, aiutato dallo «sta 
tonocia o dalla pt i oav oren m p r ooo 
dova con 1 jmoì studi. In Italia, pa¬ 
rò, non « guaidava con sHn^tle 
al lavori dol XàoWi o st rian- 
provorava di non m a r al limitato 
ad esporre teorie perchè -avena 
etiche Mamoiiedif a gMnddid da 


T 

o-sresae»^. 


Un passo avanti almeno oer la 
disponibilità di buon materiale fer¬ 
tilizzante fu fatta in Inghilterra 
per puro caso intorno al ISSO. 

1 direttori di alcuni ospedali 
londinesi stavano cercando un mez¬ 
zo qualsiasi per rendere inodori i 

luoghi di comedo m che non es¬ 
sendo serviti da fognature emana¬ 
vano Un lezio insopportabile. Fra 
le molte .sostanze provate il gesso 
dette ottimi risultali. Sorse la 
« Antlmephitlcal Company » che 
proee in appalto la daodorazione 
dei pozzi neri delle comunità. Per 
puro caso si vide che miscuglio di 
cccretnenti e gesso eatratto dai pos¬ 
ti aveva Un forte potere ferttltz- 
■an*.c. 

La società fece molti offart ed 
asportò anche in Francia i proùoi- 
ti del pozzi neri londinesi. Ma in 
Italia, anebt a guasto fatto si guor- 
dtva con una notevole dlf(ld«ns«; 
anti al vvaditori di concimi chimi¬ 
ci ai dova da più parti il nome di 
ciarlatani. 

' Intanto la noctra agricoltura con¬ 
tinuava a soffrire dalle m a t s ac m 
d: materie fertilizzanti. 

■ Oieme Uebig dm eaclie In altri 


pae.»! ai vedeva combattere le sue 
teorie, qualche anno prima che 
crollasse ogni opposizione «criveva 
in \ma sua nota «ietterò chimica 
- Una legge sempìicissinui della Na¬ 
tura governa la qtioiità e io dura¬ 
la dei prodoiii delia terra: ìa qua¬ 
lità dipende dai compie»*© d» fon- 
dizierti di /erfilftà che vi esistono, 
la durata dalla permanenza di que¬ 
ste condizioni.'Qualunque sistema 
tecntee diseconomia rurale che leda 
questa legge merita il nome di ra- 
^na. Ogni economia boMla sulla 
rapma genera miseria. 

■ La rapina degli agricoltori euro¬ 
pei i una rapina di evi è inconso- 
psvote colui sfe**o che la commet¬ 
te ed i velata ai *woi stessi occhi 
da un gistema dt insegnamento cui 
manca l'assenta stesiki delia ve¬ 
rità. 

Nel IMO i maggiori lavori dal 
grande chunieo tedesco erano tut¬ 
ti tradotti in italiano ed aprivano 
una grande breccia nel fronte del¬ 
la aanefiie ' teorìe. - Fu -pmmtn So 

quegli'anni che grazie alla conqui¬ 
stata unità nzilonalc che fu fatto¬ 
re di progresso anche nel campo 
fcientlAco, e olla propaganda che 
ne facevano ! pruni industriali ita- 
Itanl che praatro a fabbricarli. 1 
concimi diimioi fecero il loro in- 
groom triottlala anche nella nostre 
agricoltura. 

MOMOOM . 


Ma il popolo siriano lui ormai 
imboccato la »'ìq della lotta per 
la liberazione nazionale, e il boato 
della rtooluìiniic ho echeggialo i»> 
tutto il mondo arabo. Utia .storia, 
quclln nncrla dai fatti del '25. in- 
tetsuia di sanpue e di lacrime, di 
eroismi e di tradiiuentl, di tperon- 
:e e d'iMtriphl tra i gruppi Inipe- 
rinlitti concorrenti. 

A pacchi di bonconote le om* 
bosclotc /rance»», inglc*!, tedesche 
e n»nericnne s» contendono 1 diri¬ 
genti del moi’inicnto nazionale per 
sfruttare In fiducia che questi go¬ 
dono nelle masse: chi non ricor¬ 
do » nomi di Haj Amin e Husaini, 
i due luridi agenti del nneismo 
che da radio Berlino parlavano 
dell'indipendenza slrinnaT Eppure, 
fino a quando il nazismo non si 
smascherò come nemico deH’Uma- 
nilà, la piccola borghesia nazlo- 
niilistn credeva-in loro, solo per¬ 
ché atlaccavano l’imperialismo an¬ 
glo-francese, e i loro ritratti cro¬ 
no appesi nelle vetrine del Mer¬ 
cato Ifnnìjdie. 

Il Mercato Hnmjdic — mercoto 
al Sole — nome «frano per uno 
grande città di bazar, coperta in 
labirinti di volte e di orCTjlc. Una 
fantasmagoria indimenticabile di 
vicoli che si intrecciano, di luci 
artifieinli. di bazar rigurgitanti di 
merce. Tappeti persiani c brocca¬ 
ti preziosi, inutili cianfrusaglie ac¬ 
canto a diamanti dell’Africa nera 
e grossi mercanti che si confondo¬ 
no negli ambulanti che gridano la 
loro mercé e »' cambiavalute che 
mettendo in morirà sul selciato i 
loro dollari, te bancherelle di dat¬ 
teri. di banane, di ettrloll. le don¬ 
ne velate che fanno la spesa e I 
mgasrini scaìti alla ricerca d! 
qualche cosa da rubacchiare. Sul 
fondo .tprero e maestoso il profilo 
quattrocentesco della facciata del¬ 
ta moschea Omage. a fare da sce¬ 
nario. 

La seconda guerra mondiale, lu 
sconfitta dell’Imperialismo fascista, 
la vittoria dell’Unione Sovietica 
doveva dare alta Stria quella che 
nel 1925 era parso un’impresa di¬ 
sperala: l’eracuazinne delle truppe 
straniere. Nel 194.1, cacciati I pe- 
lainisti di Vichg il popot,’) siriano 
riesce ad avere un governo e a co- 
statuire un proprio esercito - che 
cnllabora con la coalizione anti¬ 
fascista, e quando nel 1945 t fran¬ 
cesi cercano di strappargli queste 
conquiste, il popolo scende nelle 
strade a dare battaglia. Le truppe 
francesi attaccano l'eserefto stria¬ 
no e bombardano Damasco circon¬ 
data. il primo ministro Saadellah 
et Oiabri riesce a salvare la vita 
chiedendo asilo all’Ambasciata so¬ 
vietica. atl’Hntel Orlent. Wilson. 
comandante della V/ Armata in¬ 
glese si prepara Intanto ad inter¬ 
venire per e liberare > Damasco. 
Ma lo situazione ' intemazionale 
non è pfù quelfa di oenf'anni prima 
e il veto deìl'V.R.S.S. al ConstpUo 
di Sicurezza costringe gl'imperiali- 
sti fi ritirare le truppe dalla Siria. 

Le truppe angtn-francesi prima' 
di lasciare ii Paese diedero alle 
fiamme II patfiiso dei Parlamento. 
La prima Assemblea provvisoria 
decise che i rudtri sarebbero stati 
conserratf cosi, come le truppe li 
avevano Insriati dopo il loro bf- 
racco, a testimoniare nei secoli la 

einlffà » delle democrazie occi- 
drntali. 

Ma poi, in seguito a pressioni 

diplomatiche *, il palazzo del Par¬ 
lamento venne. rirostruifn e del 
vandalismo non restò iraceffi; an¬ 
che se non vi sono pt»ì truppe 
di occupazione, non per questo i 
colonizzatori hanno cessato di « in- 
terstsarsi* alla Slriaf 
E questa i storia di oggi, palpi¬ 
tante d’attualità. Perchè è una po- 
Bina sulla quale ancora non i scrit¬ 
ta la parola /Ine, quella della lotta 
u'inuipendenzo. Afa è certo cnc in 
quegli ultimi giorni del ’45 e nel 
primi mesi del *46 il popolo striano 
tdde reolisxarsi io sua pià grande 
aspirazione, e sa che queste fu re¬ 
so possibile daH'intervento del 
Paese del socialismo. ' 

■ Sono cose ormai scolpite net cuo¬ 
re della gente semplice, e nessun 
intrigo carré più a cancellarle. . 

. PAOLO 


borghese e feudale e che si recita 
ovunque nello grandi città e nei 
villaggi, in modo più o meno 1 O 210 
e con sempre maggiori improvvi¬ 
sazioni. Oli artisti del cinema ne 
fecero uno degli elementi essenzia 
il della loro propaganda e ciò hit 
fatto si che oggi quoBt’opera sie 
divenuta una eorta di dramma na 
ziònale. La storia de * La rusaz»:»’ 
dai capelli bianchi > ha la beile» 
za delle antiche vicende della int- 
gliore letteratura. Si A, la giovanv 
contadina, è comperata da un iou 
datario che la toglie al fidanzato s 
costringe il vecchio padre al su. 
eidio. Nella grande casa feudale, u 
rai^azzH è sfruttata, colpita, dlsònc- 
rata. Ma essa fugge, seguendo 
àcm'pio del tldanzato che aveva lag. 
giunto la terra di Yennan, ì) paese 
in cui i contadini vivono felici e 1» 
pace. Fugge anche la riifiasza, dui. 
que, e si rifugia sui monti, nei,» 
caverne, nutrendosi di selvaggio» 
e rubando il sale offei-tò dai fedoi 
sugli altari degli dei immobili. Po 
Clan Kni Schek aggredisce la re 
pubblica di Yennan e l'Armai,' 
Ro.isn pas.sH alla riscossa. Soia 
giorni eccezioirali e 11 ragazzo, eh» 
ora partito .stracciato e triste, toi- 
nu felice a riabbracciare- la vecchi» 
madre e i fratelli contadini. Ecco i 
finale: la ragazza viene ritrovata 
è irriconoaclbile, selvaggia, scarml 
gliata, con gli occhi fìssi. I lungh' 
capelli neri le sono diventati con*, 
plctamente bianchi. E’ tei che, ti 
un grande processo popolare, accu 
sa il feudatario, che non sfugge ai 
.suo castigo, li film lascia intrave¬ 
dere la strada dell’avvenire. Il la¬ 
voro è divenuto libero e tranquillo, 
i capelli della ragazza sono torna 
ti neri. Racconto di una linearità 
eccezionale, storia bellissima e 
commovente, una delle più grandi 
opere di quel romanticismo rivolu¬ 
zionario, di cut l’Unione Sovietica 
ci ha dato esempi incomparabili. E* 
proprio rlfacondo.si ai migliori 
esempi «ovletici. è proprio guar¬ 
dando auesto cinema con occhi 
nuòvi, con il desiderio di scoprire 
un mondo mirabile che mettiamo 
racconto .sulle nuove fo»-mc di 
esprcMionc di cui si servono i ci¬ 
neasti del soclnli.smo. Qui, improv¬ 
visamente, nei punti di maggiore 
tensione del racconto 1 protagoni.sli 
scoppiano in un dirotto canto im¬ 
provvisando, sulla linea di bellla- 
.ilme accorate melodie, il racconto 
canoro delle loro sotTerenZe e delle 
loro speranze. E’ qui che veramen¬ 
te si raggiunge il culmine della 
drammaticità, anche se questo po¬ 
trò dispiacere mollissimo a coloro 
che da . anni indugiano nei nostri 
paesi a ricorrere con graitde fatui- 
tà al « cinema cinematografico > 
Questo t cinema, e altissimo cine¬ 
ma. c lo è perchè a Pechino, come 
a Mosca c come a Praga c come in 
una qualsiasi delle nostre città, riu 
scirebbe a trascinare all’applnuso 
più commosso il pubblico più va.sto, 
Que.sto è cinema, que.sto ò il nuovo 
cinerna. I cineasti cinesi ' si sono 
cicntl dai nulla una tradizione ci¬ 
nematografica. Quindi i loro registi 
appaiono esperti di tutte le arti c i 
loro attori sono di una grandizsima 
bravura. L.*» giovane protagonista 
de e La ragazza dai capelli bian¬ 
chi », Tian Hua, è senza alcun dub¬ 
bio, una delle migliori attrici che 
Oggi onorino il cinema di tutto il 
mondo. 

CandUati ai primi 

Gii attori cinesi provenaono, per 
la massima parte, dai quadri di ar- 
ttsti deH'Armata Popolare. Cosi è, 
ad esempio, dei - protagoniati di 
« Soldato d'acciaio », un altro bel- 
llMimo-nim presentato dalla Cina 
al Festival. Anche qui ci si trova 
di fronte a una storia che si im¬ 
pone soprattutto per il suo enorme 
spirito popolare, per la grande ca 
fica dei suoi semplici concetti. 
Quattro • combattenti dell’Armata, 
dopo aver strenuamente reaistito al 
nemico, vengono catturati e sotto¬ 
posti a tonure affinchè svelino do¬ 
ve hanno nascosto li prezioso mac¬ 
chinario industriale. 11 film si svi¬ 
luppa sutl'anali.si dei reciproci rap¬ 
porti dei prigionieri: il comandan¬ 
te. il più forte, il più preparato, 
colui che guida gli altri nella lotta, 
e che, infine, tradisce i suoi com 
paini; il raiazzo. capace di atti 
eroici di grande bellezza; il vecchio 
contadino, che ha portato alla Ri 
voluzione la .sua forza di uomo eem 

S lice e imbattibile. Anche queoto 
Im .si conclude con la liberazione 
e con ; la speranza nelFavvenlre. 
Anche qui l’analisi dei rapporti 
umani suscita la più grande com¬ 
mozione, come nel bellissimo mo¬ 
mento in cui il soldato viene impri. 
giocato assieme alla vecchia ma¬ 
dre e al flgliole<to e aszleme od co- 
.sl viene liberato dai ceppi. La re 
già di una semplicità e di una 
chiarezza estreme, la recitazione 
ancora una ‘volta - incomparabile, 
la musica la fotografia e tutti gli 
altri elementi che assicurano il «uc 
cesso del film, fanno di * Soldato 
d’acciaio ». come della « Ragazza 
dai capelli bianchì > uno dei film 
che si presentano oggi come can¬ 
didati ai premio Anale. ‘ 

La gtetsa importanza, ai fini della 
qualificazione per la selezione fina, 
le,'assume il film documentario che 
Il ccltbre documentariota Joria 
tvena ha realizzato sul grande con¬ 
gresso dei partigiani della pace di 
Var.savia. E* un documentario ecce¬ 
zionale. oltre che una documenta¬ 
zione di importanza storica. Esso è 
costituito da due parti; nella prima 
si esamina il pericolo di guerra cOn 
Immagini drammaticiMiin* e »i «ot- 
tolinea l’importanza della lotta dei 
paitigiani della pare, poi, dopo il 
caparbio rifiuto Inglese al congre*- 
so di Sheffield, ecco la cronaca 
della grande manifMtatiOne di 
Varsavia. Riunioni di lavoro e di 
studio, nella città martire; non c'è 
nessun intento di fare un «docu¬ 
mentario ufficiale > con una fredda 
cronaca. Joris ivens ha dimootrato 
come un film di questo oenère poo- 
«a porti fra le opere non sólo più 
drammatiche e convincenti presen¬ 
tate al Festival, ma si poeta imper. 
re come una delie miflteri ahaiiei 
politiche della ettuaiione mondiale. 

Il nlm di Ivena, preaentate dalia 
Folooia, ti è inserite nel quadre 
dilla rasoogna che lo Mui i U O àH 
popolari stanno sviluppando in quo» 
eto Fottlvai. 
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NOTE^ 

«laiche 

/ eo.n$iglt dei doti. X 


Ferts - Cagliari. — Da quanto mi • 
scrivi atmbra der tutto infcadata. - 
cofl coma già ti ha detto u medico ; 
che ha avuto occasione di visitarti, ' 
la tua prencoupazlcne di avere con- .. 
tratto l’infezione luetica. - Puoi co- ’ 
munqiic ^tranquillizzarti completa-' 
mente facendo praticare presso un 
gabinetto di analisi la sierodiagncsl 
di Wasserman. » ' 

La parotite epidemica sovtnte »1 ' 
accompagna, coma è stato cel tuo 
caso, alla Infiammazione del tesUco- ' 
lo; se CIÒ abbia Itzciato 0 meno con. 
«eguenze ed in-che m.'Jura. può e.'- 
sere giudicato solo previa visita me¬ 
dica. .. ^ . .r ^ ' ' 

F, Arnaldo ' — L’esame radlcló- ; 
fico di cui mi trascrivi il referto 
non mette in evidenza alcuna alta- - 
razione a carico de’, polmojte. è in- • 
vece modlnamer.te inerandlto il cuc- . 
re nella sua porzione slnlitra. Il , 
signlfioato p l'importanza, prcbebll- 
mente molto modciti. di tale rifer--.' 
to, devono essere giudicati dal me- . 
dico curante che avrà modo di , 
«ucoltarti li cuore, di mDurare la . 
pre.setotie artoricta e di accortaro la ' 
buot'a funzionalità oet reni. 

Mi scrivi molto gcnericnmante ao_ - 
cus.-indo un pcrrlstento disturbo ma v 
non aggiungi nuli’altro sul tipo e ‘ 
.sullft sede di tr.le tuo malanno; ncn 
Aonn pertanto in grado di dirti 
quanto indicate o meno siano le 
curo che tempo fa ti eono itate con- ' 
sigliate. ^ _ . , . - . . . ■ ■ ■ 

N.N. . carloforte, — La medicina ‘ 
di cui mi ■ chiedo l’Indicazione è 11 ' 
Valcrofofifer (XX gocce Prima dei 
Pasti). ... 

Per 11 suo disturbo cardiaco tenga - 
presente che più di qualsiazi medi¬ 
cina hanno valore li ripoao. l’zll- - 
mentazlone molto sestsa, i'abci'.t)*na 
del vino, del caffè e delle sigarette. 
L’uso di questa o quella medicina a 
le dosi debbono necessariamente c4- 
■sere indicate dal medico curante. Il ■ 
farmaco di cui mi «crlve e che la. 
è stato consigliato da amici non me. . 
dici è certamente utile ed «fficaot. 
nelle do.sl opportune net casi in cui 
ve ne ala rindlcazione; non è però, 
un toccasana da a.->sumcre indiscri¬ 
minatamente in ogni caso di malat¬ 
tia di cuore. 

R.T.8, - Ronia. — Utili la casi quali 
li suo iniezioni di iodio e di vita¬ 
mina B. ; , . . . X : 

I. S. • Trivento, — Non è certo 
ricorrendo alle pratiche di cui ha . 
letto che può sperare di concepire. ' 

E* 11 caso Invece di farsi vtsuara • 
da un buon aineeniogo ■ per avera , 
oonfermà deir insufficienza ovarlca 
altra volta constatata, e le indica¬ 
zioni più opportune circa le cura ' 
nece.ssarie per correggere tale con¬ 
dizione. . , , ...j. , . 

Pjilmira . Bnitnto. — Non si può '• 
giudicare il ti*o stato di salute eonza 
prima accertarsi delle condizioni dei 
polmone con un nuovo «sama radio. 
logico del torace. Dal risultato del- . 
l’Indagine radiologica necessariamen¬ 
te dipende Vlndieazlone curativa. 

Potrebbero essere suffloienti cura 
generati. ricostituenti e vitaminieha, ' 
hn regime di vita di relativo riposo,- 
cure climatiche, una buona alimen¬ 
tazione. cosi come potranno inveca . 
mastrar.si neces-sarle cure molto più 
energiche. E’ pertanto II medico cu¬ 
rante, che una volta esaminate la 
maire tl potrà dare 1 Consigli dei 
CB.so. 

Da quei che mi scrivi non sembra 
onmunque che tu debba avere molto . 
gravi preoccupazioni; eoa le adatta 
Olire in guarlRlon» non .tarderà « 
«opragglungere. : , ' . . . - 

C. r. - .Marigllano. — Non è po*. 
Mlblle nel tuo caso dare per corri- , 
spondenia alcun consiglio, aneha 
aemplioemente dietetico. Mi sembra ' 
Invece opportuno per venire a capo ■ 
dei tuoi disturbi che tu tl sotto- V 
ponga a visita medica molto accu- 
rata in un ambiente sanitario ovo = 
VI Bla la pesclbilttà di praticare tuU ' 
tl gli esami p le ricerche pertico- 
lari che pei-'ano mostrarsi necessa¬ 
rie. Tl consiglio pertanto d] rlvol- ^ 
gerii pre.-u«o la Cllnica Medica del¬ 
l’Università di Napoli; mostrerai al 
sanitari che tl visiteranno la radio¬ 
grafie tempo fa eaeguite. ^ 

T. S. - Firenze. — Il motivo del ri- 
petull costmlU culla coagulabilità 
del zangue che li medico richieda 
nel tuo caso è molto fondato; non 
è possibile farne « meno, nonestan¬ 
te il fastidio e la spesa ohe questi ; 
esami ti recano. Le cure infetti con ■ 
sostanze che si oppongono alla coa¬ 
gulazione del sangue (il tromexaa 
nel tuo caso) e che unite agli anti- ■ 
biotici (penioiliina) raporescntano la 
terapia moderna più efficace per la 
cura della Debite. e.spcnp naturai- ' 
mente al rischio di emorragìe che 
possono talora e.»sere preoccupanti. 
Di qui la neeeesilA per li medico di 
un controllo pressoché quotidiano 
della capacità di coaguiatlone del ' 
■sangue, per poter regolare la dosa 
del farmaco anticoagulante e non 
fare correre pertanto al suo pazienta ^ 
pericoli evitabili. In oneste condi¬ 
zioni la cura con sostanze antleoa- 
gutantl non «.«none a gravi Tliehi. in 
quanto lievi emorragie che eventual» 
mente si manife4!a.Mero sono Imme¬ 
diatamente dominate della sommint- 
dj vitsmir.a K. . 

E* necessario d'altro canto curare 
energicamente la tua flebite • non 
mi «ambra n caso, se suol raggiun¬ 
gere una reoida e completa guari¬ 
gione. di abbandonare le cure intra- 
pfe.«e per aVre. certemeote meno fa- 
.stidiose e Più economiche, ma adcht 
molto meno efficacL .. . ;. r 

a. M. Mxssaaeti — Da quanto ' 
scrivi è evidentemente non sole in¬ 
dicata ma necessaria la esportazisna 
delie tonatile nei coso della tua barn- 
btna. Mantenere neirorganumo nidi 
di termi, quali tonsille piene di pu« 
è molto pericoloso e oertanto è ne- 
eoasario estirpar» santa esliazioaa il 
focolafo infettivo. 

• L'attendere o meno i mesi niù fre- 
•chi. la cure preparatorie all'inter¬ 
vento devono essere stabilite dal 
medico che curerà La tua bambina. 

La spesa varia notevolmente a ee- 
I conda tu ti rivolgerai presso uO 
ospedale o privatamente da questo 
o quello specialista, da un minimo 
di dieci o quindici mila lire ad ufi 
messltno che non è precisabile. 

Il dottor X 


r mrto il n 9 isti Robert Flibirty 

« - ■ 1 ■■ 

! DUMMERSTON. lu.tjllo. — Ro- ' 
beri Flaherty, regista cinema- 
togriflco ed •«ploràtore. è morto 
a 07 anni dopo una lunga malat¬ 
tia. * FlthertT rèolizzò parecchi 
film, in parte documentari. Xcl 
192S a'Nanoulc» 0 aSuHO vii 
degli esquimesi », che ebbero 
grande successo, e più recente¬ 
mente « L’Uomo di Aron », « Ele- 
phant Boy a e « Louisiana Stoiya. 


Benvenuto ai Roldati 
n el Tibe t 

CHUNnrwG. (luglio' — ' I 
roporti d«iro*eréitò popolalo ci¬ 
nése nella loro marcio vorso 11 
Tibot vengono «eeoltl con caldo 
manlfestatlonl di benvenute dot 
tibetani degli sperduti vUlaggf o 
tontant easolori. 

Rtcovlmontl e raduni in loro 
onoro oeniono tonutL duronto 1 
quali 1 tibotoni offrono il loro 
ftoonte oonoo mtuoo di thè 0 i 
mlilleri cibi. > . 
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■ : NELLA TAPPA DEL V ENTO KOBIET HA SVENTATO OLI ATT ACCHI DEI FRANCESI 

Il belga Boéyehs arri^ 

Secondo è Bartolf^ primo sui Col de Sognes 

il ‘•vecchio,, ha così guadagnato altri 50** d’abbuono - Magni ai terzo posto,,. 
Coppi nel gruppo - Oggi la durissinia tappa alpina con il Vars e i’ Izoard 

noatro Inviate apaelalo) senno di poi son pieni anche i la vigna del signor Rodoni. An- 32,200 all'ora) con passo lento. 

-GAP 24 — ler'era aH’Hotcl la • squadra è un rottame che questo è un discorso vec- Cosi, anche i battuti del Col de 

Mediterranée a Marsiglia Bidot naviga sulle acque del Tour chio, sul quale però la polvere Sagnes ritornano in corsa. Gap 

Vin tnniitf. ennclolio Hi m,I>i*rn ni ® verca di arrivare a qualunque non attacca e resta sempre di ormai è vicina, ma la corsa ha 
Clini iinmlnl Rìrinf ffennraln Hi 8 toccare la riva. Un Tour attualità. Come il vento qui a un altro appuntamento con la 

ù-ODDrchiaL^f su Marsiglia. . - montagna, sul Col de la Sentl- 

Io rtniia Pfeoccupazionl' pcr Bindu, che 1 E^d 3 ieri che il mistral soffia nelle (metri 990). E questa vol- 

'Mnpc?ont^*Ì!rnnn guelfl di Bartali — dall’Italia — e spazza la città, sbatte le porte, ta salta fuori Baeyens, un ragaz- 

. cne aa iviar.igiid mai^ piano si accu.sano e minacciano di morte le barche dagli ormeggi e porta zo tutto pepe, minuto e svelto. 
• ^1 . u addirittura! via tutto. E’ un vento lungo, che che si alza sui pedali e rie.sce a 

* 1 ^*',**^^u*^*'• ■-n t'ossi: » Verremo ■ suWlzoard c ti nel cielo fa faro le corse alle scivolare sul traguardo rosso con 

^ ^ « Qui attaccherà Gueguen, qui spaccheremo la testa; ti faremo nuvole e in terra frena la corsa J’35” di vantaggio nu Bartnli, 
. attaccherà ' Balaassari con Lau- a pezzi come un salame ». Te- dello biciclette e ritarda gli at- Geminiani c il griipno in fila, 
redi; qui Tesseire, qui Remy,qui .stilale. Binda ci ride su; ha la tacchi a catena degli uomini di c i* ^ • d .... 

, Muller, Apo Lazaridès e Gau- coscienza ti'anquilla; ' ha com- Bidot, schierati a ventaglio sulla oalto fuort Baeyens 

- thier... Tutti questi attacchi a mes.so degli errori tecnici, Binda, bella strada che si accomoda nel- • poi «ìù a rotoli .su Gap; il tra- 
, catena - dovranno servire a prc- corto. Ma non lo si può accusare la chiara campagna di Moyrar- guardcT è in fondo alla discesa, 
parare il terreno per poi domani di aver fatto il partigiano di ques (km. 41, a 26.0.^0 all’ora) fra le case basse grigio c rosse, 
lanciare la corsa di Geminiani Coppi. che il vento pettina e arrotola, con i tetti a campanile. Una 



lo aspettava ed è arrivato sino 
a Gap con l’33” di vantaggio su 
Bartali o Magni, le ruote più 
veloci del gruppo. Poi Robic. 
Ockers, Geminiani, Koblet, Ma¬ 
rinelli c altri sei Iva i quali 
Biagioni. 

Il resto del grosso — che in un 
primo momento ' il giudice ha 
classificato alla pari con il grup¬ 
petto regolalo da Bartali — viene 
20 secondi appresso. Coppi. Bobet, 
Barbotin e gli altri migliori sono 
in questo gruppo, ii cui tempo 
esatto è stato rilevato dai giudici 
dopo che Binda ha reclamato, in¬ 
vocando Un distanziamento Ira I 
due plotoni. La Giuria è d’accor¬ 
do, e così stasera Bartali - è di 



SABATO VENTURO AL FORO ITALICO 


sai caBniBO di 


miri 


FormentUPolidori per il titolo e Nuvoloni-Josseau 

Non c‘è appassionato di pugilato pre al titolo europeo dei gallo, cer¬ 
che non ai sla interessato negli ul- cherà di migliorare 11 suo record 
timi tempi alla ripresa di Tiberio Incontrando il parigino Josseau, ex 
Mitri, ripresa che seppure non è tra- campione di Francia e vincitore di 
volgente, non manca tuttavia di ap- Sandeyron e Fernandez. Aprirà la 
parire convincente e meritoria- Dopo riunione un Incontro fra 1 medio 
le affermazioni riportate su Cham- leggeri Coluzzl di Roma e Toupé di 
broud e Degouve, - rc.x campione Parigi, prima serie di Francia, 
australiano Jack Marr, recente av- . — -...i. 

versarlo di Lue Van Dam e tradlzlo- a* s„ Il -D'm (s 

naie rivale In altri tempi del cele- || 011011310 111 U* Ki Wa di 

brato Da ve Sands. campione brltan- --— - 

nlco di tre, categorie (Marr vanta una serie di misure per tutelare 
contro Bande questo record: una i-mtegrità fisica degli aiteti 
vittoria, un pareggio, una sconfitta 

e un € non contesi»). ‘ NeU'Unlone Sovietica Tattivltà 

La riunione si svolgerà al Foro pugilistico é regolata da norme in- 

Itallco (Inizio ore 21) e avrà come tese a salvaguardare per quanto è 

contorno altri tre Importanti Incon- possibile l'Integrità degli atleti. Esi- 

trl, il più atteso del quali è quello stono difatti regole precise por ciò 

fra i due pesi piuma Formentl e Po- che si riferisce al Knok-out e Knok- 

lldori, valido per 11 titolo italiano, down. 

li MU Ul niimuc, poi pju nul- nitioi na i pensieri neim ic.sxa maglia, sulla siriida, cne si avvi- .. Il grossetano vanta già nei confronti Nei caso in cui un pugnatore 

Ma quando lo corse vanno o ha la faccia preoccupata del cina veloce; è di colore blcù eie- SILVANA PIERUCCI, la graziosa di Formentl un lusinghiero risultato venga messo al tappeto, rarbìtro non 

ci vuole una lesta; e in corsaro che il vento ha portato io, è la maglia di Baeyens. Il ra- atleta genovese che domenica a di parità, e li «match» di sabato deve consentire la ripresa dei corn¬ 
ilo caso serve la testa di Bin- fuori dalla roUa. Marsiglia non gazzo clic l’ha fatta. Ha tagliato Perugia si è laureata camplone.ssa definirà una questione di rivalità, battimento prima del conto di otto 

Pero il bersaglio è sbagliato è nifi che un ricordo, ma il tem- la corda quando Bartali non se italiana di pentathlon femminile , Alvaro Nuvoloni, che aspira sem- secondi. 


1 CAMPIONATI NAZIONALI SU PI STA A MILANO 

Eliminato Gandini 
negli ottavidi finale 


■ Uu pugnatore che abbia subito un 
* K. O. dove essere tenuto a riposo 
per la durata di un mese. Nel caso 
di due K. O. subiti da un pugnatore 
nello spazio di tre mesi, è obbiiga- 
I torlo un riposo di tre mesi. Se ne! 
I corso di un anno un pugnatore vie- 
I ne messo K. O tre volte, la sospen¬ 
sione da qualsiasi attività pugilistica 
viene portata ad un anno. - ■ 

Tutte le sconfitte per K. O. devono 
1 essere registrate ' sulla licenza del 
pugnatore e sul suo libretto sanita¬ 
rio. . Inoltre i pugUl nell'U.R.S.S. 


L* caldissime del «Tour» una buona spruzzata d'acqua 
gradita ai corridori di un ricco premia di traguardo 


. dell/fofet Ueneve, . IvoDlct aor- questo ca.so serve la testa di Bin-lfuori dnlla roUa. Marsiglia non gazzo che l’ha fatta. Ha tagliato Perugia si è laureata camplone.ssa Ideflnlrà una questione di rivalità, battimento prima del conto di otto 
, me: fra poco Villa salirà in ca- da. Però il bersaglio è sbagliato<è nifi che un ricordo, ma il tem- la corda quando Bartaii non se italiana di pentathlon femminile I , Alvaro Nuvoloni, che aspira sem- secondi. 

mera sua a portargli una robusta ' _ lo asnettava ed è arrivato sino __ • Uu pugnatore che abbia subito un 

cena, c gli rifarà, per filo e per 
segno, tutta la storia del discorso 
di Bidot ai suoi uomini. E Ko- 
blet, distrattamente, dirà che so- 
. no cose . che sapeva già; che 
vedrà in corsa quel che c’è da . 

/ fare. Le pulci all’orecchio di Ko- .< S-V ' 

. blct non dànno fastidio: Koblet 

un pensiero che davvero non gii 

dà pace: certa gente, capeggiata 1 

. da un certo signor Pascal, è an- , 

‘ 'data da lui per fargli Armare una ^ 

' serie di contratti per una serie . ' 

' di,« giostre » In pista subito do- 
; po il Tour. Koblet non era sod- . 

! disfatto della cifra e - ha ' detto izMI’'*} - 

di no, che non firmava. Ma era I / 

, gente •^^ttiya quella che voleva / y . . — nuovo quarto, sopravanzanao filano 24 . — La prima giornata 6'231 /d. Appassionante e stata la con- giiatori oltre I ih anni. 

-far firmare i contratti a Koblet, , Barbotin — anche in virtù degli aei campionati nazionali ciclistici tesa fra Piazza e Bevilacqua: ha vln- _____ 

tanto cattiva che quando Koblet > <ì$nÈÈ.t’ .. ' • ‘ iiì. abbuoni — di 69” su pista ai Vlgorelll ha fatto regi- to quest’ultimo in 6'23'’4/o, quallcan. , . a i 

^iuc?dXÌr?SÌra‘ìlSrj'dir"J "* ■'•'H.d™ .IH -Tour. „n. buon, .prò...,.'d-.rao. Gira pira il Tour è arrivalo al; «Ska'" oVo'nS?;."'*- upM^'ìJroirS £ 

a ^ohlotV/I* Bpcsso piu gradita al corridori di un ricco premia di traguardo 1 appuntamento con le'‘Alpi; e ^ ^ |*avìfta^ l’Inattesa elimina- Entro domani (mattina, pomerlg- Germania, vinta in volata dal belga 

a Koblet. V Non firmi, va oenc. arrivato noe alla conclusione i . favorito Gandini addirli- glo e sera) si concluderanno tutte Peters davanti al tedesco Thelssen. 

- Pero, ric^doft. che tu. non vin- pieno: il bersaglio buono era- po dura e Bidot diventa impa- Sino a oggi hanno fatto più le tura negli ottavi di finale. le specialità. « Nella classifica il ® U tedesco 

cerai il Tour».- no le gambe di Koblet; è sulle ziente. L’ora è già .scoccata o lo cor.se sulla pianura qhe le corse per uno strano scherzo degli ac- ___ «tavanti al belga impanis. 

; rjtt m Tàsur n rialto e nero i ffambe di Koblet che Bartaii e attacco di Guegiicn non è ancora in montagna, e soetta alle Alpi coppiamenti Gandini si è dovuto in- . nmmmmS AlnaMMÌM L’italiano cerami e sesto. 

^ Coppi non hanno saputo (e po- partito. ri.scattarc un po’ la brutta figura centrare con un altro temibile con- |jnn| 0|| AUPlO 'T*'» tennlste italiane, la Migliori, 

Koblet è un ragazzo di ghiac- tuto) fare centro. Il resto è roba La corsa è costretta al tran- dei Pirenei e del Mont 'Ventoux. f‘”‘7imt* maeeaiailt ifal i{ilztHan4a • 

‘■({•■'“a*. riyalità fra fraa e arriva a Manosque (chH la ternbile montagna dove „ tempo di 5’03 > e ^ IHerwIedl Cel Cllettame ^Ue^iucon^rerlnno lunedì venturò 

e gli raccontò il fatto. Il Patron Coppi e Bartaii ha già la sua lometri 77 a 29,la0 all’ora) con un giorno Coppi e Bartali erano 2 / 5 . -- ja nazionale- francese. 

; non ci pensò due volte: pubblicò storia. E’ la storia di due linee tutte le ruote in un gros.so muc- re, potrà dire qualche cosa di ta seconda grossa «orpreaa deU’in- Oggi alle 17.30. ;ì 1 Motovelodromo „ ‘ 

la cosa sul suo giornale. Così se parallele che danno la scossa chio. Poi il primo colpo degli nuovo che il Tour ancora non seguimento dUettanii pha fornita 11 Appio, la consueta riunione del u. * ,. * ^ nresidcntc è 

. Koblet non yjpcerà il Tour si come i fili della luce e che non uomini di Bidot contro Koblet. conosca? Io pen.so di trovare aUievr^c‘*Viiettantl con P°ove^ di Mato eletti* n dr. ErnLto Cauvln; 

11 Ti-i u ' ■ incontreranno mai. E mi ri- Parte per primo Muller, gallo di Alpi coperte da un velo di neb- ed ha *ei^nato”n velocità, indlvi'duaii. dietro moto- vice presidenti Anseimo Foroni-Lo 

Il Tour è giallo. E anche un peto ancora per dire che la occasione, e guadagna un po’ di bia, sotto il ciuale possano na- ^akl • ■ ^ scooters. inseguimenti, ecc. Faro e Cario GiranL 

po’ nero: per Binda e per Coppi « squadra >• è stata fatta : male: strada. Ma Koblet è pronto: ri-..scondere il ro.s.sore dell’impoten- ^nettanti che si sono , 

nerissimo. Ma ieri Magni cl ha doveva partire con un solo capi- sponde o para. E uno! za. Un po’ come Coppi, che forse qualificati i>er i quarti di finale dei. . ■ . . . ~ 

passmo una pennellata di rosa, mqo e con dei gregari forti; in- - fina breve tregua e parte è rima.sto in corsa proprio per l’inseguimento sono: De Fiilppis di ■ I* IAjFaIÌBPIB 

Con la terza ' vittoria vece è partita con tre capitani SClardIS, 'un altro gallo d’occa- far sventolare sul Col di Vars e Torino (5'0^3/3). Risso di Biella ■ C| in .lllllll |ian ■ ||S|IIS| 

dell Italia, che e già qualcosa, e con dei gregari che — in ge- sione che si presta al gioco: nella sul Col Izoard la sua stracciata Mna^®? 5 Mo” liO UPUwl3Ì ili wiPiii iPd i iWiiiiI 

lAnehe ^ie Io.scopo era un altro: nere - sonò shltamó' del bravi scia-si-buttano Baldassari e Teis- .bandiera di campione. . . • ,. -• --1-- 

arnvare a Parigi con Coppi o ragazzi. Che cosa si poteva tirare seire. Ma Koblet è ancora pron- Varrebbe poco la viUoria di ^ Bremloii di Fidenza (Soa*). 

Bartaii vestiti di giallo. Saràj^r fuori dalla «squadra»? Poco, to: rispondo 0 para. E due! Poi Coppi sulle Alpi; varrebbe poco Nei quarti di finale delia velocità Domant 1 bianconeri saranno a OlampinO 

un sltra volta, speriamo. La bella Sarebbe ■ come voler spremere U vento viene a faro ì! >?ioco di anclie la vittoria di - Bartaii. E professionisti ai sono Qualificati per . . . —-. . ....._ 

idea è tramontata a Montpellier, acqua da un .sasso. - Koblet; mette il freno allo ruote Bartaii più di Coppi oggi ha la le semifinali questi quattro concor- „ , u . * . 

■il giorno della crisi di Coppi. Ma . ... . e aeli attacchi deeli uomini di possibilità di arrivare. Ormai, remi: ^toifi. Ghclla, Casola e Ber- • Janeiro. 24. — L’incae- dei Pugilato», <^e si propone di ot- 

• for.se era già in fase calante il Le crtttche a Bmda Bidot II vento l’ha fatta grossa oerò, il gioco è fatto; koblet ha H J” partita finale del Torneo r h “ 1 ° a nt” 

■ "“"‘S Qui il «rosso errore di Binda: ffto snlfare il banco e Geminia- Uei ^nSoni ha raggiun^ 1 ^ atrgUr^uJ^m^agglL^Ysieu: 

, per partire da Metz con tre galli gyg|.g accettato di portare al ' Intanto la montagna si avvi- ul e Lazaridès sono 11 pronti a presa delia serata vha fornita Ma- 2.783.190 cruzeiroe. mentre il t ta.e g valutazione degù organi periferici», 

•in un pollaio. Uon SI può avere da Sisteron (Km 129. a addosso per portargli spes nella velocità dilettanti, segnan- degli ipcaf»! del Torneo aseomma p Gruppo propugna anche ima mo- 


in C|UCSio gl uppo, Il CUI leiupo vongono cllv'isi. oltre che per cate- 

esatto è smto 1 ilovato dai giudici o»#»»»»» !<»*»»»»! fVn ■■ rlll<»ltntiti Hi Hp Rodisi nnscstli- goria di peso, anche jn categorie 

dopo che Binda ha reclamato, in- Ultimi tempi tra 1 diietianti ai we nosisi ^inseguì «econdo l'età, amb prima ca- 

vocando uq distanziamento fra I <» HliaanM fv<»lnpitàl • Buona orova di Petrucci tegorla appartengono 1 pugnatori di 

due .plotoni. La Giuria è d’accor- mento) e Maspes (veiOClia) • uuona prova ui ircirucci ^ Bionda 1 pugnatori 

do, e cosi stasera Bartali è di . ————-. - dal 17 ai I 8 anni e alla terza l pu- 

niiovo quarto, .sopravanzando filano. 24. — La prima giornata 6'23’l/5. Appassionante è stata la con- gilatori oltre 1 19 anni. 

Barbotin — anche in virtù degli aei campionati nazionali ciclistici tesa fra Piazza e Bevilacqua: ha vln- ___ _ 

abbuoni _ di 60” su Dista al Vlgorelll ha fatto regi- to quest’ultimo in 6'23’’4/o, quallcan. . . , . ,1 . 

Gira eira il Tour è arrivato al- «trare • la più grossa • sorpresa nel dosi, per le semifinali, assieme ad L’italiano De Santi si è cla^ificato 

Lrira gii.i tl lonr e atritaio ai dell’inseguimento dilettanti. Albani c a Pontisso. terzo nella quarta tappa del Giro di 

1 appuntamento con lo'‘Alpi; e ^ è avuta^ l’inattesa elimina- Entro domani (mattina, pomerlg- Germania, vinta in volata dal belga 

arrivato cioè alla conclusione favorito Gandini addirit- glo e sera) si concluderanno tutte Peters davanti al tedesco Thelssen. 


le Specialità. 


Sandini si è dovuto* in- * • iii a 

.fj.r'i'S.’kSI'é'.r Ogqi all Appio ^ 

metccl edi del di leWaiite 

sorpresa. deU’in- Oggi alle 17.30, il ^lotovelodromo 


Nella classifica il primo è U tedesco 
Schild, davanti al belga Impanls. 
L’italiano Cerami è sesto. 

Tre tennlste italiane, 1:^ Migliori, 
la TonoUl e la Manfredi, partono og¬ 
gi da Milano per Evian Ics Bains, 
dove incontreranno lunedì venturo 
la nazionale- francese. 


faentino Ancaranl 


La ju uB in oBio per l 'Italia 

Domani i bianconeri saranno a Olampino 


propone di ot- 
funzionamento 
I. », e dagli at- 


. per partire da Metz con tre galli 


• in un pollaio. Uon si può avere ^ „jna- da Sisteron (Km 129 a addosso per portargli spes nella veloclià dilettami, segnan- degli imafiai d&l Torneo aseomma ^ Gruppo propugna anche ima mo¬ 
la moglie Ubriaca e la botte hi 29 025 ali-ora) rbiusn nelir te- via il malloopo. . • do un tempo ancora inferiore: 11’7/10. a 18 586 185 cruzeiroe. raUzzazione nel campo pugilistico, e 

«iena. la quale di suo non cera 28.925 milord) chiu.sa nella te Oo-n-rii. da Gan a 'Rriancon.!Assieme a Maspcs si sono qu'allficatil I Rlocatori bianco-neri eono par-lrlccve le ade-ionl degli interessati 


piena. ■ u 

Per ' vincere il Tour bisogna 


. suo non cera -.o.o ^ ^ ^ Briangon, Assieme a Ma^pes si sono qu^lficatl I giocatori bianco-neri 

♦ di piu — Barta- " ,®_?_ Km. 165, sul Col di Vars. lassùlPe^ le semifinali della velocità di- tltl oggi in aereo per 1 ’ 


; avere le 
Eono un 
•fr veva nel 


* di B,r.aU lUl Cd dl e fra'S" Ò'r.’'irGem?nùnTc La"! •ed'aiwds 'da""meiie;r'^.i ■•.àroV....a., „„o ..... .neh. d.p._ch.- .yn,; y.» .ya «... . ,3-Hlf TfOD 

F/*! Li Wàs 'vorranno da., fastidio a "fl'f '■'l l>'>™ ico^a. fern.... .i VltR dClI Ulbr 


iettanti: il fiorentino SacohI, 11 va- gji^veranno giovedì a Clampino 
resino Morettlnl’ 11 trevigiano Fìn^ L’arrivo all’aeroporto romano è 

l’uKl e il varesino previsto per le orè otto di giovedì, 
vaiese. _— x. ....... « 


6ono par- riceve le ade-ionl degli interessati 
Italia, dove presso il Caffè Pagano in Via Na¬ 


zionale 76. 


ha i urilli ner ìa'testà meglio, fischieranno il ciclismo f '^rranno aare tasiiuio a scritte le loro belle e gran- ^uail ha fornito un’ottima prò- to in questa seconda fermata che si —— i 

“ SI iva»»'* rPTtmL « nhi ««« Koblot, avranno a disposizione senile e mro Delie e gran- Lor^tto Pctruccl. che ha facU- distaccheranno dalla comitiva Falle- *-- '- 

„ ® casa e d Italia e chi non sa farlo cam- sqJq jjyg paia di gambe a testa: imprese di tampiom. mente eliminato Grippa ed ha se- natore carver e i tre danesi, li pri- 

11 bastone di comando fosse stato minare su una buona strada, ip ATTILIO CAMORIANO gnato ii miglior tempo delia serata: ripartendo subito per Londra. gU *•« Coppa «Cooper.va ATAC> 

dato a Bartali forse le cose sa- Ogni botte dà il inno che ha, e • . j* o’j # . . . . . P®*" ì® Danimarca. Come si prevedeva, CJoffredo Gui- 

rebbero andate meglio. Ma del il cicbsmo d’Italia da il vino del- Mi vento, nemico dt Bidot ... . ^ Roma la comitiva juvenUna si «i « imposto nettamente al nu. 


dato a Bartali forse le cose sa- Ógni botte dà il vino che ha, e ' ’ • 

rebbero andate meglio. Ma del il ciclismo d’Italia dà il vino del- // vento, nemico di Bidot 


■ " ■■■■ La valle del Col de Sagnes si pii;. 

H ' e e " . m _ mm_ spalanca di colpo, e maestoso ap- fè 

1 1*11 __ ivg subito il paesaggio rude e i; 

- PP . ■■ ■ %dPBIB un po’ selvaggio delle Alpi, nel < _ 

. ,, ' ., ' , . „ 1^1 = -wAi". quale la strada si insinua con < - 

■ 1 ) BA^™i"ILbtlorlle copre 1 a «’45’’'. HI Cop- complicato gioco di curve. La .• 

eoi’ In pi a i«) Biarjioui a 46’io’’: 19) corsa non e ancora scattata: il > 

km‘aa.TM Verschueren a 49’20”: 20) Decock a vento le ha un po’ tagliato le j - 


(abbuòno*!’) "''" ”^** *'**'*”' *'^” ' " ■ gambe e le ha complicato le idee, rj 

2 ) Bartolf (Italia), a l’33" (abbuono I* plano di Bidot è fallito e Ko- ì. ; 

O’òO”; O’ZO” per il paesaggio sul Col ^ hlet è ancora padrone della si- l'"' 

tuazìone, che controlla imponen- 

fi'SSeraV 6 ) *Gem?n?.ni: 7) do alla corsa il suo pas.^ / 

8 ) Marinelli; 9) Gogan: 10) Lauredi; La claaslfica per squadre Bartaii che cosa fa? Non so 
11) Biagioni; 12) Diederich; 13) Bau- ,, pranHa 1312 i B,i..io > niente: sta nel gruppo sulla nio- 

■ vin: 14) L. Lazarides, tutti con il 45 ’.^..; 3 ) iràua a i.36’04”; 4) Overi Biagioni. E spunta fuori al 

tempo di Bartali: ^ Òvest a 1.45’27**: 5 ) &t Sud Est momento buono. Quando lamon- 

W a 1 . 54 ’ 4 r’: 61 Svizzera; 7i Ile de Fran- lagna punta i piedi per il tra- 

8 » Spagna; 0 ) Parigi; 10) Lus- guardo rosso del Col de Sagnes 
f ^ (metri 1200 ) . gU offre veotf se- 

, Seguono fra g'.l altri 33 arrivati: ■ || Q. p. della Montagna condì di abbuono. Un guizzo — 

63) Mflano. a e’as”; 53) Carrea. Id.; - saonet <m 1200 - Il cat.)- «1 guizzo di Bartali che non per- 

73) (Ultimo) Dio., a 18J6”. . ,, BarTail; 2 ® ^mTnlaniTa)^^^^^^^ dona a nessuno — e, op-là, il 

La classifflea generale ' 4) Robic; S) Ockers; 6 ) Liicien La- gioco è fatto: Bartali arriva un 

1) KOBLET. in ore 110A3’51”: 2) zarldè*. - • ’ ■ attimo prima dì Gerrùniani e di , 

Geminiani a TO”; 3) L. Lazaridès a Col de Io Sentinelle (m. 990; IH cat.): Koblet, e cinque secondi prima 

T49”; 4) Bartaii a 16’57": 5) Barbo- 1) Baeyens: 2) Bartaii; 3) Geminiani. (jgj gruppo, dentro il quale non . ' 

tln a 17’58”: 6 ) <Xkers a 20’34”: 7) Classifica del C. P.; 1) Geminiani, c'è Bobet che ha rotto una ruo- - 


(abbuono 1*); 


53’òT'; eco. 



Eclogllerà: il solo Piccinini, romeno, mcrceo lotto dei veterani che dome- 
restèrà nella Capitale; Manente e Ì^t® 

Blzzotto proseguiranno per il Veneto. fenÒ^^d ad 

L’totlfe^anTe fompe'Sne. che si 
dia, Bertuocelll per Viareggio. Gli ^ decisa ancor prima deUa salita di 
altri atleti, fra cui Parola. Mucclnel- Rocca di Papa — dove Guldaldi ha 
11. Viola, ecc., ripartiranno Invece per transitato con un buon vantaggio su 
Torino assieme a Vittorio Pozzo. Ventura, Bianchi. Ferri e Tamburini 
- — ha dato il seguente ordine d'ar- 

n primato mondiale l. cuidaldl Goffredo (Testacelo) 

» n j orkA l19¥Tnc*c:i alla media di km. 36,3; 2. Bianchi 
oella 4 X oUU all UKoO Amedeo (Amici Unità) a 300”; 3. 

■ — Ventura Furio (idem) a ruota; A 

MOSC.4, 24. — La squadra ma- Ferri (Giornalai); 5. Menninl (Ami- 
schilc denU.R.SS. ha battuto il re- *^1 ®' Talonc (id.); 7. Cola- 

cord mondiale della staffetta 4X 800 A VignoU; ^9. Cacconi; 10. To- 


con 11 tempo Ut 7 2T'4.I10. 11 prece- 


ma&sini: ecc. 


dente record apparteneva alla Sve- L® I. « Coppa Pattuglia » “ 
zia con i! tempo di T'29". U primato Le giovani speranze del ciclismo 
svedese ■ ru conquistato il 13 set- laziale si sono cimentate domenica 
tembre del 1946 a Stocco’jua. La neUa bella gara inserita nel quadro 
staffetta oovletlca era composta da- f^t«2l^ainMtA del^ ‘J®’ 

ali at’eti Reintiimv Arttu-ov Ttev- Nojantrl. che ha visto la netta vlt- 
r ' Artarov, TCev- Enrico Filippi, il quale ha 

gun e Modot. valso alla società Acquacetoia San 


■E CINEMA 


RIDUZIONE E.N.A.L.: Braniraeclo, 
Capitol, Cinestar, Colonna, CirlMallp. 
Esqullino, Fiammetta, Nomentano, 
Olimpia, Pllnlus. Quirinale. Reale, 
Sala Umberto, Salone Margherita, 
Rivoli, Quirlnetta, Alfarena, Arena 
Prenestlna, Planetario. 

TEATRI 

BARBERINI: ore ■ 21,30: < Stefano s 
(prezzi ridotti). 

CASINA DELLE ROSE: Varietà con' 
Ra.scel, Debonialrcs e Salviati. 
COLLE OPPIO: ore 21,13: C.la RiV. 

Bataclan 1931 « Capricci di Venere > 
TERME DI CABACALLA: Riposo. 

VARIETÀ* 

Ambra-Jovinelll: Tre passi a Nord • 
Rlv. 

La Fenice: Il passo del diavolo e Rlv, 

I Manzoni: Il ribelle del tropici e Rlv, 

ARENE 

Appio: La scogliera del peccato 
Adrlarona; La porta d’oro 
Alfarena: Simbad 11 marinalo 
Castello; Donne e brlgan” 

Dei Fiori: Carovana tzigana 
Delle Terrazze: GU ultimi giorni di 
- uno scapolo 
Esedra:-Sangue Indiano 
Fellx; Febbre di deciderlo 
Fiume; La scogliera del peccato 
Ionio: Il ritorno dei vigilanti 
Lucciola; Il primo ribelle 
Monteverde: La maschera di ferro 
Nuovo: Tra moglie e marito e Riv. 
Ostia: Febbre di desiderio 
S. IpPollto: La tragedia del capitana 
Scott 

Taranto: Il grande amore 
Venus: Giustizia è fatta 

CINEMA - J 

A.B.C,; La morte civile 
Acquarlo: Miis Italia 
Adriacinc: La porta d’oro 
Adriano; Gianni e Pinotto alla Le« 
glene straniera 
Alba: Benvenuto reverendo 
Alcyone: Tre paisl a Nord 
Ambasciatori: Ho ritrovato l’amora 
Apollo: Carambola d’amore 
Aquila; Sangue sul sole , 
Arenula; Crcpi l’astrologo 
Ariston: La foresta pietrificata 
Astaria: Il ponte del senza paura 
Astra: Tre passi a nord 
Atlante; Questo me lo sposo lo 
Attualità: Vecchia S. Francisco 
Augustus: Questo me lo sposo lo 
Aurora: Continente nero > 

Ausonia: Tre passi a nord 
Bologna: Anime Incatenate 
Brancaccio; Anime incatenate 
Capitol: Il mistero del marito scoine 
parso 

Capranichetta; Una famiglia sotto-^ 
sopra 

Centocelle: Pa.s£lone fatale 
Clne-Star: Tre paesi a nord 
Clodio; Sogno di un prigioniero 
Cola di Rienzo: Tre passi a nord 
Colonna: Sinfonie eterne 
Colosseo; La morte è discesa su 
Hiroshima 

Cristallo; Il grande amante 
Delle Maschere: Donne e briganti 
Del Vascello; Il generale mori ai 4 
l’alba 

Diana: Una rosa bianca per Giulia 
Dofla; Il voto 
Edehveis: La rosa nera 
Europa: La famiglia sottosopra 
Excelslor: Giungla tragica 
Farnese: Il sottomarino fantasma 
Fiamma; La foresta pietrificata 
Fiammetta: The fet man 
Flaminio: Nozze infrante 
Fogliano: Ho incontrato l’a'mote 
Faro: li tempo si è fermato 
Giulio cesare: n ponte dei aenza 
paura 

Golden: n ponte dei senza paura 
Imperlale: Sangue indiano 
Iris: Uomo bianco tu vivrai 
Impero; Jungla di asfalto 
Induno; Il capitano di Castlglla 
Massimo: Una rosa bianca per Giulia 
Mazzini; Donne e briganti 
Metropolitan; Sinfonia pastorale 
Moderno: Sangue indiano 
Modernissimo: Sala A; Mercante df 
uomini; Sala B: Tulsa terra di 
fuoco 

Novocine: Sul marciapiedi di -NeV. 
York 

Odeon: La mia vita per tuo figlio 
Odescalchl; Il pirata della Malesia 
Olympia; Totò cerca moglie 
Orfeo: Scritto sul vento 
Ottaviano: Eroi del varietà 
Palazzo: Stasera niente di nuovo 
Parloli: L’ImprendibUe alg. 880 
Planetario: Gli amanti di 'Verona 
Plaza; Abbiamo 'vinto 
Prenestg: Jungla di asfalto 
Quirinale; n ponte dei senza paura 
Qnirlnetta: Francesco giullare di Dlq 
Reale: Il segreto del golfo 
Rex: Il ponte del senza paura 
Rialto; Tu partirai con me 
Rivoli: Francesco giullare di Dio 
Roma: Fifa e arena 
Rubino; Mercanti di uomini 
Salario: Il grande amante 
Sala Umberto; La donna e 11 mostro 
Salone Margherita: La nave senza 
nome 

Splendore: La giovane guardia 
Stadium: Amo Luisa disperatamento 
Snpercinema; Noi siamo soli e «Vo^ 
gue 1952 • n, 2. 

Superga: La maschera di Zorro 
Tirreno: Le avventure di capitan 
Blood 

Trevi: Anime incatenate 
Trianon: Figlio del delitto 
Trieste; Carcerato 
Tnscolo: Pazzo d’amore 
Ventun Aprile; Spettacolo di WaN 
Disney 

Verbano: Lettera a tre mogli 
VUtnria; I cavalieri dclVonore 
Volturno: n ponte dei *cnza paura 



Bobet a 21’18”; 8) Bauvin a 2346^; punto 44: 2) Bartaii, 35; 3) Lucien t» discosa è nella noivere 

. »•«■: ... «...n. . Ko«... * SJ^Cg. W.e vf ^ »> ,.r ,’Si: l bSSS! 

11 ) B. Rute a 32’<»”; 12) Van Ende 8) Van Ende ed Ockers. Il; 10) Die- montagne rus-«:e e finalmente ar- gralU U t^ta. Pensa fora* •^ccnlr# rivinrita della FJ».l. Renato 8. Di Giuseppe; ». PIcarazri: la Ca- 


JOE LOUIS in tmo strano atteggiamento. II. vecchio «I 


-bombe re 


- Paolo la conquista della coppa In 

(oiMo m gnqo ^,, 1.0 

à >pw li«i delp uiilak - jco Ferearo ’(^uf)'"a%’3b’^*3f'<»b^j 
...ti *>i (Balduccl) a 3*; 4. Garavaglia 

Si è costituito a Roma, ad inizia- (piaminlo) a 311”; 5. Gubinelli 


Demulder a. 37’11”: 15) Marinelli alderlch. 


riva a Remellon (Km. 188, a' «vanito, dal quale sperava di poter naovamente guadagnare il titolo IPalmieri, ji .Gruppo Liberi Sportivilinerino; ecc. 





I — Ljn rimase ancora qualche atti- rava che Mai I.in nella sua in- Come odiava il giovane corpo di abituata fin da giovanissima età ratgazza? Come renderla ìnofTen- * La porta si apri di colpo; - 

r , , . > , , I mo esitante nel corridoio, poi si genuità avesse commesso qualche Mai Lin, confrontandolo al prò- quando l’avex’ano venduta come siva? Neirintcrrogatorio di Yana- ingrata, serva traditrice_sìbdò 

76 ' ApitetuBe» didrVNiT.À I fece coraggio e spinse la porta, errore tale da giustificare poi la prio devastato dal tempo, dall’al- gheìsa a una casa da tè di To- nà aveva affidato alla ragazza la giapponese ferma sull’uscio 

I Ora la ragazza dagli occhi verdi punizione. ■ : cool e dalle droghe cui era stata kio! Ma come liberarsi di quella quel ruolo di falsa amica; da mentre 'l’infermiera avanzava 

I i nioHi airvnlti in ' bende In realtà ella notev*» esercitare . quattro gìomì aspettava Che Mai nella stanza. 


he atti- rava che Mai Lin nella sua in- Come odiava il giovane corpo di abituata fin da giovanissima età ragazza? Come renderla inoffen- * La porta si apri di colpo; - 

j. poi si genuità avesse commesso qualche Mai Lin, confrontandolo al prò- quando Tavox-ano venduta come siva? Neirintcrrogatorio di Yana- ingrata serva traditrice sìbdò 


^ ’ aveva i piedi awrilti in bende In realtà ella poteva esercitare 

HÉV *97^ Cia yA intrise dì sangue, era terrea in la sua autorità su Mai Lin come 

Hqj jWH - HI 4 H . volto e pareva morta. Mai Lin su tutte le altre prigioniere; mai 

^ non ebbe il coraggio di toccarla Kir Sen le aveva parlato^ della 

‘ . e rìma.se -accanto al letto ad ragazza. Solo che invece di libe¬ 
ri BT ’ VIP Bj Ì B aspettare; poi qpando Yananà rarla (dopo che la ragazza aveva 

V i V .8 V J rV V y W W V<J /V socchiuse gli occhi, non sapendo parlato) egli aveva ordinato alla 

cosa altro fare, tentò di darle da giappone.se di tenere ancora Mai 

. bere un po’ d’acqua. Ma l’acqua Lin nella villa usandola appunto 

> . QL X* AL n tìl • X* O T T^ ih XI B O scivolò tra le labbra inerti rica- per tentare di trarre in tranelli 

ìy-\ ' dcndo Sitila guancÌB e sul collo. le altre prigioniere. E la giappo- 

ill VOV£VT MAMTM Il Mai Lin capi che era inumilejnese non aveva mai mostrato di 

jjX. parlare, la ragazza dagli occhi esser gelosa; anzi, in presenza di 

L——i—■ m i' verdi non poteva ascoltarla. CHte Kir Sen. mostrava addirittura af- 

1 ^’ fare? Mai L»n si sentì sopraffatta fette per la ragazza. Poi l’idea di 

. Si mise le mani, alle orecchie l’altra parte del corridoio: tolse dalla di.sT^razione c lentamente sì far torturare Mai Lin, dì detur- 

e prese a correre. repentinamente le mani dalle mise a singhiozzare. parie il piccolo corpo, di renderla 

- — Mai Lin. — "La vore auto- orecchie, si appoggiò alla pare- • ♦ * ' fisicamente ripugnante si era 




GàrcLxici» r 

III VOV£VT 


roxxàibxiBi 






gazza che si era fermata tutta avanzava sostenuto sotto le ascel- mando americano ed ella sapeva diverso dalle altre prigioniere 
VP tremante. Mai Lin sempre con la le da due poliziotti. Sapei’a da j, capitano non sarebbe ri- «lììa'» pasato aveva 

festa abbassata ritornò sul suol dove veniva il prigioniero, dalla prima dì sera Ma prima profittato ma sempre ed esclusi¬ 
si-^ passi per fermarsi di nuovo alla grande stanza a pianterreno, juj tutto doveva vamente m maniera brutale, sa- 

^ poiU (ài Yananà. Quando con la quella stanza da dove in ogni jatto. Udendo i- sin- dica, crudele. In-vece Mai Lin egli 

coda deH’occhio -vide in fondo al ora del giorno e della notte ar- jjhioai di Mai Lin la giapponese si contentava di guardarla e nel- 
corridoio la giapponese che si al- rivavano grida atroci die la fa- piccolo sorriso di trion- lo sguardo di lui la giapponese 

1^ lontanava si pmiò ancora le ma- cevano agghiacciare dal terrore; fo. Accanto a lei c’era una delle avei’a scoperto con terrore quasi 
ni alle orecchie per cercare di in quella stanza la signora giap- infermiere. Vedendola sorridere della tenerezza. Forse sì trattava 
non sentire i lamenti che veniva- ponese aveva mina^iato di far rin/ermiero mormorò: entriamo? di un pericolo inesistente, ma-da 
e^no dà di là della; porta.^ trasportare anche lei. — ma la giapponese fece con la qualche tempo essa ei» ossessio- 

Restò cosi immobile Ah die non Finalmente usd il medico ac- mano cenno di attendere ancora, nata dal pensiero d! peffer essere 
vidt aku^ «libre «vansàF* dal- conpagnato daU’infermiera; Mai c’era ancora tempo ed essa spe- soppiantata da un’altra donna. 



.MsiiUa aaa.gH a«»U. 










Lin commettesse un passo falso,! Mai Lin si portò le mani alla 
una piccola rolpa per giustificare J bocca e con gl! occhi sbarrati dal 
la sua punizione. terrore cominciò a indietreggiare. 

- Ora, ascoltando il pianto della Quando rinfermiera la raggiunse 
•’agazza capì ch’essa stava final- tentò disperatamente di liberarsi 
mente per crollare. Quando senti gettandosi per terra; infine. d<^ 
al dì là della porta un lieve sus- una breve lotta, la donna l’affer- 
surrio fece cenno all’in/crmiCTa rò per un braccio, glielo torse 
di -ascoltare. Aveva bisogno di dietro la schiena e rimmobili^ò. 
una testimone, di un’accusatrice. Yananà dal suo letto vide tra- 

— Parla, parla, te ne supplico, scinar fuori la ragazza che gii- 
parla — udirono che Mai Lm di- dava selvaggiamente. 

ceva tra ì singhiozzL Nessuna ri- Poi la porta si chiuse ed n m ri¬ 
sposta venne e di nuovo la la- mase sola, 
gazza si mise monotamente ad Tentò allora di ricollegare le 
implorare, poi ci fu un tosso bi- proprie idee per capire quello 
sbiglio, rumore lieve di passi e che era avvenuto. Temeva conti- 
una pausa. nuaroente di essere ■vittima di al- 

Dopo poco udirono di nuovo i lucinazionL Per un po* cercò ^ 
sin^iozzì di òlaì Lin ma non po- pensare a quella ragazza: per- 
terono udire che cNjsa sussurrava chè piangeva? perchè urlava? 
Yananà. perchè l’avevano trascinata via? 

Poi Mai Lin disse con voce Stette cosi a pensare cred^do ■ 
piena d’affanno; — Se non parli infine di capire che anche quella 
la signora gìapponcsé mi farà commedia faceva parte della sua 
portare nella stanza dove tutti tortura, certo la ragazza aveva 
gridano— recitato, aveva finto di temere 

La giapponese si volse e l’fn- che la tortiirassero perchè Yana- 
fermiera fece cenno di aver utìl- nà non aveva parlato. SI, era cori 
tex Stavano per spingere la porta certamente. Ed ora? Quale altro 
ma si udì un nuovo sussurrio. mezzo avrebbero usato Oltre la 
— Non è vero... non è buona tortura ffsica? AI pensiero delB 
là signora giapponese- mi man- tortura riprese a sudar fto^dei 
derà nella grande stana... — ■ - - . fTftnfliaaf 
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■ ' ■ ■ ■ ’ IN UN liKAMIH IIISKII KSII PHN I. INAIIIillH \/IIINi: IIIII.I.A CA.S A llt:i. I'()l*l(l.n A IIISI ■ ' ' IL PKOCKSS» IH ' 

Pietro Secchia indica ì motivi deiia crIsiLa madre 

nn Convegno regionale delle Giuli- . 

te Giovanili dei Partigiani della ■ ■ ■ ■ B ' B 

~F.;^£4rK e ie prospettive poiitiche che essa apre" 

Pace al fine di coordinare la . ■ * ™ ^ t j 

difesa del beneisere e deH’avTeni* ' " ^ AatìTIO LtOtTìuOTuO 

re di tutta la gioventù. | contrastì nèlls D. C. sono il riflesso del malcontento delle masse - Domande ai socialde* banda i del fiu 

mocratici • Esistono le condi^ionl per rafforzare la lotta unitaria per la pace e le riforme ——- 

RAGUSA — Si e iniziato nel Ra- ^ . 

gufano la raccolta delle firme per ' DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE.. 

rincontro tru i Cinque grandi. Nel Domenica scor.'a il compagnoisponsabili sono coloro che sapendoiattuare senza indugi le riforme diiDe Gas-pcrl e dèi partito clericale. VITERBO. 34. — Ci aon volute ol- 
piccolo comune dì Monlcrosso, due Pietro Secchia, vice segretario gè- come questo governo e questo par- struttura prcvi.«fte «alla CostltUzio-lE* un cattivo giuoco quello di lare Ire auc ore rii aitcM perctiò la Cor- 






IL l'KUCESHO IH VITEKBO PER LA STRAGE IH.PORTELLA 


etra Secchia ìndica i motivi deiia crisi La madre di /Giuliano rischia 

le prospettive politiche che ess» aprR di ess ere incriminata dalla /Corte 


I contrasti nella D. C. sono il riflesso del malcontento delle masse - Domande ai socialde¬ 
mocratici - Esistono le condizioni per rafforzare la lotta unitaria per la pace e le riforme 


Maria Lombardo ammette di aver reclutato gregari per 
la banda > del figlio e di aver .incassato somme estorte 


-DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

il compagnoisponsabili sono coloro che sapendoiattuare senza indugi le riforme diiDe Capperi t dèi partito clericale. VITERBO. 34. — Ci aon volute ol- 


ore dopo il lancio della campagna, nera 
erano state raccolti 600 firme, M l;an( 

■ Rapusa sono state istituite Commis- del 
sinni rionali della pace, già in pie- 
no funzionamento per la raccolta , 
delle firme. 

^ dai 

. polii 

LATINA — I giovani Partigiani intei 
della Pace hanno indetto una < gior- « ( 

detcrmin*aul**RÌor^no*"essr*^naVtiranno chia — segna non solo il rafforza- fatto nulla in passato, ma è con- vico segretario del PCI ha animo- sua azione. Sappiamo che là pace Finalmente Maria Lombardo é I”wttonriota a denunciare t Maria Lombardo: Gaqlio si rivoliè 

, J.: r» mento deirunità dei lavoratori, ma dannalo a non fare nessuna poli- nito De Gasperi e la sua maggio- e la libertà si cònquistano, che la „rritafn in rnrtn «i * insediata in mandanti della strage dt n me c mi chiese di essere ammesso 

a toni squanre uat rispetti ' ’ passo avanti deH'Ttalia demo- tira, a non risolvere nes.-;un prò- ranza a non sfidare il Paese con nostra azione dove cs-scre più in- Jn rinrendem <i ‘sur, P^rtcHj della Ginestra, il ministro nella banda. Io ne parlai con mio fi- 

munì per recarsi in altri a fare pratica; è lìn pezzo drlTItalia nuo- blema neU'avvenìre. od il rlcono- minacciose dichiarazioni program- ten.sa. più larga, più tenace perl^ , -ni--' ni riniiann tt i* firn, delflntcrno Mario Sceiba e il sotto- gito, ma lui Io scartò. 

la raccolta delle firme c la propa- jj costnii.sce «. Qir.nd: Il fiOimento che in Italia sono urgenti maliche come quelle che preannun- unire tutti gli italiani' nella Iftta; , , ' ,, ^ m n tnf segrétanó Màttarella e oUri; in tc- Avv. Rotgtu: Allora l’opera di rè- 

ganda per la pace. ' vice segretario del PCI ha trac- riforme di struttura, favorirà II raf- ciavano misure antipopolari. Sec- per la pace e la libertà. ' ° donrio luogo essa dovei'a chiarire il clutamento la faceva anche con al- 

★ ciato, per grandi linee, le vicende forzarsi del fronte del lavoro, del- chia ha quindi affermato che sulla Dopo un ampio c dettagliato osa- „hhi un della famosa lettera di (sensazione heU’nula. Marta Lotti- 

politiche del nostro Pae.se negli ul- l’unità d’azione di tutti i lavora- soluzione che verrà data alla crisi me della situazione inlt rnazionale mo i rij^'coio rJie coni’''dda- Saracino e specificare, ff bardo non risponde o si stringe nel- 

AVELLINO — Sejwnlami/a firme ff trenfanni. ricordando corne nel tori per la quale abbiamo sempre non c’è da farsi illusioni: la crisi e dopo aver rilevato come inalgra- ^ ‘ ^ //f ‘ giorno preciso in cui Sciortlno por- lo scialle). - , . , ' 

sono /n Sa 1919-20 i farcisti incendiarono, de- lavorato e lavoriamo». di governo sarà risolta senza mu- do la politica di pace dell’Unione Zlf^ndn % 1 SS “ Giuliano, ospite dei GenoveM. Pre.sldente: C’era qua cun’altro che 

rirnini nnr nn nnitn Ai Pnrn tra '’astarono 6 dìslriisscro le caSe dcì A qucsto punto il compagno sec- tare sostanzialmente nulla. Salvo Sovietica il pericolo di guerra per- ^ . ^ la fatale missiva. . . ; - . sapeva dote vostro f^Uo o^'tova? ^ 

rirpmia per un patto di Pace tra complicità dei de- chia rileva come anche alcuni uo- imprevisti avremo a giorni un gt>- siste por opera e per volontà dogli ® ^ muniste. Fedele a tutta la sua politica, sia “aria Lombardo: Solo Plsciotta lo 

t o Granai, uà Atripaiaa si annua- dirigenti deU'attuale Par- mini della D. C. riconoscano che verno come quello di prima e peg- imperialisti americani, il compagno Ma le gramaglie di Maria Lombar. _rjma che dopo la morte di suo fi- 

da una prima raccolta di -..897 ade- democristiano i quali parteci- la crisi governativa è il prodotto glo di prima. La situaziohe del Pae- Secchia ha invitato tutti i eitladini do, c.rano gramaglie di lusso; roba Maria Lombardo dunque à tie- Avv. Sotglu: Può dire la teste M 

sìont, vale a dire già un terzo della parf,no al primo mini.stero di Miw- della situazione di malessere che se ne uscirà peggiorata e più grave, a firmare per il patto di pace ira i solida, costosa e eho si indovina di nula a difèndere i mandanti della momento della sua morte Salva- 
popolazione, da Gesualdo 1,980 fir- -•ólini e diedero il loro voto di lldii. c’è nel Paese e che è nece.ssario Ma è un giuoco pericoloso quello di Cinque Grandi. assai recente acquisto. Con esse Ma- strage di Portello a scagionare cioè «vesie addosso delle cartef 


ria lombardo sembrava voler sotto- te mai visto i trg giovani che cerei- 
lineare le condizioni di relativa vano vostro figlio? • ' • ' 

agiatezza nelle quali ora si trova, Maria Lombardo: Chi, i milanesi?. 

neralo del Partito’comuni.^ta ita- tito siano incapaci di ‘ realizzai e ne repubblicana. AL contrario — intravveuere agli italiani clic non tc di Viterbo potesse sentire Starna- %fn%°iì*suo^imveann^^a%fciìdeTè M^ìa^L^bardo^-^^^wo^^rtMiti 

Uano. ha inaugurato la nuova Casa qual.s.asi politica, Io appoggiane, lo o.sserva Secchia — De Ga.'peri e l c*è altra prospettiva se non quella »>« A^avla lombordo. la madre del " ° 5 ,/ mte-i <; tiaonn stato di do mio ’figlio e lo 'allora lo feci tro- 

dcl Popolo di Jesi. A conclusione aiutano a restare al potere, gli ten- suoi luogotenenti - sono orientali a del oomln-.o del partito cloricaU, la condilo Giuliano. fortuna * * vare, ■- - • * * ' 

della manifestazione il compagni! gono il sacco neU’asjalto ai Coma- risolvere la crisi con un altro pa- marcia versò la reazione, verso la Giunta da Poma con il treno del- Avv. Sotglu: quest’opera, diciamo 

Secchia ha pronunciato dinanzi ad ni, gli d:ànno man forte per orga- sticcio in lam'glia. chiudendo gli guerra. No — ha esclamato a qiie- le IO. e rl.'evuta alla stazione dal La lettera ' rosi, ’dl reclutamento. Marta Lom- 

una grande folla di lavoratori, con- nizzare le repro.isioni occhi dinanzi alla spaventosa realtà sto punto con forza il compagno maresciallo Sotifucet. ja teste ho vo- - bardo l'ha fatta anche con. altrit ■ • 

venuti nella cittadina marchigiana Noi però non ci fermiamo a delle del Paese. Secchia — non siamo senza vì.a di luto prima recarsi al suo albergo Marta Lombardo era stata chia- Maria Lombardo (alzando esagera- 

dal centri vicini, un forte discoiso sterili denuncie e a delle recrimi- Dopo aver sottolineato come l’at- uscita E’ possibile salvare la pace dove ha fatto toletta con comodo, mota a deporre su due circostanze tamente ’ la testa ner caratteristico 

politico .sulla situazione Interna ed nazioni inutili. Nessuno più di pm tuale configurazlonè parlamentare o la libertà del Paese e la salve- menfre nelfaula avvocati, giornali- In relazione a una Sua lettera scrii- gesto di diniego siciliano): Mai, mali 

internazionale. -“«rà lieto se il riconoscimento dainon corrisponda più allo schiera- remo. A De Ga.spcri che non vuole}.sfj, imputati e il pubblico slléneto- m precedenza olla Corte di Vi- avv. Crisafultl: i^isulfa alla teste 

«Ogni Ciasa del Popolo che sorge parte dei capi socialdemocratici che mento politico quale è uscito dahejudire la sua voce il popolo rispon-|so .sforano pazieiUemente ad aspel- lèrbo. to prima era che l'avv. Cri- che Caglio Francesco fosse nella ben¬ 
ha esordito il compagno Sec- l'attuale governo non solo non lui recenti elezioni amministrative, illderà rafforzando ancor di più la j fare. safulti l'avrebbe avvicinata a Mon- da Giuliano? 


alla Corte di Vi- avv. CrlsafulU: i3i»u«a alla teste 
era che l'oru. Cri- ehg Gogllo Francesco fosse nella ben- 


chia — segna non solo il rafforza- fatto nulla in passato, ma è con- vico segretario del PCI ha animo- sua azione. Sappiamo che la pace Finalmente Marta Lombardo é invitando 

mento deirunità dei lavoratori, ma dannalo a non fare nessuna poli- nito De Gasperi e la sua maggio- e la libertà si cònquistano, che la arrivata la Corte si è insediata la mandai 

un passo avanti deiritalia demo- tira, a non risolvere nes.sun prò- ranza a non sfidare il Paese con nostra azione dove csacre più in- ni„stlzià ha «o'ufo rinrcndere il suo 

cratica; è lìn pezzo deiritalia nuo- blema neU'avvenìre. ed il rlcono- minacciose dichiarazioni program- ten.sa. più larga, più tenace perl“ , mneìrè di rilnann « À tire- delVlnterno Marie 
Vh che si costrui.sce «. Qir.nd: Il soimento che in Italia sono urgenti maliche come quelle che preannun- unire tutti gli italiani' nella Iftta; , , ' ,, segrétanó Mattare 

vice segretario del PCI ha trac- riforme di struttura, favorirà II raf- ciavano misure antipopolari. Sec- perla pace e la libertà. Hi’^nern'i luttn ^noge essa 

ciato, per grandi linee, le vicende forzarsi del fronte del lavoro, del- chia ha quindi affermato che sulla Dopo un ampio c dettagliato osa- nhhiniLient deiln i^ntenulo della 

politiche del nostro Paese negli ul- l’unità d’azione di tutti i lavora- soluzione che verrà data alla crisi me della situazione inltrnazionale aeii° moni discolo che contrada - Seraciv 

ti trenfanni, ricordando corne nel tori per la quale abbiamo sempre non c’è da farsi illusioni: la crisi e dopo aver rilevato come inalgra- ' fflorno preciso in 

1919-20 i fascisti incendiarono, de- lavorato e lavoriamo ». di governo sarà risolta senza mu- do la politica di pace deH’Unitmc . ^ ’’ là a Giuliano, oi 

vastarono e distrussero le case dei A questo punto il compagno Sec- tare sostanzialmente nulla. Salvo Sovietica il pericolo di guerra per- nomY.niiln fatale missiva. 


me, da Bagnoli 1.291. A Monte/re- eia a quel regime òhe portò flta- 
ifone metà della popolazione ha tot- lia alla rovina. i> Sono passati tren- 
toscritto TAppello di Berlino; tono ta anni da allora — ha proseguito 


fiate raccolte finora 1.212 firme. Ad 
Avellino città i comitati rionali del- 


il compagno Secchia — ed il po¬ 
polo ha spezzato le catene fasciste. 


LA GRANDE LOTTA NAZIONALE DEI MEZZADRI ITALIANI 


y Z T I lavoratori hanno ricostruito le 

la pace hanno ^plessivamente organizzazioni unitarie, t loro 


» -- j- -T noo /c loro organi-zzaztoni unitarie, l loro 

raccolto piu di 7.000 firme. circoli, le loro biblioteche, il loro 

partito, le loro Case del Popolo. 

MARSALA — Un grappò di ópe- Politica di guerra 

rai della IHorio, durante l’ora di mentre tl popolo lavorava per 
colazione, ha insalato tutti i di- ricostruire la sua casa, altri trà- 
pciulenti ad una discussione sul- mavatio per distruggere l’unità del 
riiuportante problema della pace, popolo italiano creatasi durante la 
Ne è nata una viva ed animata guerra di liberazione nazionale; al- 
discussionc alla fine della quale tri stavano complottando contro la 
tulli si sono convinti che 11 prò- Repubblica per creare In Italia, con 
hlcina della pace, nel momento al- l’appoggio dello straniero, un rCgi- 
luale, è il problema più impor- me nel quale un solo partito avesse 
tante - e che la soluzione di di nuovo il monopollo di tutto il 


I contadini 
recinmano 


dei senese in sciopero 
in riformo dei contratti 


Importanti successi a Perugia e in Sicilia • Gravi persecuzioni poliziesche nel viterbese 


, tante - e che la soluzione di di nuovo il monopollo di tutto il lotta dei mezzadri ha as- rie, dalla unanime condanna e- provincia di Firenze, inoltre, si eia dì Viterbo prosegue con 

tutti gli altri problemi è connessa il partito delia reazione, ormai un’ampiezza che in- spressa dai lavoratori contro Rii svolge oggi, per tutta la gior grande intensità nonostante là 

con la soluzione di esso. Da que- delia-grande industria e «ei gran- profonda maturità e de- intrighi che hanno caratterizza- nafa. Io sciopero generale del rabbiosa reazione poliziesca. In 

sfa convinzione e dal proposito _ _j_ cisione delle masse contadine in to la crisi di governo e la richie- contadini di Pontassieve. [seguito al compatto sciopero di 


I assai recente acquisto. Con esse Ma- strage di Portello, a scagionare cioè 0 ‘'csie addosso delle carte? 
. della gente che ancora non è stata • 

. incriminata. E fui'cce stamane^ nel 

I I I il A IV I ‘ua deposizione, per po- 

‘ -A-A f* ajnzm 1 a. co non é sfafa fnertminato lei, in¬ 

fatti. Sia dalle stesse imprudenti pa. 

• P rofe rii Maria Lombdrdo che dalle 

- precise denunce di Terranova, la 
HB Corte avrebbe trovato ampiamente 

d modo dt incriminare là testimo- 
f ' ne; sènonchè. come ha rilevato il 

— Presidente, non si procede in que- 
sta sede anche per il delitto di ban- 
aa armata; e quindi nessuna indagi- 
BBBiBlB ne può farsi sull'esistenza di reati 

^ fn questo senso. 

... _ Sfuggita per tl rotto della cuffia 

a una clamorosa incriminazione in 
ziesche nel viterbese Lombardo ha completa¬ 

to, con la sua testimonianza, u qua- 
■ dro della sua personalità. 

eia dì Viterbo prosegue con Presidente: Dunque, Maria Lom- 
(grande intensità nonostante là hardo, «oj vi siete presentata spon- 
ral)biosa reazione poliziesca. In toucamenfe dal magistrato a Poter- 
seguito al compatto sciopero dì ”*0 c avete detto che l'avv. crisafuU] 


dì contribuire con la concreta ^ tutte le zone agricole del Paese, sta di nuove elezioni politiche ge- Anche in altre zone, la lotta Canino, il consigliere provinciale Uè venuio a trovarvi per/arw dire 

opera alla affermazione della pa- ^°®risiiana e a tutu nota na notizie che sono affluite nerali per un governo di pace e dei contadini è coronata da im- Luigi Tavani, arrestato nel corso 9omt . 

ce contro gli Insani propositi del ‘ Ieri dalle diverse provincie gran- di lavoro. portanti successi. In provincia di delfagitazione, è stato scarcerato Marta Lombardo: Signor prewden- 

guerrafondai, è nato un comitato “ “ ® .“'il',de rilievo ha lo sciopero di 24 Sempre in Toscana, episodi di Perugia, nonostante il massiccio ieri mattina. Tuttavia la pres- è ««to txiaw un giorno etera in 

rtam a* 1 Ia nai.» nai uiàoccupaii, 11 progre 5 si\o laiiiincn .—tM.ii.-i .ImIIm jr.— .ai „m1i Clitna nnlWiccpM a! A snrkAmhtafA COSA mia tin aatantuOmn che era va- 


ner tl-eéto medio • -mìitèrla ere- granae manuesiuione - ai eia ai risa, aove noievou successi oronaii, gii agrari sono cosireui = oiviui, s.wvoau, - ---- i 

vone Nicolò (comunista), Grimal- ^Jfite tra legasse*dei1av3ratorl,^Idtta' i còfftadinl hanno'ffartéci-i sono già stati ottenuti in mime- a trattare In numerosi centri: no stati arrotati a Canino. La 

aj Pasquale (democristiano), Ma- | vecchi, i disoccupali, gli ex-com- pnto al 100 per 100. dando vita rose aziende che si sono accor- Nel Maceratese, 1 mezzadri di- notizia ha sollevato grande sde- 

rini Gaspara • Titone Maria. battenti. Il governo De Gasperi ha in ogni posto di lavoro ad affol- date circa i piani aziendali prò- vidono i prodotti al 53 per 100 «no m tutta la *ona. _ pi^otta a^nte^coLd^T sl° nr^ 

★ condotto il Paese in una situazione late dimostrazioni, nel corso del- posti dal contadini. in tutte le aziende, nonostante Una grande manifestazione di « Po¬ 
che non è ancora la morte, ma che le quali sono stati approvati or- La Cornerò del Lavoro di Voi- l’ostilità dei padroni protesta è stata indetta. 

PIOMBINO _ L'estate e la ea- non è più la vita. Invano De Ga- dini del giorno che riassumono terra, dal canto suo, mentre prò- Successi contadini si registra- ' ' -- i-A di essere un commissario di P S 

iuta non frenano Pattioità dei speri ed i suoi amici si sono sfor- le fondamentali nvendicazioni dei segue la lotta dei contadini in no infine, anche in Sicilia e in U riveillffcaikmi ifel feulR « nii invitò senz’auro a portare.'/o 

Partigiani detta Pace nella eam- di dimostrare m questi gior- lavoratori: rapida approvazione tutta la zona, ha proclamato per Sarde^. Importanti nuclei di iiiciiriìoawih upi ipmii replicai ohe avrei parlato solo al ma. ■ 

panna per la raccolta deUe firme ni, che la crisi ministeriale è sor- della legge sui contratti agrari, domani qioredi 24 ore di sciope- mezzadri di Santo Stefano Qui-fjngfo ifalU (MrAlofjn ||u|U||a|o gistrato. E allora hit mi a accom- La madre di Giuliano si 
alVapp^lo di Berlino' anzi, don- ^ esclusivamente all’intemo della realizzazione dei patti produttir ro generale'in appoggio alla lot- equina, di Alessandria della Roc- • ^ ^vyvivn a cubito. Al magistrato dissi che deporre a Viterbo sotto li 

rfn nroDo di un grande spirito di U- C. e che solo all’interno di e«a vistici aziendali, protesta contro ta dei contadini per la conquista ca e di San Biagio Platani, in , rrnm -k a cnsafuin era venuto a casa del carabinieri 

fmzSa numero™ esaminata e risolta. I l’illegale e violento intervento di nuoci capitolati colonici. La Sicilia, hanno fatto valere i prò- dirmi.che se volevo fare 

' ni Borticolarmente auelle femmi- ** incaricano di smentire ogni della polizia nelle controversie decisione è stata presa in seguito pri diritti procedendo alla ripar- uscire di prigione gli innocenti, 

nùih^no preso .a- lavoro. Tutti questi motivi so- alla ripetuta intansiqcnza degli tiztone del prodotto nella misura faria rrenerLle^romn^^aNone^h; fare i nSm di scelba. 

iótaaofe ?d h^no raccolto mi- attuale crisi di governo ^ stati inoltre cementati, nel agrari che si rifiutano di iniziare del 00 e 40. Scontato T mobtami mndSi^tiS Mattarello e di altn che allora non 

- . »_... uon Sia determma.a sojo dai con- coriv, delle manifestazioni imita- trattative su nuesta mtestione. In La lotta rfeim eraadri in nrovin- _ ^ , _.. . * ricordare, mn che Ora ricordo- en¬ 



fi reca j| 
1» scori* 


U Morta Lombardo: Seppi dai giór- 

gìi mnore II, storia del memoriale, di oi¬ 


di lavoro. Tutti questi motivi so- allo ripetuto intonsigenza degli tizhme del prodotto nella misura *1-'“ 'Ir J" aerei dovuto fare 4 «orni di soelba. " 


«/fnirt Ai arwn^ ì hitannrìii Ai ® ^ cot^ delle maiiifestazioni unita-Urafdative su questa questione. Ini 

0(1010 di firme, i oagnanit ai trasli interni del Partito di mag- 


« Pontedoro >, ad esempio, si son gìoranza, ma essenzialmente dalla 
visti gentilmente avoieinare da situazione .dei Paese, è confermato 
giovani e ragazze ed hanno aecet- dagli stesai liberali a socialdemo- 
tato con entnsiaemo il loro cor- cratici i quali ultimi hanno scritto 
tese invito. sul loro giornale che è fuori di 

★ dubbio che se la Democrazia Cri¬ 

stiana avesse saputo risolvere o al- 

SIENA — I giovani di Radda in ® P"; 

r>v bleml che incombono sulla vita del 

.if. di Paese e costituiscono un quotidia- 

65clllSÌVBni61]t6 bIIa riC^fCA di per 4 A*mnAAnfft gelaci* 


Oggi lo sciopero dei cartai 
contro il super sfruttamento 


sone che ancora non avevano Ar¬ 


no tormento delle classi lavoratrici, 
non ci sarebbe stata la crisi. An- 


£ ^2’ I I ; affrontato i problemi fondamentali Presidente: Ma si dice che < ma- 

L.a lotta deim erzadrl in provin- della categoria legati alla siluazio- ma che ora ricordo.- Cii- ^^rtalf furono consegnaH alVavèo- 

— —— - ne economica e politica. Nel docu- cattcchto.' Sapete dirci chi è questo 

menti approvati, nel córso dei la- ’”®"ro sospesaj. awocaticchio? • ■ 

—^ ^ segreteria e Tesecutlvo dei PlscIotU (dal gabbione): K Mar- Marta Lombardo: lo conosco solo 

Pi#B tessili, dopo aver .protestato con ^hesanor De Maria di avvocati. i. 

•B* • WW energìa contro il progètto di legge Preaident»: Zitto . Pisoiotto, fate presidente (rivolgendosi a Pleet^ 

, antisciopero preparato dal governo, ritsnzioi : t « ta): Pisctotta, vuole dirlo ora ehé'è 

.m. __ _ M. _ denunciano nell’intrigo che carat- piscIotta; Sfgnor Presidente, non questo avvocatfcchloT . r- 

Corizza lo svolgimento dalla crisi se li è imparati bene! Pisctotta: Ce ne sono primo di mo 

di governo, l’ennesimo tentativo di Presldentes Basta. Piseiotta, ’ba- che lo debbono ricordare. • 

* ~ eludere la grave realtà che incom- stai Mario lombardo, renne qual- Marta Lombardo: Lui lo so citi è, 

' • be sul nostro paese, calpestando le con altro a farvi la stessa proposta? perchè lui ha ammazzato mfo figlio. 

la dal ftniHnannn Vatilapahl aspirazioni di pace e di lavoro del t.nr«K»mo. r« Ptec'oUa: Questo ero « merito suo. 


„.1, 1, d. ,= iaco.u, - impressionanti dati sul profitti dagli industriali In un'intanrista dal compagno Valdarclil VS “ T 

fra le cinque grandi potenze, han- partita saragattiano ha scritto che - ■ . - • vendicarioni di «tegorla, quella madre di Donicnieo pretti e la ^ Figlio di un Tnttfigq 

no trovato altre 145 persone i*e «dopo tre anni questo governo pa- Come è stato già annunciato, at-f sullo produzione e sudo siccupo-I/o retto agli • industriali cattai una B»ierma. madre- di uno del bombi- ,i/i» a 

d\ In^lStfe a orrJ «on ha saputo risolvere nes- traverso 11 comunicato dato ieri zicne-. ottima occasione per riempire i IL nidduztt. 4 tutti dissi che non po- ^Marta L^^ 

di pace. B cost In tntta la prò- suno dei problemi economici e .*!o- 
vincia. Nella stessa città di Siena eiali che mgevano nella vita del 

le donne di Siena si dànno da Paese». K se lo dicono loro — ha ja OGIL, alla aSL e aU’UDI, og- lamento dei Uvoralori e sulle dlf- consumo che, nello stesso tempo, Piealdente: B per quanto rigttar. '"'i'i"'tronen immedùtio. 

fare e fra tntfe si distfeguono la osservato Secchia — che tra parenti gj 2 luglio, tutti l lavoratori car- flcoltà di approvvigionamento del- premeva nello richiesta, nel pani- o^aN^e^e^mino ^mve S^sì ^ *'***^® recapitata a vostro fìr ^e SSbe Sitato £ 

signora Alba pleri che ha raccolto si conoscono bene, c è da crederci, tai d’Italia si asterranno dal la- la carta lamentate in questi ulti- co prodotto dal rapido ed esagera- reJraolila Salvatore dai vostro genero ^ d,4rWo tra i a dà 

oltre 800 flrae A" sola e le signo- - . ^aàAddmocratià durata di 24 ore, con mi tempi e che hanno anche por- to aumento del prezzo di tutti i deducendoniTsulla base delle scor- ^ ta parola ad Antonino Terranova éha 


oltre 800 firme da sola e le signo¬ 
re ,Brogi Gina c Betti Aldnina. 

. ★ 

- COSENZA — Il consiglio eoma- 


ha approvato 


mi uimua », «sicrraniio uai ,a- i» carta lamenMie in quesu uiu- co proaorro oa( ropiao ea esagera- gj, «convolae Teconomla italiana , - cenfre un diverbio tra i due € dà 

Ai oociAdemocratiei ^1 07 - f j ‘® *** * deducendoniTsulla base delle scor- ta parola ad Antonino Terranova éha 

inizio alle ore 6 di mercoledì e uto laisnento del prbzzo dei gior- prodotti cartai. . esperienze di lotta, l'esigenza di Marta Lomtanio: La lettera che ^ alzato tn piedi nel gabbtone. * 

Come mai — chiede a questo termine alle ore 6 dj giovedì 26 nali? . E* il vecchio gioco che si ri- inserire i lavoratori tessili nel- rnandai a Salvatore PBr mezzo dt Terranova: PresUIente. domandi ìà- 

ptmto il vice segretario * del PCI luglio. Lo sciopero interesserà cosi -Molte sono le cose che dovrei pete e che si è reso facile, per gli l’azione generale promossa dalla Setortino. veniva dag Am erica. Era- ig Lombardo se ebbe mai eontaSH 
rivolgendosi ai dirigenti socialde- tutti i turni di lavoro che si ef- dirti a questo proposito. In sintesi industriati cartai, dalla posizione di cGIL per ottenere il miglioramen- "® degfi amici che dicevano che •« con i banditi. - ■ '• v • 

mneratiei — avete fatto narte fino felUiano normalmente a carattere ti dirò che la produzione della car- quasi assoluto monopolio e dalla xq ggj salari e degli stipendi il Salvatore avesse voluto avrebbe po- Maria Lomba r do ' (alzando ' la ta» 

continuativo in tutte le cartiere, ta e cartone e della cellulosa tui- protezione dei competenti organi Irinnovo del macchinario. racCTe. *»^» "“‘L - ^ ' 

Sulle ragioni del grande sciope -1 zionale è in continuo a progressi- Circa le prospettive della nostra scimcnto dciroccnnazion.’di mano »*®" Terranova: B allora domandi w» 


spe sò 


nazione fatta datravv. Alwandro ^ consegnarli nelle mani di Cartai, emnpagno Giovanni Val- ce i pressoché stazionaria e I moc- goria sulle richieste e sulla neces- duzione di pace e non di guerra. Mone il giorno in cui Scartino re- «e ro fu ort ^ __ 

Citino, conafgiiere di minoranza jjjj partito e di un governo che voi darchi: chinan egli impianti per circa flO sitò di lottare per conseguirle, il Inoltre la mozione fissa ! se- capitò Iq lettera? - Terranova: »« momeiito in 

delta D.C. il qaale. con sempiici j^essl definite condannato a non 1) Quali sono i motivi princi- per cento risalgono a 30. SO an- consenso a Ventusiasmo riscontrati guenll obbiettivi: indennità di man- Marta Lombardo: Son posso pre- 
parole ha votato ehiartre che fir- realizzare nessuna politica e a non pali che hanno portato alla rou ni fa. nei lavoratori in decine e decine cato cottimo ai non cottimisti: ri- elsere n giorno, però ncordo che il 77 , "v- 

mare FAppello di Berlino non si- risolvere nessun problema. Se è tura delle trattative pe- il con- La maggior produzione si i avu- di assemblee a cui ho presenziato qualifica delle operaie comuni; in- 24 aprile Mortanntna ei sposò e do- }" iV * 

nnifiaf tnre ali interessi di nn {ni 4 » 0 nn rrstar*. alta teala HI im no- trattn Hi lavoro dalla rstafforia? fa mtirnli «ramando mìln mtnrrn tn mtmwmt, a t «nlaS aoTIaohì ,ta1ln akX _ -IL.aj -«ora, marffo VtiSnuO- vmramo fo. mannino. wrmmxprf 


PER L’OPPOSIZIONe ALLA GUERRA NEL VIET NAM 

Sette soldati francesi 
fucilati per ribellione 


SCIANOAI, >4, — I/€ Agenzia ditte prigione, 
notizie Tietnamite • - tofoima che) Tutte le reclute ^slocate nella 


dalla necessità di elencare su qua- 
li punti si è manifestata l’impossi¬ 
bilità di raggiungere un accordo. 
Essi infatti hanno dichiarato che 
• nessuna richiesta che ■ comunque 
B comportasse oneri.diretti o indiret¬ 
ti, poteva essere presa in conside¬ 
razione. E’ stata naturale quindi 
l’unanimità nell’intera delegazione 
dei lavoratori nel ritenere inutile 
qualsiasi proseguimento delie di¬ 
scussioni e di prepararsi ‘ invece a 
mobilitare t lacoratori per una de¬ 
cisa lotta, di cui lo sciopero di ag¬ 


natizie Tietnamita. teioima cn« Time le raciuxe richieste da SUSfino “ --- --- j. maggio e non mi posso Zbagnare. némle Luca. 7 

gli imperialisti francesi inviano ao- area di Tri-Tau, nella prortneia di j avanzate e come erano moti- jugioni ha ucciso a coW*di fucile ieri mattina eerao le s invece è i’acSl!ri*«^***’*”** **** D'altronde, Saracino è poco diztante Pwaldente: Iton art taASrena. 

vente reclute- dal Viet Nam cen- Long-Ciau (Vlet Nam meridionale), 1 aiovàne fìidS^ te^relte ed ha i!’ ** I »S5*s5ino. con una calma no MonUTeprt e sriorfino ci pof«» setoàta. non mi interessa. 

trale c meridionale per combattere hanno chiesto di essere smobilitate. wrfcferie hi - mialiammento «L «codiata improvvisa la traget^. spaventosa, sparava ancora ta dire- andare anche se era ammalato. Mmmtno (ataandortl- m rWwti 

”i^"^m«.rio*T‘raSSlU Suenteto“a «uoS per^JddestS: Proposte erano abbastanza modera- *„ duplice delitto è stato erigi- cortile deli, loi^^attoria per un braccio In.anguina'o L* partcnxa di Sewrtmo a^di ® MstfO- 

erloJ?f^lla*nrortn2Ì*drThùa5 Sinto ^deill Bao Dal a rteni presente che «ilario nato <ialal rivallU sorta tra Pasqua, breve riposo dal lavoro. Pasquale *“* Man» Lombardo: Son è vero, oe- f* ^ 

cWralef oJdtoL nriet ^ feeorolore cartolo (che ,e Curlurgloni e il figlie per il po*- Curlurgloni usciva dalla casa pun- 8»»^ «>«»«» l’autore della atrage e ..^es» M sbaglia. Bm dopo il metri- Mwla If«tarto: Non .’o sof 

£*^L.V-in» ™ ,21 raggiunge appena le 26.000 lire di una vacca che appartei^ tando un fucile contro la aoiella. doPO una violente colinttexiooe riu- monto di figha. ci ho anche il nfltma rtsport^ MOfte 


STRAGE A FU CILATE PROVOCATA P A UNA VACCA 

Uccide II figlio e la sorella 

e ferisce la madre e il cognato 

' CAGLIARI, 94. — Un grave fatto [aframente scontrato col figlio, ali&ppena fatti tre passi, veniva fred¬ 
di sangue si è verificato a Tcrlads; (quale, chiedeva il versamento della [dato con una schioppettate. 


M«rta Lombardo: Può darsi eòa «s 

^ fPsse qualcuno, io non il eò- 
vtio Ri tccò a porterc ut /rt* nofpo oìi€stit 

Torranova: Presidente, chieda alte 
^e 1* i*rt*r* fn p<mate dopo II 1. ^ avuto In mano il d^ 

naro proveniente dei eequestri a aa 
■ Ognuno co mp renderà ■ eome con ritità mai danaro dot eeqweetrmU. ■ 
queste gravissime dichiarazioni. Ma- Presidente: queste sono ■ rtspoeOa 
ria lombardo, nel tentativo di sai- che potrebbero portare «n’incrimtna- 
ttire ad ogni costo Pasquale Sciorti- -ione della testimone. Si tratte :dl 
no. ab.'Ha fatto eretlare tutto a suo gravi delitti del quali ora non sR^ 
precedente castello difensiva lo stes- ^lo trattanda Son rivolgo Im dm- 
so presidente, sorpreso, incalza: « Ma ,piando. 

Genovesi dice che fu verso il 28-2S Avv. Potglu: Paieciamo risponderà 
apnief son è vero, OenoveslT ». a Terranova, allora/ 

Genoveol: lo ho detto 28-29 perchè piaclotla (alzandoel dal gsbUaoa): 
me lo ricorda Brano i gieeni imme- presidente, chieda atta testa dH ha 
diatamente precedenti ta strage del organizzato it tranello contro il 


iTld A^teiAt qVAA%A«f^/ VAWAAtte'’ nVte \Wé^à AWSS» — . rg ng-|_arlJ1 j 

alle reclute di tenersi pronte tono pesnU della P?rte ^^llT^er- ara^^ ci 


teiM nel Vi»i Nam fMridiAnele ircvenieTFtTOAr vvraj»» lasa^»* lenna nuiifere* ii nipcic qobi ntono^ omscii 

In diluite: le Atrtorltà francesi darne Notli. l’Agenzia vletnamesejri Edilori di ^ 

nella orovinda di Bari. (Viet Nam teforma che l’intera eompafnia di1»i monopolio dèlia 2! , del f^trlcida 


essere visto, ci 
con rintenzlone 


BSNBVSNTO. 94. ~ Balte tataMM 


psrsonalsr - 
Mbaido: Ho, parti 


WOOfO CAL, Bl. ~ A 


tv arai. 
pMde le 


*ra™iMritendo”*adSSoMr trà'^'Te '**La poflzi^'gùarda ^utfe cartel, o c H deul aegiungeré li pe-jìnesso in disparte, e perchè da lem-1 Si rivolgeva, infine, al figlio, e Idei oarro venir* Sbalzato oRra Il|8èioèM»«> Jtertl t re mert prima chejnute eotpevola tt adalMte. 

r.i’nnTfranrvri • tt Bao Dai 11 tt rlf^bnento e i denoalti di ri» sonfe lupefs/ruttemento che viene ,po desiderava di entrare In pos-lgli ingiungeva di andarsene; il glo-J parapetto, preclpltendo tn un bur-Unte figlia fosse arrestata. . j L'uzortclda al eotettolm a« 

(SSLto MM bmST 1 «oUaU tra ÌMgam • IByniakT^ . dfeonfe 4»oli stessi 4dU «/ficlali >aesK> delia vacca, a apat#o gl ara'vana al aUaatenava gpaurìto ma, rena pcoiòndo una taotina tt ateiLl ^ PnaUantag VaMa dten era se atte- po u ttrtitta ai a s iatea te rt . 
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0001 SI RIAPRONO LE TRATTATIVE DI KAESONO 


LA CRISI DEL LABURISMO INGLESE ESAMINATA DALLA STAMPA SOVIETICA 


;V La legge che quest’anno Isti- ■ 
A tiiisce l’ammasso per contingen- ■ 
te obbligatorio del grano, crea " 
i condizioni di maggiore disagio S 
'i per la massa idei, produttori e I 
r soprattutto per i contadini ed i I 
. piccoli ‘ produttori, costretti a " 
. consegnare una parte della pro¬ 
pria .produzione a prezzo tutt’al- 

I tro che remunerativo. . 

■ " Sono note — c non vale di 
entrare qui nel merito di questa 
questione — le ■ ragioni per le 
^uali i piccoli produttori, nella 
• Situazione attuale della agricol- 
: tura italiana, producono a prez- 


La Corea unanime Chiede Commenti della-Pravdfi^ édel ^riid.. 

Il ritiro d6ll8 tPUPDB aiUBPlCflllB sugli obiettivi denogogici del grappo di Bevali 


L*a^onzia coreana di notizie scrive che gli 8.LI. intendono tra- 
sf'orinaré la Corea in avamposto militare - Condizione di pace 


I “dissidentin tentano di ottenere l'appoggio dei malcontenti per salvare la posizione del partito 


questione - le. raaionl ner le . . .. . • . . - , : ^ ; MOSCA, 24. - La stampa sovie- mento dei popoli dei pae5i colo-, 

quali i piccoli produttori, nella ’ ---^----^^‘ - " tica si occupa in quarti giorni del- mah e dipendenti. ■ 

• Situazione attuale della agrieoi- PHYONGYANG, 24, — L'Apen- Corta càlpesterebbe le sue aspira- giorno. Decine di apparecchi ame- situazione politica interna del- Nondimeno, il manifesto riflette 
: turo italiana, producono a prez- coreana di notiiie informa che zioni nazionali c aumenterebbe la ricani compiono incursioni su Anju. * lugnutcrra. . inequivocabilmente la crisi della 

zi unitari di gran lunga superiori popolo corcano chiede il ritiro sua indignazione. . Sariwon, Nampho, Sunyan ed alile La Pravda c il Triid di oggi pub- politica della direzione laburista di 

a quelli realizzati nella media e truppe straniere dalla Corca. , poche parole; gli interessi del- città, mentre le navi da guerra blicanu due artiiwli sulla orisi del tradimento degli interessi nazionali 

nella grande impresa, per cui la ■ “ Le trattative di Kacsong fra i la sicurezza e dell'indipcndetiza del ameriennt • cTiHnoneggiano le rovi- Partito laburista. deH’Inghilterra. ' 

fissazione indiscriminata del delle due parti bel- nostro paese e gii intcrcs.si ^dcha tic di Won.>?an. . - L’articolo della Pravda, del cor- La crisi della politica interna ed 

prezzo del grano da consegnare ^^Spraoti hanno dimo.strato — seri- pace .. mondiale esigono il • ritiro di aerei americani a reazione rispondente da Londra Mayewski. estera del Governo laburista si ag¬ 
alli ammassi, rappresenta una l’Agenzia ^ che gli americani delle truppe straniere dalla Co- stanno continuamente bombardan- inizia commentando jl manifesto grava di giorno in giorno. Il po¬ 
polose inpiusti^ia . ' ' riflutano in ogni modo di di- rea. I nostri rappresentanti a Kat- dola strade e le risale, milraglian- del dissidente Bevan ■•Una sola polo d'Inghilterra non può non vc- 

In una tale situazione è eul- ritiro delle truppe etra song insistono risolutamente per do i conladinl noi campi. Essi lan- via •». Nella prefazione del mani- dere che le cosiddette « riforme so- 

dente’ che l’ammassn avrehhn dalla Corea,- ■ la .soluzione definitiva di questa ciano bombe al napalm cd a scop- (e.sto, — scrive il giornale — Be- cialìste tanto decantate sono in 

dovuto essere rivolto nlln fntJln ,deE*> amen- quoMiono. Coloro che si limitano Pio ritardato .sulle località abitate, van cd i suoi seguaci si affrettano pratica parole vuole ed il governo 

dcall Infprpfluu HpI ntoJoU oro evitare la discussione di a parlare di sistemazione pacifica Centinaia di inermi abitanti som. a rilevare che il loro manifesto non laburista non differisce in alcun 

diittnri pri ilooolooo questione suscitano sene della questione coreana, _ concia- «‘ali uccìsi o feriti in seguilo alleò una sfida al Congresso cd al- modo da qualsiasi governo conscr- 

vionttooiitM ohn UnoSoooft~ Preoccupazioiii poiché il Governo l’Agenzia — debbono pratica- brigantesche incursioni nelle prò- l’Esecutivo de), partito; al conira- valore. 

viso la TesnonsflbiHfA dp? oovpri «Ppone al n- mente appoggiare la giusta richic- vincie del Piiyongyang e del Hwa- rio. essi affermano la loro fedeltà Bevan ed i .suoi seguaci non pos- 

nn finn nìl’nne>rtìirn rioUn Prie! del SUO cscrcito pCr tr.isfor- sta di tutto il popolo corcano per *’‘te mc ridiotinle. _ ai principi tlel laburismo. sono non riconoscere che l'attuale 

in atto hnnì^ voluto dnro nn modo la Corea mcn- il ritiro delle truppe straniere c • • i » _ • Come fedeli servi dcirimpcriali- ritmo di riarmo delVInghilterra ò 

S>rlnna ninna ‘V «ilp^^amposto milita- soddisfare questa domanda..., ■ La (felegaZiOlte ameriCaha smo. essi ripetono molte calunniose disastroso. Es.si però propon.gono 

^roorìJ^ dell’alto comando CO- • ' --.«la «nr HaiteAiifi menzogne contro l’Uniono Sovic-semplicomentechclacorsaa.gliar- 

il Governo degli &ta»i Uniti si era reano si conferma Intanto che dopo ■ pafilia PCZ RdCSOIig . jj g e.soonnono come sostenitori mamenti sia ridotta a limiti ra- 

• ‘"0" vari p.-etcsli, di ri- iMnizio delle trattative di Kacsong. ^OKIO o., n» una base del blocco aggressivo nord Atlan- gìonevoli. 

rii tirare le sue ‘f^PP® l’aviazione americana ha . intensi- avanzata ànierlcana della Corea si ‘«co, cercano di giustificare il riar- Gli autori del manifesto non pos- 

^ propria situazione meridionale, sebbene, i^ll interesse Acato le sue incur.sionl sui centri apiirende che 1 delegati dcll’ONU so- mo degli Stati Uniti e dell’In.ghil- sono nascondere la poco invidia- 

prebellica.- ■ .? p del popolo corcano. Il Governo so* abitati della Corca settentrionale, no partiti stamane alle 8 05 (ora lo- terra, riconascono la ■■ legittimità « bile sitimzione in cui ringhilterra 

-E co^ gli ammassi sono mio- vletico avesse ritirato le. sue Iriip- Giorno e notte, essa bombarda le caie), a bordo di un convoglio tll delle criminali '-azioni poliziesche.- sì trova. Essi riconoscono che vi 

vamente divenuti uno strumento pe dalla parte Mttentnonalc del citta ed i villaggi, mitraglia le automezzi, alla volta di-Kaesone. per degli interventisti americani ed in- è costante pressione da parte di 

di guerra. isUtutto per formare paese, senza aspettare la slmulta- strade o le risaie. Phyongyang vie- riprendere la conferenza deH’arml- ele.si in Corea, sostengono la con- Wa.shington sul governo laburista 

Ip cosiddette « riserve Strategi- nea evacuazione delle truppe ame- no selvaggiamente bombardata ognistlzio. tinunzionc dello .spietato sfrutta- ed e.sclamano persino: a questa 

che**- - . - ricane. ■■ ' • " __V_• pro.'tsìone si deve resistere ferma- 

. ' Già ' Confederterra ’ ebbe La lunga occupazione della Co- . .. ' iiii :^^g=a==^: -r:,T- =-mente! 

modo ■ di esprimere il proprio da parte delle truppe 


pensiero su • tutta “ la ' questione nniericane ha crealo le condizioni 
odagli ammassi e del prezzo del che hanno permesso al governo 
grano quando durante la discus- fantoccio di Sin Man-ri di prepa- 
sionc della legge in Parlamento, febbrilmente ad ^mvadere la 

'■ propose di governo un controllo Corca settentrionale. E PjJ 
democratico ed una conseguente evidente cho^ se non fos. e stalo 
riduzione delle spese di aestione 1 aiuto americano, la cricca di 

Sin Man-rl non avrebbe uemmeno 
pensato ad aggredire la Repubbli-. 
democratica popolare tìi Corea, 
prezzo del grano per i produt- Nonostante la vergognosa scon- 
tori, senza toccare il prezzo del 


LE POSSIBILITÀ’ DI UN A TREGUA IH COREA PREOCCU PANO I GUERRAFONDAI 

AchesoD ri vela il “terrore della pace,, 


fìtta già subita e sebbene il Go* 


pane, dall ^Itra una difesa verno americano sìa stato costret- . 29 

. concreta ‘ del piccoli produttori to ad accettare le trattative pei ' • . ' 

dagli speculatori e dagli acca- Ja cessazione del fuoco, i rappre- .»* I.„ll *L i* ^ *1 * 1 * » !• 

j parratori. ■ . ; sentanti di Ridgway cercano anco- iVlarsURll riDSulSCC il nilllto cll C 

' Che queste proposte fossero ra di convincerci che le truppe . j n /-> ' ». • 

jHi't che giuste è dimostrato dal americane debbono rimanere in Straniere dalla Corea - 1 lavOlOE 
fatto che le spese di gestione Corea per un periodo di tempo il- . 

dell’ammasso, dal -momento in limitato. A chi è utile e chi de- .. ~ 

cui iniziano le operazioni presso .sidcra questo? WASHINGTON, 24.—- U Mini-,accordo; < 

i Consorzi, fino al momento in II ritiro delle truppe straniere è ^^^0 della Guerra americano ha di guerra 


pro.'tsione si deve resistere ferma¬ 
mente! 

Ma mentre esprime queste idee 
ribelli. Bevan si affretta a spiegare 
immediatamente che non è contra¬ 
rio aU’allcanza con gli imperialisti 
americani od alla creazione delle 
basi americano .sul territorio brl- 
lannico. L’Inghilterra deve cercare 
di ottenere il diritto di svolgere ’an 
ruolo più audace neU’claborazione 
della strategia alleata. 

Così Bevan noii è contrario alla 
partecipazione deU’Inghìltcrra alla 
realizzazione del complotto dei 
guerrafondai americani contro la 
pace. Egli chiede soltanto che essa 
non si tenga in un secondo piano, 
ma si metta in luce. Se ci si deve 


c saggio appoggiarsi ad un muro 
pericolante’ - - ■ - - . 

Di conseguenza, egli ha preferho 
allinearsi con l’opposizione, daio 
che è sempre più diffu.sa ropiiiio- 
no che il Partito laburista sarà 
sconfitto alle prossime elezioni po¬ 
litiche. - . . 

In seguito al fallimento deila sua 
politica, il partito, almeno in ap¬ 
parenza, - sta ■■ manovrando corno 
venti anni fa, quando la crisi eco¬ 
nomica raggiunse rapice. I leacìers 
politici che avevano provocato il 
Linimento — Snowden e Mac Do¬ 
nald — passarono apertamente nel 
campo dei conservatori. Poi, al mp- 
mcnto opportuno, un altro gruppo 
di Ic<-'Iers della corrente dì destra 
si fece avanti, capeggiato da At- 
tlee. Como risultato, gli operai pas¬ 
sarono dalla padella nella brace. 1 
capi cambiarono: la politica e il 
tradimento elevato a sistema ri¬ 
masero. . .. ; . • , 

Concludendo, il Trud scrive che 
qualche cosa di simile si sta pre¬ 
parando in Inghilterra anche oggi, 
e che la domanda da rivolgersi è 
se le manovre che a suo tempo 
hanno permesso al ' laburi.smo di 
continuare ad e.^erc il baluardo 


deirimperialismo britannico avran¬ 
no. successo un’altra volta con gli 
operai inglesi. • 

' ' Le indennifà di studio 
a insegnan ti, assisten ti e tecnici 

■ Si apprende dal-Ministero della 
P.I. la misura mensile delle inden¬ 
nità di studio • dovutfe al perso¬ 
nale insegnante, assistente e tecni¬ 
co dalla data del 1, luglio 1950, 
Insegnanti di ruolo, grado 6. lire 
13.000; grado 7. L. 11.000; grado 8. 
L. 9.000; grado 9., 10. e 11. L. 7.000. 

• Direttori di ruolo delle ' scuole 
non classificate (grado 8) L. 9.000. 
Insegnanti di ruolo delle scuole 
non classificate (grado Tl.) L. 7.000. 
Direttori ed insegnanti incaricati 
delle scuole di ogni ordine, classi¬ 
ficate e no.n cla.i.silìcate in quasiasi 
posizione L. 5.000. 

' Assistenti o tecnici (o capi d’ar¬ 
te, o maestri d'arte), di ruolo delle 
scuole d’arte di ogni ordine e gra¬ 
do L. 5.250. Idem, ' incaricati lire 
4.500. Aiutanti tecnici (o sottocapi 
d’arte o ' sottomaestri ■ d’arte), di 
ruolo delle .scuole, d’arte di ogni 
ordine e grado L. 5.230. Idem, in¬ 
caricati L. 4.500. 


LA CRISI DEL GOVERNO FRANCESE 


Marshall ribadisce il riliuto di discutere la questione del ritiro delle truppe Inon si tenga in un secondo piano, 

' • - * r * . ma si metta in luce. Se ci si deve 

Straniere dalla Corea - I tavolosi suadasni dei mercanti di cannoni U.S.A vendere a Washington, chiediamo 

“ O « apora UH prczzo clcvato, qup.sta e 

- -- - .. .—--- la «morale» del gruppo di Bevan. 

WASHINGTON, 24. accordo sui prislonlcri|«.. che regna negli annbicnti di- "“«“"Bevan Tcompag^^^^ 


rlgcnti americani. 


. ■ La Federconsorzi maneggia uveve truppe straniere aggresssivo ^orea non è materia che pos- delle truppe straniere dalla Corca, da Malik le proposte per un ar- 

tutto il meccanismo finanziario «“o territorio. Avendo v®ndit- «a essere idoneamente trattata nei Nonostante l’apparente disposizione mistizio in Corea. Riferendosi sem- in m 

v degli ammassi svolgendo una onore e 1 indipendenza d^la negoziati per ùn armistizio » ed ha manifestata da Mar-shall rispetto ad pre alle possibilità di pace ■ in ^nnufina *ant?na® 

pura e semplice funzione mèdia- aggiunto ehe-d. al'momento oppor- una evacuazione «el momento op- Estremò Oriente. Acheson^ha de- z?onafe % Dar]a a?à' di i)o"sVbìl- 

trìce ed è chiaro che senza muo- ****"*,«il tuno l’evacuazione di queste forze portuno». e evidente che il rei- finito quelle possibilità come «una sconfida del^^PaHito laburis^à Se 

vere un dito, trova ogni anno la ^ ^ creerà problemi di sorta . ■ terato rifiuto a che tale questione trappola contro la quale Ridgway Dro^ime McziSii * 

possibilità di appropriarsi: di de II ministro americano ha quindi corso dei nego- c il suo comando sfanno all'erta... ^ " . .. , ... 

diuersi miliardi che vengono in d^ Core^ rfsn^t- dichiarato che gli Stati Uniti han- invitato gli americani o 

\ tal modo sottratti ai produttori. ^if*;nt«.rpSd^d*M*Vuo°nnnolò*^Su quattro «condizioni fon- credere alle possibUità di 

■ Cfm ^ sii interessi ogl suo popolo* on i» »%»••• minflre il probiems ne ora nc m oh® ® 0 ii hjt cJcniQ§oSicbo^ Sc\3n co il suo 

fJVt proposte della Confeder- richiesta di tutto il popolo, questo damentali» per un accordo di ar- Pobiettivo di mante- vare gruppo stanno cercando di ottenere 

’ìti^^rnmnrd? Governo insiste risolutamente per mistizio, e cioè, 1)^accordo su di permanente di ag- pagandistica» Aché'.son ha^rospet- l’aPPoeBio di coloro che sono mai- 

li””**?** *1 completo ritiro delle truppe una linea militare che possa essere gressione nella Corea meridionale, tato al popolò americano tm ^tu- della jjolilica del Governo 

inwecc che nelle casse della Fe- straniere • dalla Corea. L’esercito difendibile nell’eventualità di una n • .«=enso vero del nuovo rifiuto ro senza Shì S àuMc aR Stali laburista c di salvare così la posi- 

' peli® aggressore ha arrecato inaudite di- ripresa delle ostilità; 2) nes.suna espresso da Marshall è stato del Uniti 'aranno imneenati ifel riar* ^^°ue del Partito. Non è casuale 

.-■tadim e dei produttori. struzioni e miseria alla Corea; è delle due parti dovrà inviare rin- resto rivelato in un discorso prò- mo- I- . . che l’opuscolo di Bevan non abbia 

: ^ ed i pìccoli produt- per questo che il popolo odia tan- forzi . alle sue truppe In Corea; nunciato oggi dal Segretario di Dodo aver nrosnettato la volon- 

fori hanno il diritto di redo- to gli aggressori e che l’ulteriore 3) controllo e ispezioni da entram- Stato Acheson, il quale sì è fatto tà del governo americano di ■ crea- n^aSSiorc laburista. 

. mare che una buona volta si permanenza delle loro truppe In bi i lati sul mantenimento dello interprete del « terrore della pa- re nuove situazioni di forza nel U manifesto di Bevan è un altro 

, ponga fine ad Uim scandalo di --- ———_——^— . mondo» (e l’aggressione coreana sintomo della profonda crisi della 

QUC510 acncfG € .c/ie tutto CIO che fu appunto l'applicazione della teo- politica della direzione laburista. 

«Ila SITUAZIONE'TESA E OOiNFlISA IN GIORDANIA 'u bellicista delle «zone di for-j, Per l’Inghilterra esisto soltanto 

■ runa gestione aegit ■ ammassi ■ za»), Acheson ha ribadito che gli una strada Pcr uscire dal vicolo 

-Venga destinato a migliorare u ... ; _ americani non devono « commet- cieco ed è quella indicata dal Par- 

’ prezzo del grano. - . » m ® ' ‘®*‘c il pericoloso e costoso errore» tito comunista nel sua programma 

Tanto più questo migliora- ■HanAMH M ^ ^ .Afc. di credere nelle possibilità di pace. ..La via dell'Inghilterra verso il 

■mento è possibile se si considera V- IIB HB V? la speranza nella pace socialismo». Que.sta è la via delle 

■ chc_ il tasso di interesse attuale, r, ' . ■ . • . . , possa essere » costosa » è rivelato riforme democratiche, della lotUa 

; portabile dal 5,50 al 6 per cento, ^ G • * * ' • ■ • notizie -sui giganteschi utili per la pace e per la pacifica coo- 

può essere ridotto notevolmente, ®be i monopoli americani stanno perazione tra le nazioni. 

solo che si volessero emanare Mm%M m^%MWWP9mmmWWff9m V 91 WB Odali \ ^ Il Trud a sua volta scrive che 

; provvedimenti iti tal senso, pie— Dall inizio della guerra m Corca Inghilterra parla apertamente 

namente - giustificabili, ove si -—:—-—r-, - dieci gigantesche socieU america- questa crisi. Il laburista McKit- 

consideH quali sono ad esempio ■ IntArVlAtA 11 rAO’grAntA IVaII-' affAKmn II l^all lì*»,'' divise il 40»/, di ogni j^rich, per esempio, ha pubblicato 

■ gli interessi che maturano sui , ■ IO llDa , lDl©rvl8l» Il re^|$eD1ie .i^ail aiiernia II SUO leali* dollaro versato dai contribuenti uno degli ultimi numeri della 

Vbvoni del tesoro. < v ^ , ' artirA VAf*AO • Il lAfElttlttlO APAflA fll Ahflnllnlt Rmli*rk ^l'olol • dal Governo de- rivj.sta Twentieth Century un arti- 

Mo gli uomini che hanno di- . , Ver6H» H «TOUO U1 ADUOIiaO, I!imirO iBlal gli Stati Un-.ti per il pagamento jj quale dice apertamente 

.-retto ia politica italiana ■ fino . — i.. .. delle forniture di gueya. Ciò eipbc nel partito e nei sindacati si 

.- olla apertura dell’attuale CHsl ,a _ sUi.nzInne i dono un hrev*. rnn la ««..Pederazlon. N*,Jonal. rf.u#, ? ben c 


Nuovi scontri a 
tra arabi Dolesti 


lo una. Intervista 11 regi^ente ,Nalt afferma II suo leali¬ 
smo verso II legittimo erede di A bd al lab. Emiro l alal 


fu appunto l'applicazione della teo- politica della direzione laburista, 
ria bellicista delle «zone di for- , Per l’Inghilterra esisto soltanto 
za »). Acheson ha ribadito che gli una strada PCf uscire dal vicolo 
americani non devono « commet- cieco' ed è quella indicata dal Par- 
tcrc il pericoloso e costoso errore » tito comunista nel sua programma 
di credere nelle possibilità di pace. <« La via dciringhìlterra verso il 
Per chi la speranza nella pace socialismo». Que.<;ta è la via delle 
possa essere » costosa » è rivelato riforme democratiche, della lotUi 
dalle notizie-sui giganteschi utili per la pace e per la pacifica coo¬ 
che i monopoli americani stanno perazione tra le nazioni. 

_ Il Triid a sua volta scrive che 

Dall inizio della guerra m Corca Inghilterra si parla apertamente 
dieci gigantesche s^ie^ america- jjj questa crisi. Il laburista McKit- 
ne ,.«1 sono divise il 40»/# di ogni jei-ich, per esempio, ha pubblicato 
dollaro versato • dai contribuenti jn uno degli ultimi numeri delia 
amen^iti e speso dal Governo de- rivj.sta Twmtieth Century un arti- 

pagamento jj quale 'dice apertamente 

delle fOTOiture di gueya. &o ppj partito e nei sindacati si 

rivelato da un rapporto della Com-j^ coscienti che la politica la- 


Mayer non Qlliene 

ja m aoBioranza ass oiula 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . esistenza di contrasti, difficilmente 
PARIGI, 24. — Il radicale Rene superabili. ■ ’ 

Mayer, presidente del ' consiglio I punti di accordo per le cinque 
designato, ha letto oggi davanti al- delegazioni che hanno preso parte 
l’assemblea nazionale una lunga ai lavori concernono • soltanto le 
esposizione del programma sulla questioni più generiche; lo ha im- 
ba.se del quale dovrebbe vivere e plicitamente riconosciuto lo ste.s.so 
agire il governo francese che ega capo delegazione francc.se, Alpliand, 
Si propone di formare. • A) termi- t^bc li ha riassunti questa sera alia 
ne della riunione la votazione de!- stampa. 1 cinque governi — Fran- 
l’Assemblea negava a Mayer la fi- c’®- Germania occidentale, Italia, 
dacia. La votazione ha d.ato in- Belgio, Lussemburgo — si sona sc¬ 
iatti 241 voti favorevoli e 105 con- cordati, in linea generale, par fon¬ 
trari. Nel complesso Mayer non dere le loro forze armate che, una 
ha ottenuto la maggioranza asso- volta integrate in un organismo 
luta che gli era necessaria. comune, resterebbero agli ordini di 

Il programma Mayer era quel- Eisenhower* • 
lo che ci si poteva attendere da E.c istituzioni che verrebbero po- 
un uomo che^gode la piepa fiducia ^te alla testa delle forze armavo 

Sdetlo 1 prfnc^ fn: 

terprcte politico. Rene Mayer ne- ®be avrebbe le funzioni di un mi- 
ga la scala mobile ai salariati; vuo- ni^ero delia guerra, un cons'gl-o 
le riformare H sistema di assicu- ministri, una assemblea parla- 
razioni sociali e le nazionalizza- mentare e una corte di giustìzia, 
zioni, cioè porli praticamente - in Ma, quando, si è passati allo ótudio 
proeressiva liquidazione, piomette dell applicazione pratica di que.sto 
misure di repressione contro gli principio generale, nulla di con¬ 
statali, e sopratutto contro gli in- creto è stato fatto. ' Le questioni 
segnanti che non danno prova di fondamentali restano in sospesi.; la 
«lealtà., verso il patto atlantico entità delle formazioni tedesch--, 
e il suo governo. In polìtica estera organi di comando, piani di fi.nan- 
egli resta fedele al patto atlantico, ziarnento e dì riarmo, competenze 
di cuj fu relatore in Parlamento, nazionali etc.; a ognuno di que.sti 
e . si dichiara favorevole al prò- problemi gli americani vogliono 
seguimento del riarmo e alla ri- dare una soluzione molto rapida e 
nascita della Wehrmacht sotto il ■‘=ono ben disposti ad accctlare quel- 
mantello dell’esercito europeo. lo che i ' generali della : Germania 
T..#...,,., ..ir,. - occidentale hanno già preparato: 

Quai d Orsay esercito tedesco con camando 

rinvilo americano per una conte- _ ,1-..,.;. a -, 

renza tripartita sul riarmo tedesco, uirctte d.pcuae. ze d 

a cui Londra ha già dato risposta r^:-fnnowjr. . 
affermativa, attende l’inevitabile •’ • ' GIUSEPPE BOFFA 

consenso del futuro ministro degli - 

esteri, il convegno di esperti per pieTRO INGRAO . Direttari 
la preparazione dell’« Esercito eu- g s^^rterl - Vicedirettore rt.P. 
ropco.. ha indirizzato oggi ai go- — . 

verni dei paesi partecipanti un s^taOiiimeato ripograiico u e.s 11 , A- 
rapporto provvisorio che rivela la Roma - Via rv Novembre 149 • Roma 


■ "foT neita*^*ìo?La “r'’o’S siiuiSh'^no^riSSiu‘pS.‘ù riv;;«o“aiia 

vare, dalla loro maggioranza rificaii neua giornaw ai oronrie sedi eccetto il reffcente cettablle*. - = «ronda guerra mondiale, quando le '® J™*» leggere an- 

; parlamentare, la legge sugli am- scontri tra = arabi palestinesi ^ P^opne sem eccetto il redento u*, comunicato si può rilevare co- db^[ s^fetà coòtrS^no che nel Railivay Neros. Porgano 

■‘filassi obbligatori, che hanno re- arabi della- Giordania. nt- .. ’ fninì^tm deiriran ivn 2'®’ *2.® P*‘^i*sta della Fe- delle spese governative ' ' Sindacati dei ferrovieri. . 

^ Contadine ad ovest ’ di Arnman, ■ • è af- ^ Said Pascià. Si 1 riSe^hè dll^ltu deU’hito^m*^^ S? ^Tòdi ScYtà^drcui Si può notare questo scontento 

’ le organizzazioni contadine, che ed ov^ e ai eggj mesteranno ad Amman an- <«*nltà dei giornalisti,. Pacclardi sia sopra fa parte la General Eleciric tra le ^e.sse file del partito -- con- 

' hanno dimenticato t pìccoli prò- follata di preghi palestinesi. In settimana 8^*0 costretto a correre al ripari ac- Corporation che • faceva capo a tmua il giornale — e questo è stato 

' duttóri per non commettere il tutta la Giordania e ancora vi- T*Fmiro Naif rèoc'Onfa • Ralla campando una scusa puerile e ridi- Charles E. Wil-wn, chiamato da espresso chiaramente soprattutto 

^ sacrileaio di intaccare i profìffi vi.ssima la tensione che ha avu- «aii, reggenie cola, nei tematJvo di glusmicare la Truman alla carica di «mobilita- in una risoluzione dcll’organizza- 

H della Federconsorzi. Anche per to inizio m seguito all’assassinio decisione. ; . tore della dife.^-, cioè dittatore ^-ione del partito del North Wem- 

“ nfu>ato i rfmtaiìinl iffllifltii chie- di re Abdullah. Conbnuano nu- «« wue^sia ^lusiva —--- _ economico degli Stati Uniti. In te- bley. Questa risoluzione chiede scn- 

irniSd PreS di ta ■ Ih* «re A SOffen 1 Smu all» «.»» ne»ra l. 0 ««|.I M«- .-.Itro l» dairj^.ri- 

attendiu^aLbSio teM- ■ terredmareiMfeeleiM Stila' 

luto di mio fratello rFmirn Ta- HWWC DKàlIVIN Lardi e mezzo di proventi da con- oeiia pace. 

lai ;i HI dì fornitore dì guerra. La - Nel quadro della politica britan- 

r.i,i • SAVONA, 24 — Questa matti- GM, la "più colossale società del nica. le manovre di Bevan hanno 

*** avuto luogo uno sciopero mondo, ha dichiarato l’anno scorso un fine ben definito. Questo preten- 


■. auiiort per non commeiiere ii T ’Fmiro Naif rocc'Onto • della vampanao una scusa puerile e rial- Charles E. ' Wil-son, cmamato oa espresso cniaramenie so; 

^ sacrileoio di intaccare i profitti vi.ssima la tensione che ha avu- ,j,^^^miro «aii, reggenie wia. nei lemaUvo di giusmicare la Truman ■ alla carica di « mobilita- 1 in una risoluzione dcU’oi 

i -H della Federconsorzi. Anche per to inizio in seguito all’assassinio *“• decisione. ; . tore della dife.^ ». cioè dittatore ^-ione del partito del Non 

questo i contadini italiani chie- di re Abdullah. Conbnuano nu- «si un inic^sia ^lusiva —--- economico degli Stati Uniti. In te- bley. Questa risoluzione chi 

dono tin governo nuovo, con uo- merosissimi gli ^esti di arabi ®‘ «‘o™a“«a btìja . Og 0 ^ SdOpefO 9 SUVOIi -"ta alla lista figura la General Mo- z’altro lo sganciamento dal 

! mini nuovi, che siano capaci di palestinesi ritenuti seguaci del- ^ « soio m ^ -«la-,-,- aIasImI Corporation (GM) con 3 mi- ca e un.z fattiva azione ii 

garantire la stabilifà del prezzo l’ex Muftì dì Gerusalemme. Jn « PCf reClaiiare RBOVC eKZlOlli Rardi e mezzo di proventi da con- della pace, 

ir" del vane, un prezzo del grano • Un numeroso gruppo di gio- , . .. .oHmocenito di Abdullah ^ tratti di fornitore dì guerra. La - Nel quadro della politici 

* migliore soltanto per i piccoli appartenenti alla associa- -ji^^onsLta di prendi U SAVONA, 24 — Questa matti- OM, la più colossale società del nica. le manoz-re di Beva 

produttori la liberazione dalle . _ uhnrd nmisata di *** avuto luogo uno sciopero mondo, ha dichiarato l’anno scorso un fine ben definito. Questi 

SH^^uitevéssizioni deWammasso segreta J.hard, accu^t^di gU ^tta comeje del- generale dì due ore indetto dalla il maggiore utile netto mai realiz-{dente alla poltrona di J 


ALFBEDO BIETTEO 


in^ie vessazioni deWammasso g» aei- generale di due ore indetto dalla il maggiore utile netto mai realiz- dente alla poltrona di Attico si 

fe ohhlioatorio {avere materialmente organizza- la Transgiordania ». Naif ha del- c.d.I«. per reclamare nuove eie-jrato da una sola società in un an-{rende ben conto della verità affer- 

. ÀLFBEDO BIETrEO Ito il regicidio, è stato catturato to di voler «legare Dio» f«r zioni. ... . Ino: 834.044,039 dollari 'mata dal proverbio inglese: Non 

>• ; 4 . ' la guarigione di Taiai e perche 

questi possa tornare nella Gior- ' " ' 

mete* UNA ' IMPOilTANTE MANIFESTAZiONe UNITARIA A MONTEOIOVI 

circolavano apertamente — se- - ■■ ■ 

condo cui ' TRlal sarebbe stato ‘ • 

Per uno grande inteso patriottico 

lo stesso fratello Naif. # ' - ■ A ■ ■ ■ ■ ■ 

p . B«.i» Olii». tutte le Associailom di combattenti 

: L’aabasoalOR ioflese ha ioviafo al Fortifa Office : (di .disordini in Giordania ed ha{ • ■ . - ■ ' ' ' - ' 

_, - . ^I- M Tasi-rieti ' dichiarato: «Tra Talal'e me non ' -- - - — 

• aicaafiaia pcrsiaoo per, M lipim WI ^ vi sono dh'ergenze ». • • La campagna in corso in tutta duci. Fon. Boldrinì presidente con i criteri ispirati ad ima ef- 

/y.Z" ■ - ■ ■■ — . Concluètendo le sue dichiara- Italia per una grande intesa pa- deU’ANPI, il rag. invalido della fettiva indipendenza nazionale 

2 ^ , ... - * *. *«...*•; Naif si è detto convìnto triottica tra le Associazioni degli guerra 15-18 del C.C. dell’Asso- ntalianità di Trieste». 

* ’ TEHERAN, 24 — 11 regime calità ove sono stMi ^tterrati j ©hg ,n popolo seguirà noi, non ex-Combattenti, dei Mutilati e ciazione Mutilati. ■ 

gS di terrore poliziesoo che .il go- rarpi dei venti morti dell eccidio importa se Talal o me e il Aglio Invalidi di Guerra e dei Parti- ai termine della manifestazione la ■ .1 

Ki. verno Mossadek tenta d’mstau- der 15 luglio. maggiore di Talal. Hussein». . . giani, ha registrato domenica è stato votato un ordine del gior- ’ * Crimine la tcnsiOnC 


IManìfestazione di protesta 
ipér r eccidio di Teheran 

p;: l/tabASCialOR ioflese ha inviato ai Fortini Office : 
Wf^'- H ■ e aarìale persiano per, la ripresa dei ncfoiiati ; 


UNA IMPOirrANTE MANIFESTAZiONE UNITARIA A MONTEGIOVI 

Per uno grande intesa patriottica 


^ rare nell’Iran, allo scopo di spez- La polizìa • è intervenuta, con 
*are il possente movimento po- l’appoggio di carri armati, contro 
fe polare, non Ita impedito la pacifica dimostrazione cercan- 

^ che «ng . grande folla, valu- do di scioglierla con la violenza, 
tata a parecchie migliaia di per- 11 governo iraniano ha_ conse- 
aone, siadunasse davanti al par- gnato airambasciatore britannico 


Kiffla rhvtsia i PiccMI 
db fééoririiaa Mh Sbaipi 


fra India e Pakistan 


scorsa un ^nde toh la posi conclude: f—- Tndin PaktqtAii • 

fnbnifestffxione unitiirlff di Monte a- a « ir€l inula c & amsilan 

/-• ” ri «Constatato che oggi, come - ■ . 

- -» - --—».- a”’ X * problemi fondamentali nuova DELHI, 34. — Permane 

tata a parecchie migliaia di per- 11 governo iraniano ha conse- *_ , . „ ^«senra ai una grande {jeHa vita economica ■ lasciano l’attrito ira india e Pakistan in me- 

eone. sTadunasse davanti al par- gnato airambasciatore britannico Iwr«»vn« «na folla, i dirigenti provinciali delle pressocchè indifferente la classe ^tn ai movtmenu di truppa aUc 

lamento perslanoper prot^e Shepherd il detta f- tre Associazioni hanno sancito in dirigente, le forze combattenti- ''wS^d2Se*!du**tettera m data 

contro i sanguinosi .avvenimenti cordato con 1 americano Hwri aerazione Nazionale della Stampe un vero e proprio patto l’impc- stiche ràardando indietro alla aa !ueiio^i*nr^ 

dr^ratei « di Shcphln^ Io ha trasmesao a ■« Tovine, lanciano un appello Muìum 

àtmne MmiM cbiesio. nel corso Londra, dove è stata convocata i?*!L^S!2BtaIi!!2Ìnte provìncia di Firenze di tutte le «gii italiani di ogni fede politica naie una dtchiar^one ufficiale di 

A»n» manifestazione, l’immediata una riunione del gabinetto per ^ correnti politiche e religiose, a e di ogni credo religioso, perchè non magnatone alio scopo di tmpe- 

panbioM del pespooeabill, indi- Tesj^ deUe proposte imiane neiJaiic» dell’Accademia Aeronautica diventare attivi difensori dell’in- si uniscano al fine di poter de- 

“fi'SiSUWriMsi si.gi!s“,p£^'S2tiiss.»f * *"* 

*"■* • aixeatatL ma netti che in miesti ultimi ooUega Lepore venne avA-crtlto Pece* governo del Paese persegua, fino Notizia da Karachi, capitale paW- 

S srssstJnnrteffw !?;■*« l™»^jfSi!‘.i^"dV™*«rdi s: 

gotto II peelamento, chie- hanno atterrato all’aeroporto di atto che n Miriatro detta Difesa-Ae- * oi'* '■ loia presidente dei- sibilita, una politica di pace, di icistan verrà proclamato io stato di 

éhe loeéèro me noie le lo- Shaiba (Iraq), nei presa! ai Basra. mnautiea iw date oMicunzletM alla rAssociaztona combattenti e re- dignità nazionale e di lavoro, e eoierfenza entro qualche nomo. 

n'- , ■' '• ■ •• ' ‘ ' ' '■ - ■ ■ , : . . ; ■ - . . . • • . - . . . , ■ . . •• j 
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Impiegato 33nne, alto, bruno, 75.000 mensili, stanco 
solitudine, sposerebbe immediatamente graziosa 
massimo 26nne, praticissima lavori domestici, pre¬ 
ferìbilmente dotata sorriso Durban’s.... . - 

« Il Denti/ricio DurhanZs è basato su due prodigio¬ 
si ritrovati scientifici: VOwerfax che rende i denti 
bianchissimi e le « Steramine 1951 » che bloccano 
ogni ferm^tazione dei residui di cibo per tutta una 
nottCf eliminando cosi le prime cause della carie. 
L’alito rimarrà profumato per molte ore. Durban’s 
è consigliato da 4216 dentisti. . 
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